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CONCLUSA IERI SERA LA CAMPAGNA ELETTORALE IN TUTTA L'ISOLA 

La Sicilia indichi coi voto dì domani 
la necessità di nn nuovo corso politico 

Nuovi clamorosi episodi di corruzione clericale - Novantuno liste con 873 candidati per i 90 seggi dell'Assemblea 
regionale - Liberali, monarchici e missini si presentano in sei distinti tronconi - I risultati delle precedenti elezioni 

ACCOLTI DA GRANDIOSE MANIFESTAZIONI DI SALUTO 

Krusciov, Bulganin e Mikoian 
sono giunti ieri in Bulgaria 

11 presidente del Consiglio Valko Cervcnkov porge agli ospiti il 
saluto del popolo bulgaro — La risposta del compagno Krusciov 

AGRIGENTO. 3. — Perchè 
Sceiba, nel sue discorso di 
Caltagi rotte, M è lanciato in 
una svalutazione così clainu-
losa del voto che stanno per 
ilare i siciliani, negando ad 
esso, in tono perentorio e qua-
s.i ammonitore, ogni signilica-
to iiu/ioiialer' La doinutida è 
legittima. 

E* sorprendente che il ca­
llo di un governo praticamen-
le in crisi, discusso nella sua 
formula e nel suo program­
ma, \eiiendo in Sicilia per ia 
prima volta durante la bat­
taglia elettorale, per prima 
tosa e quasi esclusivamente 
.-i preoccupi di annunciare, 
agli elettori siciliani che og­
gi sono chiamati a risolvere 
solo un problema a carattere 
ìegionale e amministrativo e 
non possono -pretendere di 
pronunciare una parola che 
abbia un riflesso sulle sorti 
del governo e della politica 
da farsi a Roma. Ciò, oltre 
ad cs«cre tcsthnonìauza dello 
r>pirito « democratico > che al­
berga nell'attuale presidente 
del Consiglio, è affermazione 
offensiva verso il corpo elet­
torale siciliano. Sceiba non 
può averlo ignorato. 

Quali ragioni lo hanno in­
dotto, nel suo primo discor­
so iti Sicilia, ad assumere que-
;-ta posizione quasi sprezzan­
te \er?o gli elettori dell'Isola? 
.N'on interessa tanto ' sottoli­
neare la paura del voto, im­
plicita in tale posizione, 
quanto un altro aspetto. E' 
evidente che egli svaluta in 
questo modo la - più impor­
tante consultazione elettorale 
nel Paese dopo il 7 giugno 
— e che avviene per giunta 
in iale momento di crisi po­
litica — perchè non ha nes­
suna intenzione di procedere 
.id una revisione del governo 
<• del programma, ni punto 
«•ho non sente il bisogno, an­
zi si rifiuta di tendere l'orec­
chio alla parola che sta per 
pronunciare il 5 giugno una 
parte co-i grande dell'eletto­
ti! to italiano. 

Prima 3 ancora del voto. 
Sicilia, dunque, confessa la 
>ua intenzione di resiare, di 
durare e ili non cambiare. 

Altro f a t t o sintomatico: 
Tanfalli, nel suo discorso dì 
l'alenilo — a stare al re*o-
i onto pubblicato da Sicilia 
del Popolo — ha tenuto chia-
t a mente a risparmiare attac-
c Ili a'Io destre, sue alleate a 
Sala d'Ercole. Si è scagliato 
fiirio-anieiitc contro Ì comu-
ni-ti, non ha pronunciato pa­
rola contro i monarchici, u-
Iwrali e missini. Diremo per-
t io the il quadro dinanzi a irli 
i-lettori siciliani, a poche ore 
dal \oto, è ormai chiaro, il 
gruppo dirigente d.c- non 
MÌO! mollare; sfiduciato neil.i 
por~ibilità «li a->icurare aila 
l>ar«a dcmocrNiiaii.i in Cici­
lia i 45 rematori ncte«ari, 
-cioiido l'on. l'anfani (cioè- '.A 
maggioranza assoluta), tenta 
ili -salutare in anticipo li -t-
.'ni ficaio nazionale del \o to 
• i<iliaii<> e si mantiene aj>er-
ta la strada per ritornare al 
matrimonio con le de» tre 

Due indica7Ìoi!Ì, mi scmbrj. 
n-3 d i fendono per gli eletto­
ri MI iliiini che \ogli«>no un 
i.imbiainenio: la wce»»ità di 
.lare un «olpo oltre che alla 
DC. allo «le-ire nionarchko-
ia-iNte. che hanno fatto »'mo 
ii ieri da stampella e lo fa-
robWro domani: l'e-s^cn/a di 
una chiara e netta indicazio­
ne a »itii»tr.i che »i esprima 
ia uc'a* Jn/.tta. olire d i e del 
partito -ooiali-ta. della forza 
ff»nd.inienta!e di opponi/ione 
«ho è il partito comunica. 

I a parte dell'elettorato d e . 
orientata A«r-o le riforme. 
non ha altra strada, oggi, se 
\ itole «he le riforme \engano. 
-e vuol cambiare il governo 
**<eJba e -pezzare l'alleanza 
tea/tonaria a >ala d'Ercole. 

Cìie Eira IY!ettor.ìio mo­
narchico e ini-Mno? Anche 
qui. in pr<»\ lucia di Agrigento 

non hanno 

l'interno del loro stesso par­
tito. 

1 monarchici — i laurini in 
testa — puntano sul denaro 
e sui pacchi di pasta. Ala la 
DC li incalza su questo cam­
po. Avendo conquistato da 
tempo la direzione e la fidu­
cia della borghesia reaziona­
ria, essa svolge un lavoro pa­
ziente per assorbire le forze 
dei suoi alleati, sfruttando la 
mafia passata ni suoi servizi 
e procedendo ad un ricatto-e 
ad una corruzione sistemati­
ca, caso per caso, verso tutti 
coloro che hanno bisogno di 
un • posto, di un sussidio, di 
una licenza, di un passapor­
to. di una promozione, della 
risposta ad una pratica. La 
lusinga del pacco di pasta ap­
pare uno strumento ingenuo 
ed antiquato, Tispetto al mo­
do con cui i d e , dai loro po­
sti di governo, manovrano i 
miliardi della regione e gli 
uffici pubblici per ricattare 
l'elettorato, procurandosi • co­
sì l'alleanza di vaste clien­
tele. 

La DC in provincia di 
Agrigento, in questa campa­
gna elettorale, se avrà fatto 
la metà dei • comizi pubblici 
che icnne nelle altre battaglie 
elettorali, ha superato però 
tutti gli esempi precedenti 
ncH'adoperare il denaro e la 
cosa pubblica al servizio dei 
suoi candidati, con un crite­
rio ed anche — bisogna rico­
noscerlo — con ima sapienza 
da primato. 11 popolo sicilia­
no è un popolo fiero. Il di­
battito sui programmi e sulle 
idee che il Partito comunista 
ha saputo agitare in provin­
cia di Agrigento ha scavato. 
Alla grande forza che cpii 
rappresentiamo in lutti gli 
strati della popolazione, i l 
patrimonio di battaglie che 
sta dietro di noi. si aggiunge 
oggi il fatto che dalla nostra 
parte sta la bandiera della 
lotta contro la corruzione, la 
difesa della libertà di voto, 
la speranza di tutti coloro 
che sono offesi e sdegnati dai 
mercati e dai ricatti de, 

E a decidere a nostro favo­
re ì gruppi ancora incerti di 
elettori, in queste ultime ore, 
molto peso potrà avere la fi­
ducia che noi sapremo su­
scitare, lo spirito di ribellio­
ne contro la corruzione, la vi­
gilanza contro i brogli, le in­
timidazioni, le provocazioni, 
le paure dell* ultima ora. 
Chiusa questa sera la pole­
mica sulle piazze, questo è 
ciò che conta ormai. 

PIETRO IXGRAO 

2.734.000 elettori 
si recheranno alte urne 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PALERMO, 3. — Fra 48 ore 
ì 2.734.000 elettori siciliani si 
recheranno alle • urne nelle 
nove circoscrizioni, per sce­
gliere ira gli 873 candidati in 
lizza i 90 deputati che do­
vranno formare il Parlamento 
regionale. Le operazioni di 
voto avranno inizio alle ore 
otto di domenica e si conclu­
deranno alle ore 22 dello stes­
so yiorno. Le liste presentate 
«elle noue province sono 91. 

Per la prima volta, come è 
noto, i fascisti si presentano 
divisi in missini di stretta os­
servanza e in « ribelli » tec-
cistani; così pure i monarchi­
ci, schierati parte sotto lo 
stellone di Covelli, parte sot­
to i leoni rampanti di Lau­
ro. Accanto e in contrasto con 
i liberali dì Malagodi è sorto, 
inoltre, un partito liberale si­
ciliano, a struttura regionale, 
diretto dall'oli. Germana, ex 
assessore all'Agricoltra e at­
tualmente assessore al Lavo­
ro. In alcune province, infi­
ne, gli ultimi resti della so­
cialdemocrazia e ' del Partito 
repubblicano, si sono presen­
tati insieme, in liste comuni, 
sotto i due simboli del sol 
levante e dell'edera, nella 
speranza — da tutti giudicata 
poco meno che vana — di 
guadagnare qualche seggio. 

I comunisti e socialisti han­
no affrontato la battaglia 
elettorale non più sotto il sim­
bolo di Garibaldi, bensi con 
gli emblemi dei rispettivi par­
titi. Il PCI ha realizzato l'im­
portante alleanza con le for­
ze indipendentiste e autono-
mìste, accogliendo fra i pro­
pri candidati due esponenti 
del movimento indipendenti­
sta, a Catania, gli avv. Ivo 
Reina e Giuseppe Bruno, e 
a Trapani l'on. D'Antoni, che 
quattro anni fa fu eletto co­
me rappresentante della con­
centrazione autonimista e in­
dipendentista. 

II Partito socialista, dal 
canto suo, ha presentato ad 
Enna una Usta in comune con 
esponenti del Partito repub­
blicano. 

Giova Qui ricordare alcuni 
dati sulle passate legislature. 
Nelle prime elezioni regionali 
del 1947 le liste furono 75. i 
candidati 732, gli elettori 
2.579.703. Il Blocco del Popo­
lo, comprendente comunisti e 
socialisti, ebbe 591.870 voti; 
la D.C. 400.084: i liberal-qua-
lunquisti 287.58S; le altre due 
liste qualunquiste dissidenti 
70.320: i monarchici 185.423; 
il Movimento indipendentista 
171.470; i socialdemocratici 
82.175; i repubblicani 78.808. 

I seggi risultarono cosi di­
stribuiti: Blocco del Popolo 29, 
D.C. 20, Uberal-qualunquisti 
27, monarchici 9, indipenden­
tisti S, socialdemocratici 4, 
PRl 3. 

H 3 giugno '51 la D.C. ot­
tenne 666.268 voti e 30 seggi; 
il Blocco del Popolo 644.784 
voti e 30 seggi; il PNM 177.533 
voti e S seggi; altre liste ino-
narchiche dissidenti 54.822 vo­
ti e 2 seggi; il MSI 273.772 
voti e 11 seggi; gli autonomi­
sti 42.5-10 roti e un seggio: 
il PSDI 92.891 voti e 3 seggi; 
i liberali 131.468 voti e 5 seg­
gi; il PRI con i suoi 35 mila 
voti non riuscì a mandare al 
Parlamento nemmeno un de­
putato. In quella occasione 64 
furono le liste, 636 i candi­
dati. 2.6S0.400 gli elettori. 

Ma l'elenco sarebbe incom­
pleto se non considerassimo 
anche i fol i siciliani delle ele­
zioni del 1953, con i quali 
gli osservatori saranno ine-
idtabilmettte indotti a con­
frontare i risultati della con­
sultazione di domenica pros­
sima, per trarne un più im­
mediato giudizio politico. Il 7 
giugno, i suffragi si polariz­
zarono nel modo seguente. D. 
C. 831.645; sinistre 666.070 (di 
cui 497.494 voti comunisti); 
Partito Nazionale Monarchi­
co 263.987; Movimento "socia­
le italiano 267.769); Partito 
liberale italiano'105.824; Par­
tito socialdemocratico italiano 
(PSDI) 55.957; Partito repub­
blicano italiano S7.6S2. 

Non è superfluo aggiungere 
che il 5 giugno parteciperan­
no alle elezioni- due classi 
nuove (rispetto alle elezioni 
per la Camera del 7 ottupla 
•53): la elasse 1933 e il pri­
mo quadrimestre della .classe 
1934. Si tratta di circa 100.000 
giovani, o poco-meno, chia­

mati ad esercitare per la pri­
ma volta il diritto del voto. 

La cronaca odierna deve 
ancora registrare episodi 
scandalosi di corruzione, che 
ci vengono ' segnalati con 
frequenza crescente a Titano 
a mano che ci si avvia al 
5 giugno. 

Questa mattina.sono stati 
distribuiti «suss idi» a cen­
tinaia di persone nella sede 
dell'ECA in ' vìa Quattro 
Aprile; in • via Nunzio Nasi. 
le monache del locale con­
vento hanno consegnato pac­
chi di pasta a numerose yo-
polaue munite di biglietti 
firmati da parroci. « Sussidi » 
in • gran- numero • sono stati 
pure • distribuiti affrettata­
mente dalla presidenza della 
•Regione, al Palazzo d'Or­
leans. 
' Alla stazione ferroviaria- e 
al porto è stata 'inoltre no­
tata una eccezionale affluen-

ARMINIO SAVIOLI 

(Continua In 8 iiac. 7. col.) 

IlKLGR<\DO — Krusciov stringo la mano all'ambasciatore americano a Belgrado, James ' 
RiiìtlIrbrrRer. lilla partenza «iella delegazione, dell'URSS dalla capitalo jugoslava. Fra 1 duo ' 
«li protito si nota l'ambasciatore austriaco .Walter Wodak ' (Telefoto) 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

Gli agenti caricano davanti al Viminale 
i mutilali ctie manifestano per le pensioni 

Decine di contusi - Molti invalidi colti da malore - " Ridateci i nostri occhi, i nostri polmoni e riprendetevi le vostre 
pensioni! „- Il grande corteo attraverso la città e la manifestazione a Gronchi sotto il Quirinale - Il comizio a SS. Apostoli 

• Ancora una volta Sceiba 
non ha esitato a opporre la 
celere a coloro che portano 
impressi sul corpo 1 più do­
lorosi segni del loro sacrifi­
cio per la Patria, i mutilati 
e invalidi di guerra; ancora 
una volta il centro di Roma 
è stato teatro di uno dei più 
tristi e avvilenti episodi che 
la vita nazionale possa ri­
cordare: dinanzi agli occhi at­
territi dei passanti, decine e 
decine di mutilati hanno do­
vuto difendersi con i loro 
moncherini, con le loro stam-
nelle e con gli arti ortopedici 
dalle cariche, di chi dove­
va avere come unico com­
pito quello di tutelare il re ­
golare svolgimento di un im­
ponente corteo che conclu­
deva una delle più impres­
sionanti manifestazioni, per 
compattezza e per affluenza 
indette dalla Associazione in ­
validi di guerra. 

Il raduno nazionale, convo­
cato dal Comitato centrale 
dell'A.N.M.I.G., per protesta­
re contro l'atteggiamento as ­
sunto dal governo nei con­
fronti della annosa richiesta 
di un miglioramento delle 
pensioni, avevano infatti par­
tecipato migliaia e migliaia di 

Scoccimarro chiude a Catania 
la campagna elettorale del PCI 

Il compagno Terracini lui par la to a Palermo 

'do\c i U>cr.ili 
una forza apprezzabile). t 
eruppi ia»vi»iì e monarthiei 
appaiono in difficoltà, m lot­
ta furibonda tra ili loro e al-

CATANIA, 3 — Dinanzi a 
una enoime folla, il compagno 
Scoccimarro ha chiuso questa 
sera a Catania la campagna 
elettorale del P.C.I. Nel suo 
applaudito discorso, egli ha 
esaminato, alla luce dell'at­
tuale momento politico italia­
no. i tre grandi problemi che 
caratterizzano la situazione 
siciliana: quello dell'applica­
zione della Costituzione, a t ­
traverso la riforma ammini­
strativa delia Sicilia, l'attua­
zione della riforma agraria e 
io sfruttamento del petrolio. 

La deliberata volontà del 
governo e della maggioranza 
di svuotare e di non rispetta­
re la Costituzione, — ha detto 
Scoccimarro — e apparsa qui 
in Sicilia in modo evidentes-
simo con la mancata appli­
cazione della riforma ammi­
nistrativa. Lo stesso fatto che 
gli oratori democristiani a b ­
biano sempre cercato di par­
larne il meno possibile sta a 
confermarlL 

La riforma amministrativa 
pas;ò all'Assemblea regionale 
unicamente per Y appoggio 
delle sinistre. Se nelle elezio­
ni siciliane vincessero la D.C. 
e le destre, si arriverebbe a l ­
l'assurdo di veder demandato 
il compito della sua applica­
zione ad uomini che la osteg­
giano aoertamente. in questo 
sr.-tenuti dailo stesso Sceiba. 

Analogo tentativo — egli ha 
proseguito — sta avvenendo 

in Sicilia per la riforma agra­
ria. Anche in questo caso, la 
riforma siciliana era la più 
avanzata di tutta Italia in 
quanto imponeva un limite 
alla proprietà fondiaria. Ma 
il governo ha subito trovato 
il modo per eluderla, conce­
dendo ai proprietari terrieri 
ia facoltà di vendere diretta­
mente le terre ai contadini. 
Il tutto si è limitato, cosi, ad 
una compra-vendita, che ha 
avvantaggiato solo i lat fon­
disti, mentre ha costretto i 
contadini a mutui e ad opera­
zioni bancarie gravoiissime, 
che oggj pesano in modo in­
sostenibile sugli acquirenti. 
La vera strada per applicare 
la riforma — ha detto Scoc­
cimarro — è un'altra: deve 
essere lo Stato ad espropria­
re le terre, pagando l'inden­
nizzo ai proprietari e deve 
essere lo Stato ad assegnarle 
ai contadini. 

Affrontando il problema 
del petrolio, infine, Scocci­
marro. dopo aver rilevato che 
da qualche tempo la propa­
ganda governativa tende a 
convincere i siciliani che le 
concessioni per lo sfrutta­
mento del petrolio sono state 
affidate a ditte italiane e non 
agli americani, ha smasche- ? 
rato questo nuovo tentativo! 
di inganno, dimostrando co ­
me in realtà tutte le ditte 
italiane che effettuano ricer­
che in Sicilia sono finanziate 

dagli americani e dagli in­
glesi. 

Noi chiediamo invece — ha 
concluso Scoccimarro — la 
nazionalizzazione dei giaci­
menti, la creazione di un ente 
pubblico regionale, la riforma 
deli'ENT, la revoca delle con­
cessioni già in atto, e facili­
tazioni per il capitale stranie­
ro solo se esso non comporta 
sacrifìci per l'economia nazio­
nale e non impone vincoli di 
carattere politico. 

A Palermo, la campagna 
elettorale del PCI è "stata 
chiusa da Terracini con un 
grande comizi > m Piazza 
Mari-imo. 

aderenti e focti delegazioni 
provenienti d? Utfts i centri 
d'Italia, da Trieste alla Si ­
cilia. 

La manifestazione era sta­
ta indetta per le ore 17 
in piazza SS. Apostoli, adia­
cente a Piazza Venezia, ma 
fin dalle ore 15,30 le delega­
zioni provenienti da tutte le 
Sezioni combattenti d'Italia 

tà e le regioni da cui prove­
nivano gli invalidi; la piazza 
era letteralmente gremita. 
Nel le v ie adiacenti sostava­
no ingenti reparti di polizia 
e di carabinieri. 

Quando il presidente na ­
zionale dell'Associazione m u ­
tilati e invalidi di guerra, a v ­
vocato Pietro Ricci, ha pre­
so la parola un fragoroso a p -

scorso novembre per richie­
dere che finalmente, senza 
ulteriori indugi, il Governo 
e il Parlamento ci rendano 
giustizia, dando attuazione 
agli impegni presi nel 1950 
e nel 1953. 

Nel suo discorso l'avv. Ric­
ci non ha esitato a pronun­
ciare un duro giudizio sul­
l'operato del governo. Il go -

pensioni di guerra. Si è cer # 
cato — egli ha detto ;— di 
create un'atmosfera di s o ­
spetto nei nostri confronti. 
Ma noi gridiamo a voce alta 
che nessun organismo della 
nostra associazione ò co in­
volto in tali fatti; anzi ci 
siamo sempre opposti alle 
mene ignobili di loschi indi­
vidui che intendevano spe-

Anrora m a volta il centro di Roma ha dovuto assistere a gravi episodi di repressione poliziesca contro un parifico 
corteo di, mutilati e invalidi di guerra, rhe manifestavano per l'adeguamento delle misere • pensioni. I . gravi • incidenti. 
accaduti a via Nazionale seno stati provocati dal rifiuto degli uomini del governo perfino di lasciare libero il passo 
A una delegazione di manifestanti. La nostra foto mostra i poliriotti che caricano, rome fossero sacchi di stracci, t 

mutilati sul camion per trasportarli alla questura 

avevano già preso posto sot­
to il grande palco riservato 
al Comitato Centrale del l 'As­
sociazione. Alle ore 17 l'a­
spetto della piazza era impo­
nente. Più di mille bandiere 
tricolori garrivano al vento: 
decine e decine di cartelli 

plauso si è levato dalla piaz­
za e le bandiere hanno a lun­
go volteggiato nel luminoso 
cielo romano. 

Questo raduno — egli ha 
detto — non sarà l'ultimo: 
esso conclude solo il primo 
ciclo di manifestazioni indet-

portavano scritte le locali- te dall'Associazione nello 

Sceiba proclama il "diritto,, degli S.U. 
di inviare le loro troppe nel nostro Paese 

CATANIA, 3 — La campagna *f«ttoral« p*r 
U DC • stata chiusa stasera dal Pr*s idant* 
d«l Consiglio. Sc«tba si è lungamente intrat­
tenuto nella difesa del governo quadripar­
t i to. A proposito della grave questione del­
l 'acquartieramento in I tal ia di t ruppe ame­
ricane, ha inf ine detto testualmente: « Igno­
ro ancora se al ìquote mi l i tar i della NATO 
verranno in I ta l ia in seguito al la f ine della 
occupazione in Austria. Desidero, pero, dire 
chiaramente ai comunist i che i l Pat to Atlan­
tico, che l ' Iteli» l iberamente sottoscrisse, lega 
i suoi membri netta difesa solidale delle r i ­
spettive frontiere • prevede il coordinamento 
comune della difesa. Se nella aeOe della NATO 

si ritenesse necessario il rafforzamento delle 
nostre frontiere, noi abbiamo non solo il do­
vere ma anche il dir i t to di chiedere che t rup ­
pe alleate della NATO partecipino alla nostra 
copertura difensiva, cosi conte noi avremme 
il dovere ( ! ) di fare per un altro paese alleato 
per i l quale ciò" fosse deciso dalla NATO ». 

I l presidente del Consiglio appare, pertanto, 
deciso a rimettersi completamente allo deci­
sioni della NATO (ovvero ai generali e a l 
governo americani) per quel che concerne la 
difesa della sovranità italiana. Ha con ciò 
confermato che, con la ratifica dell'UEO, il 
governo italiano deve sottostare «He decisioni 
del Quart iere Generale degli Stati Un i t i . 

verno — egli ha detto — ha 
assunto un atteggiamento di 
insensibilità e di assoluta in ­
differenza anche dinanzi alle 
ragioni patriottiche che suf­
fragano le istanze di questi 
italiani che tutto hanno do­
nato alla Patria. Si è giunti 
al punto — ha esclamato lo 
oratore — di affermare che 
la nostra situazione verrà ri-

culare sulla concessione del ­
le pensioni. 
* La grande manifestazione 
a Piazza SS. Anostoli si è 
conclusa con l'approvazione 
all'unanimità di un ordine 
del giorno in cui i mutilati 
e invalidi « elevano una f ie­
ra protesta per l'insensibili­
tà del governo » e si appella­
no quali supremi giudici al 
popolo, al Parlamento e allo solta solo quando il nostro 

numero si sarà ridotto! Noi. £ 2 ^ , C a p o d c l l o S u t o 
invece, non auguriamo la 
morte a nessuno; ci auguria­
mo solo di veder presto al 

E l'appello al Capo dello 
Stato, i partecipanti alla m a -

ministero del T<:-orb un U o - Ì n i f e s t a , z i o " ? > hanno voluto 
'portarlo di persona, recan-mo che abbia maegiori com-|*;':[- ___- „ „ ^ j~^; r;„„„ 

prensioni pc4 il nostro dirit- d £ » ~ a
c o " :™* d f £ Ì I O n e 

~ - - spontanea e improvvisa — 
a rendergli omaggio al Qui-to e per le nostre necessità 

e che sia meno indifferente 
di fronte al sacrificio com­
piuto sul campo dai soldati 
d'Italia. 

Dopo aver ricordato l'en­
tità delle pensioni di guer­
ra, l'avv. Ricci ha richiamato 
l'attenzione dei presenti sul ­
la nuova manovra dispiega­
ta dal governo e da certa 
stampa sfruttando la profon­
da eco dello scandalo delle 

rinaie. Terminato il discor­
so de l l 'aw. Ricci, infatti, gli 
invalidi si sono incolonnati 
con le mille bandiere di tut ­
te le sezioni italiane in testa. 
preceduti dalla banda degli 
autoferrotranvieri romani. Il 
corteo avrebbe dovuto per­
correre via Nazionale e g iun­
gere alla stazione, dove tutti 

(Continua In S. par. 1. col.) 

SOFIA, 3. — La notizia, 
data ieri da radio Sofia, ch3 
la delegazione sovietica cha 
aveva condotto l e conversa­
zioni con i dirigenti jugosla­
vi, nel suo viaggio di ritorna 
verso l'Unione sovietica si 
sarebbe fermata nella capi­
tale bulgara e si sarebbe i n ­
contrata con i dirigenti di 
questo paese, ha suscitato il 

Siù vasto interesse; e s ta -
tattina tutti i corsi e tutte 

lo vie della capitale — fitti 
di bandiere dell'URSS e del ­
la Bulgaria — erano affolla­
ti di gente che si recava in 
centro a dare il benvenuto 
agli ospiti. 

All'aeroporto erano ad at ­
tendere la delegazione i 
membri del Comitato cena-a­
le del Partito comunista bul­
garo, del Prestdium della R e ­
pubblica, del Consiglio dei 
ministri e del corpo diplo­
matico. Quando il bimotore 
sovietico, come un grande 
uccello d'argento si posò sul­
la pista di atterraggio, il 
primo a scendere fu Kru­
sciov, seguito da Bulganin e 
da Mikoian. 

Il presidente del Consiglio, 
Cervenkov, si fece avanti, 
salutando calorosamente i 
membri della delegazione s o - : 
vietiea, mentre nell'aria si 
levavano le note dell'inno s o - • 
vietico e di quello bulgaro, • 
Krusciov, Bulganin e Mikoian 
passarono in rivista i repar­
ti d'onore che presentavano 
le armi e subito • dopo Cer­
venkov - presentava loro i 
membri del Comitato centra­
le, del governo e del corpo 
diplomatico. - - • 

La delegazione passò poi. 
a bordo di automobili ros-re 
e verdi, per le strade dove la 
popolazione di " Sofia atten­
deva ' gli ospiti applaudendo 
e lanciando fiori, che in bre­
v e ricoprirono il selciato 
delle strade. Nella prima ve t ­
tura scoperta, c'erano Kru­
sciov e Cervenkov, che ri­
spondevano con larghi cenni 
della mano al saluto della 
folla; ' nella seconda c'erano 
Bulganin e Damianov, • ne'.'.a 
terza Mikoian e Raiko D a ­
mianov. 

Il corteo delle macchina 
terminò in piazza Nove Set ­
tembre, dove erano affluiti 
mano a mano decine ri: 
migliaia di cittadini di Sofia. 
Qui Cervenkov presentò la 
delegazione, e diede la parola 
a Krusciov, i l quale ha d e ­
dicato il suo discorso alia 
amicizia fra i due paesi e s o ­
prattutto ai problemi • d-illa 
pace ed alla conferenza di 
Belgrado, che ha costituito 
un importante contributo a l ­
la distensione. 

Krusciov ha dichiarato fra 
l'altro che i colloqui fra s o ­
vietici e jugoslavi hannD 
messo fine al periodo della 
rottura delle relazioni fr* i 
due paesi. Egli ha dichiarato 
ancora che, malgrado le dif­
ficoltà che ha dovuto affron­
tare come risultato della rot­
tura con l'Unione Soviet'ca, 
il popolo jugoslavo ha con­
servato la sua sovranità e \i 
sua indipendenza, e che i-i 
Jugoslavia non è passata -ot­
to il giogo degli imperialisti. 
Come risultato della confe­
renza di Belgrado, ha ag­
giunto Krusciov, è stata aper­
ta la via per un'amicìza 
ancora più stretta fra il p o ­
polo sovietico e quello jugo­
slavo. e n popolo sovietico e 
i popoli delle democrazie p">-
polari salutano con speranza 
e buona volontà i risultati 
della conferenza di Belgrado. 
poiché i popoli di questi pae­
si sono legati da amicizia 
col popolo jugoslavo». 

La discordia Ira l'URSS e 
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la Jugoslavia, ha ancora del 
to Krusc iov, po teva giovare 
sol tanto alle forze aggressi­
v e dell ' imperial ismo. Adesso, 
questo oscuro periodo di rot-

, t u r a • appa r t i ene al passato 
E' ^tata creata una' si\uazlj»\è 
sana, ed e s ta ta Sgomberata 
la via per la • cooperazi «no 
fra i due paesi, cooperaziime 
che contr ibuirà all 'ulteriore 
diminuzione della tensioni; 
in temaziona le . , ' ' . 
: Passando poi a par la /e del­

le relazioni sovieto-bulgare, 
Krusciov ha dichiarato che j 
due paesi seguono una comu­
ne politica di pace, politica 
sostenuta anche dalla Cina e 
dagli al tr i paesi del « campo 
democratico » per una dimi­
nuzione ul ter iore della ten­
sione jnterna'zionale. « La po­
tenza del campo democratico 
si rafforza ogni giorno di 
più », ha aggiunto Krusciov, 
il quale ha espresso la sua 
convinzione che « nessuna 
forza aggressiva o contror i ­
voluzionaria s t ran iera è In 
grado di ostacolare la sua 
marcia in avan t i sulla via 
del socialismo ». 

Rispondendo a Cervenkov, 
Krusciov, ha salutato j lavo­
rator i bulgari , t rasmet tendo 
loro 1 voti del popolo sovie­
tico. Egli ha dichiarato che 
la delegazione sovietica è lie­
ta di visitare Sofia, r i spon­
dendo così agli inviti fatti 
precedentemente dal Par t i to 
comunista bulgaro e dal go­
verno bulgaro, ed ha r icor­
dato I legami d'amicizia che 
uniscono 1 popoli sovietico e 
Bulgaro, amicizia che — ha 
detto — si sviluppa costante­
mente nell ' interesse dei due 
popoli. 

Krusciov ha infine sottoli­
neato la soddisfazione del po­
polo sovietico, per 1 progressi 
cont inuamente realizzati da l ­
la Repubblica popolare bul ­
gara sulla via dell'edificazio­
ne del socialismo ed ha au­
gurato al popolo bulgaro 
nuovi successi per II futuro. 

Sono queste le pr ime «tl-
chiarazionl fatte da un m s m -
bro della delegazione sovie­
tica dopo l ' incontro a Bei-
grado a proposito delle con­
versazioni t enu te nella e v i ­
t a le jugoslava. Stasera, il 
consiglio dei ministr i bulgare 
h a dato a Sofia un grande 
r icevimento in onore della 
delegazione. 

I giornali di Sofia pubbl i ­
cano oggi grandi fotografie 
delle t r e personali tà sovieti­
che ed il testo del comuni­
cato che annuncia il loro 
viaggiò in Bulgaria. Il « Ra-
botnieesko Delo », organo del 

vPartito' comunista, celebran­
do l'amicizia sovieto-bulgara, 
rende omaggio all 'URSS per 
il suo aiuto fraterno del do ­
poguerra, aiuto che ha reso 
possibile lo sviluppo della 
Repubblica popolare bulgara 
come Stato sovrano e indi­
pendente, che procede sulla 
via del socialismo. 

• Il giornale" Otecestveny 
Front » (Fronte patriott ico) 
dichiara dal canto suo che la' 
visita dei dirigenti sovietici 
r iempie il popolo bulgaro di 
grande orgoglio, e che il po­
polo e il governo di Bulgaria 
hanno sempre sostenuto e 
continuano ad appoggiare 
tutti gli att i che contr ibui­
scano alla distensione in ter­
nazionale e alla soluzione 
pacifica di tu t t i i problemi 
internazionali controversi . 

La delegazione sovietica 
aveva lasciato Belgrado, par ­
tendo dal l 'aeroporto dì Ze-
mun per Sofia alle ore 10 
di s tamane. Per salutare la 
delegazione sovietica erano 
convenuti al l 'aeroporto il ma­
resciallo Tito con i suoi più 
alti collaboratori , il corpo 

UN'INTERVISTA DEL COMPAGNO CERRETI NELL'IMMINENZA DEL CONGRESSO DI ROMA 
i ';: 

Nelle città dove le cooperative sono forti 
esistono prezzi più bassi e maggior consumo 

Alloggi per ì quali i privati chiedevano 25.000 lire forniti ai cittadini al prezzo di 8.000 - Come il 
movimento cooperativistico aiuta i contadini a liberarsi dagli speculatori - / / congresso dal 9 al 12 

Dal 9 al 12 giugno, al teatro 
«Italia», in Roma, si svolgerà 
il vent iquat t res imo jongresso 
della Lega nazionale delle 
cooperative e delie mutue. 
S a n n n o presenti oltre mille 
delegati, In rappresentanza di 
3.122.811 soci e di 10.901 coo­
perative (785 delle quali a-
gricole. 2598 di pioduzione e 
lavoio. 106 di acquisti e ven­
dite collettive. 273 edifica-
trici. 110 artigiane, 4224 di 
consumo, 512 di traspoili , 1431 
di trasformazione prodotti a-
gricoli, 15 di credito, 390' mu 
tue sanitarie. 10 mutuo assi 

curazione bestiame, 71 coope­
rative peòca, 280 cooperative 
arte , spettacoli e v a n e ) . Que­
ste cifie dicono già chiara­
mente la forza che il movi 
mento cooperativo un nel no­
stro Paese, il poMo impor­
tante che occupa nell 'econo­
mia nazionale e, di conse­
guenza. l ' interesse che il con­
gresso della Loca assume. 

Pe r fornii e, ai nostri let­
tori un più esatto quadro del­
l ' importanza del congresso e 
del significato part icolare che 
esso assume in questo mo­
mento. abbiamo chiotto e ot­
tenuto un' intervista al com­
pagno Giulio Cerret i , presi­
dente della lega nazionale 
cooperative e mutue. 

Quale sarà la questione 
centrale che vcrrd posta al 
congrcesso?, abbiamo chiesto 
anzitutto. 

Ln questione centrale — 
ha risposto Cerreti — sarà 
rappresentata dalla dimostra­
zione. sulla base dei risulta­
ti ottenuti , del fatto che il 
principio cooperativistico si 
è confermato capace di da­
re un serio contr ibuto alla 
soluzione di problemi di lar­
go interesse pubblico. Infatti 

diplomatico ed un folto g rup - \\ movimento cooperativistico. 
"' , : " ' : Insor to a nuova vita dieci pò di giornalisti 

IVAILA BOKOVA 'ann i fa. dopo la catastrofe fa-

Una romana muore a Bologna 
travolta dal crollo di un moro 

Altri Ire passanti feriti dì cui uno gravemente 

BOLOGNA, 3. — Una don­
na è r imasta uccisa e a l t re t re 
persone ferite (due donne ed 
un uomo) nel crollo di un 
muro avvenuto ques ta mat t i ­
na alle 9 circa nella cent ra l i s ­
s ima via Ugo Bassi a Bolo­
gna. 

11 muro era s ta to eret to 
nel punto ove sorgeva la casa 
di Galvani che — come si r i­
corderà — tempo addietro 
crollò uccidendo un ragazzo. 

I pompieri , subi to accorsi, 
hanno t ra t to dal le macerie 
una donna anziana ormai in 
fin di vita. Si t r a t t a della 
52enne Marcella Sa t ta di Ro­
ma, ma temporaneamente d i ­
moran te a Bologna col m a ­
r i to Cannassi . E' deceduta po­
co dopo l 'arr ivo all 'ospedale. 
senza r ip rendere conoscenza. 
Un'a l t ra donna, pu re di 52 
anni , Anastasia Bompani a -
bi tan te in via Emilia Ponen­
te. è s ta ta ricoverata all 'o­
spedale Sant 'Orsola con pro­
gnosi r iservata pe r t r auma 
cranico e a l t re feri te var ie . 

Fer i te di re la t iva ent i tà ha 
r ipor ta to invece Virginia 
Fantazzini di 25 anni pure 
r icoverata all 'ospedale San­
t 'Orsola (pare sia in s tato in­
teressante) e Venerio Ven-
turel l i di 73 anni , por ta to a' 
e Rizzoli » pe r fra t tura espo­
s ta alla gamba sinistra. 

La « Mobile ». ha . per " 
momento , t r a t t enu to in s tato 
dì fermo solo il secondo a s ­
sis tente ai lavori , Olinto Pa -
van i . 

Sul crollo si apprendono ^ 
seguenti par t icolar i : la ditta 
ACEP. addet ta ai lavori de l ­
l'edificio in s ta to di avan ­
zata costruzione che sorge nel 
pun to preciso ove il 13 no­
vembre dello scorso anno 
crollò la casa na ta le di Gal ­
van i . da t emoo aveva costrui­
to un mure t to di protezione 
dì una quindicina di cent ime­
t r i d! spessore e al to due 
met r i . 

All ' interno del mure t to a l . 
cuni operai avevano ammas­
sa to s t amane della sabbia r i­

pulita dalla « pedoniera » in­
stallata e funzionante nella 
parte dell'edificio più prossi­
ma a via Ugo Bassi. Con 
molta probabilità, sia la 
pressione della sabbia umida 
(una ot tant ina di quintali) ed 
in assestamento man mano 
che si asciugava, sia le vi­
brazioni della « pedoniera » al 
lavoro sono s ta te fra le cause 
principali del sinistro. 

Indubbiamente — \ i e n e 
fatto notare dai tecnici che 
stanno ora compiendo gli ac ­
certamenti — la distanza non 
regolamentare dei pilastri 
del mure t to e la mancanza 
di fondamenta hanno cont r i ­
buito al crollo. 

scista, si è presentato come 
mezzo strumentale per la va­
lorizzazione dei salari dei la­
voratori (permettendo di fare 
acquisti a prezzi più acces­
sibili) e per la risoluzione di 
altre questioni come quella 
degli alloggi, della valorizza­
zione del lavoro dei contadi­
ni, eccetera. Faccio qualche 
esempio. A Milano le coo-
peiat ive edificatrici sono riu­
scite a fornire ai cittadini al­
loggi con un fitto mensile dal­
le 8000 alle 12.000 lite, men­
tre fili imprenditori privati 
per alloggi dello stesso tipo 
richiedevano non meno di 
25.000 lire mensili. Per la 
valorizzazione del lavoro a-
gricolo può valere l 'esempio 
di quei contadini che»si so­
no uniti nella produzione di 
prodotti della trasformazione 
ciel latte. Essi sono riusciti a 
s t rappare agli speculatori 
centinaia di milioni. In pro­
vincia di Genova, ad esem­
pio, da una media di 44 lire 
al litro che il contadino ri­
cavava prima, individualmen­
te, dalla trasformazione del 
latte siamo ora, col metodo 
cooperativo, a G0 lire. Ciò 
senza danno al consumatole 
poiché i prezzi sono rimasti 
quelli che erano stati fissati 
dalle commissioni comunali . 
a danno soltanto degli specu­
latori, perciò. 

— E nella battaglia contro 
il rialzo dei prezzi quali ri­
sultati hanno ottenuto le coo­
perative? 

— C'è da osservare, anzi­
tutto, che le cooperative han­
no contribuito ad estendere 
il consumo, e se si considera 
che l 'at tuale situazione in I-
talia è caratterizzata da un 
aumento della miseria, questo 
senza dubbio appare un no­
tevole risultato- risultato che 
si è avuto perchè le coope­
rative non solo hanno prati­
cato prezzi più accessibili ma 
hanno costretto anche le a-
ziende commerciali pr ivate a 
non superate , per ragioni di 
concorrenza, certi livelli. E ' 
indubbio che se si chiudes­
sero le cooperativo i prezzi 
andrebbero « alle stelle w. E 
non è un caso che nelle pro­
vince in cui il movimento 
cooperativistico è più forte 
si abbiano prezzi più accessi­
bili. Si veda l'esempio di Bo-
loffna. 

Un imponente bilancio 
Fi a Uh ulU'i risultati del 

movimento cooperativistico 
sono le attività sociali (le co­
lonie per i figli dei coopera­
tori, le scuole professionali. 
l 'assistenza, l 'attività ricrea­
tiva e culturale, eccetera) . In­
fine, in alcuni casi la coope­
r a t o n e ha potuto intervenire 
at t ivamente contro la smobi­
litazione di certe industrie. 
Nel Varesotto si sono create 
delle industrie cooperative 
per la fabbricazione delle cal­
ze di nylon che gareggiano 
magnificamente con l'inizia­
tiva privata. Lo stesso è avve­
nuto per al t re attività indu­
striali, quella del vetro ad e-
sempio. 

— Ci sembra, insomma, che 
al congresso del 9 giugno il 
iitotumeiito cooperatiuistico 
porterà un bilancio che attc­
sterà la sua vitali tà. 

— Non solo, ma dimostrerà 
la possibilità del movimento 
cooperativistico di contribui­
re alla rinascita delle zone 
depresse (meridione, arco al­
pino, ecc.), qualora ressi il 
sabotaggio e la persecuzione 
governativa e si applichi fi­
nalmente l 'art . 45 della Co­
stituzione che riconosce il 
valore sociale della coopera­
zione. 

— A proposito delle per­
secuzioni governative, e par­
ticolarmente dei provvedi­
menti presi in dicembre, ci 
puoi dire ti significato che 
hanno avuto e auali sono sta­
ti i risultati? 

— 11 movimento coopera 
tivistiro.. in questi dieci anni . 
non ha avuto vita facile. Par-
l i co l rn ron te dopo l'uscita dei 
partiti dei lavoratori dal go­
verno. esso si è t rovato di 
fronte a difficoltà di ogni ge­
nere. Le misure del 4^ di­
cembre sono state, perciò, il 
coronamento di una politica 
che durava da anni Queste 

misure, prese con il pretesto 
di nuocere al comunisti, nel 
quadro dell'offensiva maccar­
tista. rispondevano ~d una 
esigenza posta più volte al 
governo dai monopoli italiani 
e dai grossi commercianti che 
hanno sempre chiesto la testa 
del movimento cooperativisti­
co. La testa del movimento 
cooperativistico, per-, ì mono­
poli e I grossi commercianti 
non ' sono riusciti ad avel la 
ed. anzi, nella lotta contro 
le persecuzioni il movimento 
si è rafforzato, si è sviluppa­
to. ha assunto, specie in cer­
te province, un posto di mag­
gior rilievo nell 'economia. 

/ / 4 dicembre 

— Puoi fornirci qualche 
particolare sulle persecuzio­
ni del ooucrno dopo le misure 
del 4 dicembre: 

— Si sono avuti provvedi­
menti illegali per la nomina 
di commissari, 500 casi di 
indagini r ipetute più volte e, 
sempre, dando ad esse un 
preciso cara t tere politico. Ti 
posro dire, però, che non han­
no trovato niente . E ' caduta 
l'accula che alcune coopera­
tive finanziassero i parti t i di 
sinistra: anzi è venuto fuori 

in più d 'un caso, che sono 
proprio» li cooperatori comu­
nisti e socialisti quelli che 
fanno più sacrifici per le lo-
10 cooperative. E ' caduta la 
accusa secondo la qua le ai 
dipendenti • delle cooperative 
si pagavano salari bassi. ,E' 
caduta l 'accusa che le coope­
rative fossero amminis t ra te 
male. E' stato dimostrato, in­
vece, che parecchie volte di­
rigenti ' cooperatori privi • di 
titoli di studio sanno dar Dro-
va di onestà, di saggezza, di 
capacità assai < maggiori di 
quelle d i amminis t ra tor i di 
enti pubblici. Un - clamoroso 
esempio in questo senso è 
stato fornito dalla Cooperati­
va albergo e mensa di Bo­
logna. Del ' due commissari 
nominat i dal governo per to­
gliere l 'azienda alla « catti­
va amministrazione » del di­
rigenti cooperatori il pr imo. 
in una relazione pubblicata. 
ha dichiarato che la coope­
rativa veniva amminis t ra ta 
in modo « da dare esempio a 
tutta l 'Italia » Il secondo 
commissario ha dovuto an-
dar.-xme con Un d e c i d o del 
Consiglio di Stato che ha con­
dannato come arbi t rar ia l'a­
zione governativa. In breve 

prova dura , m a . possiamo di­
re di averla sormontata con 
successo:. esse hanno dimo­
strato inoltre le immense pos­
sibilità che il movimento coo­
perativo avrebbe in un - li­
ma diverso. Anche a questo 
proposito u n esempio signifi­
cativo: Negli u l t imi due anni 
700 sono le cooperative che 
sono venute ad ingrossare la 
nostra Lega; molte di esse so­
no di nuova costituzione. 
- — Per finire; quali riven­

dicazioni por rà al congsesso 
il Tnoviinenfo cooperativo? 

— Anzitutto la lotta oon-
tro la cooperazione di como­
do e di speculazione favorita 
dal governo (t i ricordo le coo­
perative edilizie t ipo Monta­
gna, l 'espropriazione di ter­
reni già coltivati da coope­
ratori nel quadro della legge 
sulla cosidetta- « piccola pro­
prietà contadina ecc.; inoltre 
l 'applicazione di quelle age­
volazioni che sono concesse 
alla cooperazione, in ricono­
scimento alla s u i funzione so­
ciale come i crediti d'e^erci-
?.io. la partecipazione agli ap­
palti; liberi scambi commer­
ciali con l'estero e. infine, leg-
:>i che, in ossequio a quanto 
stabilito dall 'art . 45 della Co­

le persecuzioni sono state u n a stitu7Ìone, oroteggano le coo­

perative da qualsiasi inter­
vento politico e amministrati­
vo, favorendone il libero -.vi­
luppo, nell ' interesse dei cit­
tadini e dell 'economia na-
t.onale ». 

Due motociclisti uccisi 
nei pressi di Tarquinia 

TARQUINIA. 3 — Duo moto-
cilisti .sono itati schiacciati da 
un gros>o autocarro ni-j pressi 
di Tarquinia. 

La disgrazia è avvenuta per­
chè una moto sulla quale si tro­
vavano i cugini ventenni An­
tonio e Alberto Mancinelli ha 
sbandato sulla strada bagnata 
facendo cadere i due giovani 
proprio nel momento in cui 
passava l'autocarro che li ha 
travolti, 

Due qiovani alpinisti 
assaliti da un falco 

BIELLA. 3 — Mentre stava­
no scalando il monte Mars at­
traverso la cresta del Carisey. 
due alpinisti, Giovanni AibotU 
di 25 anni e Mario Guerci di 
2-1, residenti in provincia di 
Alessandria, sono stati assali­
ti da un «rosso falco. Dopo du­
ra lotta sono riusciti ad allon­
tanare il rapace. 

ASSIEME ALL'AMBASCIATORE B0C0MOLOV 

La delegazione sovietica 
visita la Fiera di Padova 
Essa concluderà oggi una serie di acquisti con le ditte 
espositrici - Un pranzo offerto dall' Ente agli ospiti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PADOVA, 3 — Nel calen­
dario delle giornate che vive 
la 33. ' Fiera di Padova, q u e ­
sta odierna assume ri l ievo 
part icolare con la visita della 
delegazione commerciale so­
vietica, guidata dal Ministro 
del l ' Industr ia dei generi a l i ­
menta r i del l 'URSS, V. P . Z o -
tov, e della qua le fanno pu re 
par te il minis t ro degli a r t i ­
coli industr ial i di largo con­
sumo della Repubblica socia­
lista federativa sovietica de l ­
la Russia, A. O. Rybakov, il 
vice pres idente della Com­
missione per il piano s ta ta le 
dell 'URSS, G. V. Perov, il 
vice ministro del commercio 
V. Y. Kokorev, il vice p r e ­
sidente del Soviet di Mosca 
(vice sindaco), Lozmanov, il 
vice ministro del commercio 
Kalyazin, il d i r igente di un 
settore del Ministero della 
Sanità Pubblica, Kabatov , e 
due funzionari del l 'ambascia 
ta sovietica in Italia. 

Giunta in fiera a bordo di 
due grosse ZIM del corpo 
diplomatico, la delegazione, 
dopo il saluto ad essa r ivolto 
dal presidente on. Saggin, vi 
sitava con g rande at tenzione 
i padiglioni. 

I delegati sovietici hanno 
rivolto un vivo interesse alle 
varie esposizioni, sostando 
minunziosamente in alcune di 

LE FORZE DELLA PACE SI PREPARANO PER IL CONSIGLIO DI HELSINKI 

II-Presidente della Repubblica d'Indonesia 
aflerma l ' importanza dell'Appello di Vienna 

Sessantuno paesi hanno finora annunciato la loro partecipazione all'assemblea mondiale - Come 
a Firenze contribuiscono alla raccolta dei fondi per le spese di viaggio - Una dichiarazione di 

i cittadini 
Niemòller 

Il Consiglio mondiale della 
pace, nel dare notizia dei la­
vori p repara tor i dell 'Assem­
blea mondiale delle forze pa­
cifiche, che s« svolgerà a Hel­
sinki dal 22 a l 29 giugno, ha 
reso pubblica una importan­
te dichiarazione del Presiden­
te della Repubblica indone­
siana contro la preparazione 
della guerra atomica. Il dot­
tor Scekarno. r icevendo una 
delegazione del Comitato in­
donesiano della pace che gli 
presentava l 'appello di Vien­
na, ha dichiarato di sentirsi 
a l larmato e inquieto di fron-

P r a le personalità indone­
siane che hanno sottoscritto 
l 'appello di Vienna, figurano 
cinque ministri , A l id in ' mini­
stro del Lavoro, Serajo mini­
stro dell ' Agricoltura, Soluy 
ministro della Giustizia, Ro-
seno ministro del Commercio 
e Seradjuddier Abbas mini­
stro della Sanità, che è anche 
presidente del Comitato inca­
ricato di costituire la delega­
zione indone-i.ma per Hel­
sinki. 

Sono così GÌ i Paesi che a 
tutt 'oggi hanno annuncia to la 
partecipazione di loro dele-
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Il comitato della pace di Firenze ha Ideato questo fac-simile 
di biglietto ferroviario allo scopo di contribuire all'invio dei 

delegati al congresso della pace di Helsinki 

te alla possibilità di vedere 
scatenane una guer ra atomi­
ca. e di apprezzare La grande 
importanza della campagna 
dei Dartigiani della pace, che 
vuole far comprendere al po­
polo dell 'indone5ia la neces­
sità di opporsi in ogni modo 
a una simile guerra . 

Scoperto sol lungomare di Pescara 
il corpo di una donna strangolata 

11 delitto si fa risalire a trenta - quaranta giorni or sono 

PESCARA. 3. — Nella pineta si in compagnia di un giovane 
non del luogo, pei dintorni 
di Montcsilvano. proprio al 
tempo in cui si fa risalire U 
decesso 

di Monti-silvano, sul lungoma 
re della spiaggia di Pescara. 
è stato trovato il cadavere di 
una donna, dell'apparenze età 
di 30-35 anni. In avanzato sta­
to di decomposizione. Una ma­
no stringeva una bottiglietta 
vuota ed alcuni capi della bian­
cheria intima erano in una 
borsa di cuoio vicino al cada­
vere L'Autorità Giudiziaria ba 
ordinato la rimozione della sal­
ma dopo i rituali accertamenti 
di legge li perito settore dot­
tor Marchegiani ha potuto sta­
bilire che si tratta di omicida 
per strangolamento e che i* 
morte risale a non meno di 
30-40 giorni fa 

Le indagini proseguono per 
la identificazione del cadavere. 
A tal fine l'autorità inquirente 
ha preso in esime le denuncie 
di scomparsa di due donne. 
una di Spoltore e una di Gln-
lianova. ma vi ^ chi ritiene 
possa trattarsi di una giovane 
straniera che fu vista aggirar-

Sposfafi gli esami scritti 
per gli studenti siciliani 

Il ministero della Pubblica 
istruzione, con d ispos tone te-
:egraflca ai provveditore egli 
«ludi, ha consentito IQ sposta-
rrento deHe prove «crìtte nceli 
e«*iml di ammissione. Idoneità e 
Jtcerwa per quej rar.dtdatl che 
de?>hono recarci in Steli*.» al fine 
di esercitane 11 diritto di roto 

(in poliziotto spara 
contro i l rivale in amore 
VENEZIA. 3. - Un agente 

tii P S . il 29ennc Domenico 
Triboli, da Rogamo Calabro. 
dopo aver colpito con la cin-ne vicina 

ghia dei pantaloni un rivale 
in amore, gli ha sparato con­
tro due colpi di pistola fortu­
natamente andati a vuoto. 

II grave fatto si e svolto lu­
nedi sera nei pressi di Zella-
rino. Il rivale dell 'agente ca­
labrese è il 17enne Salvino 
Barbicro. abitante in via Sal-
vanese 83. 

Venti giorni fa. dopo un 
aspro litigio, il giovane veniva 
piantato dalla fidanzata, la 
I6enne Maria Tali di Battista. 
la quale cominciava poco do­
po ad intendersela col Triboli 
Lunedi sera il Barbiero. in at­
tesa di avere un colloquio con 
l'ex fidanzata, si vedeva affron­
tare dal Triboli che dopo aver­
lo colpito con la cinghia. 
estraeva la pistola intimando 
al Barbiero di andarsene se 
aveva cara la vita. Il Barbie­
ro si dava alla fuga per un 
campo vicino ma, udendo il 
cibilo di due colpi di pistola, 
si rifugiava presso un'abitazio-

gazioni all 'Assemblea mondia­
le. e precisamente: Albania . 
Algeria. Repubblica democra­
tica tcdc^c-i. .Repubblica fede­
rale tedesca. Argent ina . Au­
stral ia, Austria, Belgio, Bir­
mania , Brasile, Bulgar ia . Ca-
merum. Canada, Cecoslovac­
chia, Ceylon, Cile, Cina. Ci­
pro. Columbia. Corea, Costari­
ca. Cuba. Eire, Spagna. Stat i 
Uniti , Finlandia, Francia . Co­
sta d'Oro. (Sfati . Bretagna, 
Guatemala. Olanda. Ungheria , 
India. Indonesia. I raq. I ran . 
Islanda, Israele. I tal ia, Giap­
pone. Giordania. Libano. L u v 
scmburgo. Messico. Mongolia, 
Medio Congo. Norvegia, Nuo­
va Zelanda. Pa raguay . Polo­
nia, Portogallo. Romania . Se­
negal, Svezia, Svizzera. Si­
ria. Tunisia. Unione Sud 
Africana. U.R.S.S.. Uruguay 
e Viet-Xam. 

II Consiglio mondia le ha 
anche annunciato la proposta 
dell 'ordine del giorno dei la­
vori che sarà sottoposta alla 
A><emb!ca mondiale, o. d. g. 
che è il frutto delle proposte 
e dei consigli avanzati da 
numerosi paesi: 1) armi ato­
miche e disarmo; 2) blocchi 
mil i tar i ; sicurezza generale ; 
col!aboraz;one fra le nazioni : 
3) l ' ind.pendenza delle nazio­
ni e il mantenimento della 
pace. Natura lmente sarà l'As­
semblea mondiale a fissare 
essa stessa e definit ivamente. 
ro rd :ne del giorno dei lavori 

In tutti i paesi, la prepa.'a-
zione d>'.!e delegazioni ha da­
to luogo a var ie iniziative. 
tutte ispirate allo scopo di .n-
teressare il più grande nu­
mero di persone ai lavori di 
Helsinki. In Argent ina , l 'at­

tività si è basata su assemblee 
nazionali della pace, che han­
no avuto luogo con la parte­
cipazione di personalità e di 
organizzazioni non aderenti 
al movimento. In Svezia, in 
Canada, in Inghi l terra , inve­
ce. la formazione delle dele­
gazioni è scaturi ta at t raverso 
un contatto diret to fra i co­
mitati della pace, personali tà 
e organizzazzicni (30.000 nel­
la sola Gran Bre tagna) che 
Mino state regolarmente e sin­
golarmente informate di tut­
te le questioni che r iguarda­
no la preparazione e gli sco­
pi dell 'Assemblea 'mondiale. 
Nella Costarica e nel l 'Unione 
Sud Africana le delegazioni 
sono state designate da comi­
tati promotori , formati da 
rappresentanti del movimen­
to della pace e di numerose 
altre organizzazioni. 

Il fatto che tut te le spese 
per l 'Assemblea mondiale sia­
no a carico dei partecipant i . 
ha dato luogo in ogni paese 
a un grande sforzo per la rac­
colta dei fondi. Liste di sot­
toscrizione, collette, vendita 
di apposite pubblicazioni, fe­
ste popolari, sono alcune del­
le forme in cui si è manife­
stata l 'iniziativa dei partigia­
ni della pace. In Belgio, e in 
Italia a Firenze, sono stati 
stampati dei fac-simile di bi­
glietti ferroviari , con l'indi­
cazione dei chilometri del 
viaggio e l ' indicazione della 
spesa occorrente per percor­
rerli. in modo che ogni «sot­
toscrittore partecipa diretta­
mente. secondo i suoi mezzi, 
a coprire una parte delle spe­
se di viaggio di un delegato. 

Ciascuno dei fac-simile di 
biglietti ferroviari s tampati a 
Firenze reca l ' indicazione del 
valore di lire 25. che permet­
te a un delegato di compiere 
500 me t r i . de l percorso. Deci­
ne di migliaia di sottoscrit­
tori contribuiscono perchè Fi­
renze e la sua provincia sia 
degna m e n t e rappresentata 
nella capitale finnica. Sono 
sorti cosi, nella provincia di 
Firenze, impegni dei comita­
ti locali della pace, in una 
originale gara di emulazio­
ne. per raccogliere fondi suf­
ficienti a far percorrere il 
maggior numero di chilome­
tri a un delegato: chi si è im­
pegnato per 200. chi rx-r 500. 
chi oer 1000. chi per 4000 

chilometri , corrispondenti al­
l ' intero percorso. 

In Francia è stato messo 
in vendita un pieghevole che 
riproduce, nel lato interno, 
l 'appello del Consiglio mon­
diale contro la preparazione 
della guerra atomica, e nel­
l 'altro gli obiettivi del movi­
mento della pace, di modo 
che il suo acquisto rappresen­
ta un'adesione all 'Assemblea 
mondiale. I l Consiglio mon­
diale ha già avuto assicura­
zione che sa ranno presenti a 
Helsinki non solo rappresen­
tanti delle più diverse forze 
politiche e ideali, ma anche 
rappresentant i autorevoli di 
tut te le maggiori confessioni 
religiose del mondo. Recente­
mente tre alti dignitari delle 
Chiese cattolica, ortodossa e 
protestante . nell 'America la­
tina. nel Medio Oriente e nel­
la Germania hanno firmato 
l 'appello di Vienna. Essi so­

no: mons. Andrade Valderra-
ma. vescovo cattolico di An­
ticipa (Columbia) ; mons. ar­
civescovo Niffon Saba, della 
Chiesa ortodossa greca (Liba­
n o ) ; e il pastore Mart in Nie­
mòller, presidente della chie­
sa evangelica di Hesse (Ger­
mania ) . 

Durante una manifestazio­
ne organizzata dal Comitato 
esecutivo delle Associazioni 
per la pace della Baviera, il 
pastore Niemòller ha dichia­
rato: « Il fatto che sia sorta. 
oggi, una campagna mondia­
le perchè sia messa fuori leg­
ge l 'energia atomica impiega­
ta a fini di guerra , è un suc­
cesso del movimento della 
pace. L'appello di Stoccolma 
aveva scosso gli uomini . Si 
trat ta oggi di rinforzare, a 
sostegno dell 'appello di Vien­
na. il movimento mondiale 
contro la guerra atomica, e 
di giungere al successo ». 

esse. L'interessamento degli 
ospiti sovietici veniva r icam­
biato dalla sollecitudine de ­
gli espositori nel far cono­
scere qualità e carat ter is t i ­
che dei loro prodotti. N u m e ­
rose fotografie veniva scat­
tate ai vari stands, ment re 
in quello della Montecatini 
il ministro Zotov e i suoi 
colleghi erano invitati ad a p ­
porre le loro firme sul r e ­
gistro dei visitatori illustri, 
cosa che essi facevano di 
buon grado. 

Nel pomeriggio la delega­
zione aila quale si era unito 
1 ' ambasciatore Bogomolov, 
proseguiva le visite ai q u a r ­
tieri fieristici. Questa sera, in 
u n grande albergo di Abano 
Terme, la presidenza de l ­
l 'Ente F ie ra ha offerto agli 
ospiti sovietici un pranzo di 
onore. 

La missione commerciale 
completerà la sua visita alla 
esposizione patavina domani, 
nel corso della quale proba­
bilmente verranno conclusi 
acquisti con ditte espositrici, 
mentre, t ramite il Centro Af­
fari, scambi di vedute e con­
tatti diretti avranno luogo 
con gli espositori che lo de ­
sidereranno. 

E' questo un aspetto con­
creto che mette in piena luce 
il significato e il valore di 
questa visita, che rappresen­
ta una prima traduzione p r a ­
tica di quello che è l 'obietti­
vo principale della rassegna 
padovana: r i tornare ad essere 
il centro vitale degli scambi 
e dei rappoi ti commerciali fra 
la nostra economia e il mer ­
cato del Centro e dell'Est 
europeo. 

M. P. 

Ucciso per vendetta 
un condannato per omicidio 

S. GIUSEPPE VESUVIANO, 
3. — Enrico Angri, condannato 
due volte per omicidio, mentre 
rincasava la notte scorsa con 
la moglie Nunzia Esposito di 
44 anni, è stato preso a fuci­
late. L'Angri è morto sul col­
po, la donna è rimasta ferita 
all'addome e a un braccio. 

I due abitavano presso Som­
ma Vesuviana in un casolare 
poco distante dal punto ove so­
no'stati fatti segno alla spara­
toria da parte di qualcuno in 
agguato tra i cespugli. 

Una figlia dell'Angri, Vincen­
za, accorsa al rumore degli spa­
ri ha fatto in tempo a soccor­
rere la madre facendola più 
tardi ricoverare in un ospedale 
di Napoli. 

Una rapida battuta subito 
operata dai carabinieri e le suc­
cessive indagini hanno portato 
all'arresto dell'assassino, tale 
Giuseppe Mosca. Si ritiene trat­
tarsi di una vendetta della ma­
lavita locale. 

Una commovente lettera 
del compagno Niccolinl 
L'ex sindaco di Correggio, l'innocente condannato per l'uccisione di 
don Pessina, dovrà tornare in carcere dopo aver scontato otto anni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

REGGIO EMILIA, 3. — La 
notizia che il compagno Nicco-
lini dovrà ritornare in carcere 
per t re anni dopo averne già 
fatti S, ha profondamente col­
pito i cittadini di Correggio 
che stimano il loro ex sindaco 
per la onesta e intelligente at­
tività da questi .svolta a capo 
del commi?. Come e noto, la 
Corte di Cassazione, accoglien­
do un ricorso del P J l , ha ri­
tenuto chs sia stato commesso 
un rrrore noi computo della 
pena comminata ;.l compagno 
Niccolini. senza prove proban­
ti. per l 'uccisone di dqn Pes­
sina. e pe^anto ha emes-so la 
>emonza di cui sopra. 

All'ultimo processo, avvenu­
to un anno fa, la Corte d'As­
sise d'Appello di Roma Io ave­
va condannato, trovando il mo­
vente del delitto in risenti­
mento personale. Il P.G che 
nella requisitoria sostenne que­

sta tesi, nel processo prece­
dente contro il Niccolini ave­
va sostenuto la tesi contraria, 
quella del movente politico. 

Da parte sua il compagno 
Germano Niccolini. dopo ave­
re accolto lo grave notizia, ha 
inviato una lettera al mare­
sciallo comandante la stazio­
ne dei CC. di Correggio e per 
conoscenza alla questura di 
Reggio Emilia ed ai giornali 
cittadini. Nella lettera, dopo 
aver ribadito la sua innocen­
za, Niccolini fra l'altro dichia­
ra: ,<Mi attendono tre anni di 
carcere: in attesa che mi ven­
ga notìficato il mandato di 
cattura io resto a sua dispo­
sizione.- E' qui che per basso 
livore di parte, gente senza 
scrupoli, al fine di colpire in 
me un movimento politico, non 
si è peritata di ordire una delle 
più infami montature che* la 
cronaca giudiziaria ricordi; è 
qui — in questa amata terra 
che io non esitai a bagnare col 

Dichiarazioni dell'on. Sansone 
sul matrimonio della zingarella 

Il deputato socialista si chiede come mai sia stato concesso di spo­
sarsi ad una tredicenne che non arerà una volont? precisa e formata 

AH'on. Luigi Sansone, pre­
sentatore dell ' interrogazione 
sul tt caso Jacopeit i r> l 'agen­
zìa giornalistica S I P ha volu­
to ieri chiedere a lcune pre­
cisazioni. 

Alla domanda, tendente a 
stabil ire il movente giuridico 
della interrogazione, il depu­
tato socialista ha risposto. 
« Ho chiesto al Ministro del­
la Giustizia di ragguagliare 
la Camera sul caso Jacopet t i . 
Tut ta la procedura, infatti, se 
formalmente è esatta, è però 
intcssuta di falsità che svuo­
tano la legge di ogni conte 
nuto. 

« Pr incipalmente mi ha sor­
preso che sia s ta ta concessa 
l 'autorizzazione al matr imonio 
ad una tredicenne la quale 
cer tamente non ha una vo 
lontà precìsa e formata. E 
poiché era noto — ha conti­

nua to l 'on. Sansone — cb 
solo il pagamento di una sr 
ma aveva determinato i 
nitori della piccola Ka'f 
a da re il consenso. ciò. . 
parere , avrebbe dovut. n-
dere il magistrato mol .au­
to pr ima di concede i a di­
spensa a norma di *gge o 
non concederla addir i t tura ». 

Richiesto se l 'eventuale an­
nul lamento del matr imonio 
avrebbe permesso i l io Jaco­
petti di continuare a godere 
della sanatoria dei reati com­
messi. l 'on. Sansone ha det to: 
« Evidentemente no. poiché è 
logico che l 'annullamento del 
matr imonio ripristina la situa­
zione giuridica ante atto. Ma 
se l 'annul lamento si farà fra 
5 o 6 anni , come sa potrà evi­
tare la prescrizione estintiva 
del reato? E poi è sempre 
molto dimostrabile affermare 

, • un reato « estinto » possa 
. ivere . Tutto ciò importa, a 

do parere , che il dir i t to, che 
riguarda il matrimonio, ed i 
delitti ad esso connessi vada 
rivisto e adeguato perchè s: 
abbia una sana morali tà ed 
una maggiore rispondenza ai 
sentimenti affettivi nel rispet­
to delle nostre tradizioni ». 

Scoperto a Varese 
il cadavere d'un operaio 
VARESE. 3. — Un cadavere 

in stato di avanzata decom­
posizione, rinvenuto in una 
boscaglia tra Somma Lombar­
do e Vergiate, è stato identifi­
cato per il 28enne Luigi Pa­
vesi di Giovanni, meccanico. 
residente a Milano dei quale 
i familiari avevano da tempo 
denunciato la scomparsa. 

mio sangue partigiano, perchè 
crescesse feconda alla libertà 
— è qui che si è perpetrato uno 
dei più ignominiosi oltraggi ai 
valori supremi e sacrosanti di 
essa libertà, ed è qui che io de­
vo e voglio restare per conti­
nuare la lotta sino all'imman­
cabile trionfo della mia in­
nocenza. 

«Mi adoprerò con tutte le 
mie energie per ottenere la 
revisione del processo e confi­
do in un ritorno della giusti­
zia sul suo errore. La galera. 
per chi come me non abbia 
commesso niente, è dura e tre 
anni di carcere sono intermi­
nabili. Ma rivoglio il mio ono­
re e. tra carcere ed esilio. 
scelgo il carcere e rimando. 

«So che mi attendono gior­
ni duris-^imi: l 'amara esperien­
za di otto anni scontati ingiu­
stamente me ne forniscono la 
conferma. Ma sono un comuni­
sta, ho la coscienza serena e 
tranquilla dell'innocente, ed 
affronto quest'ennesimo sacrifi­
cio con la fermezza dell'uomo 
che sa di lottare e soffrire per 
la grande causa degli "umiliati 
ed offesi". 

« Io non ho ucciso don Pes-
jina! Si perseguano i colpevoli; 
si renderà così giustizia alla 
memoria del morto e all'inno­
cenza dei vivi. 

«Signor maresciallo, resto a 
=ua disposizione. Notificato che 
lei mi avrà il mandato di cat­
tura, io mi costituirò diretta­
mente al carcere Germano Nic­
colini -. 

R comp?gno Niccolini militò 
nelle formazioni partigiane fi*i 
dal settembre del 1943. è stato 
ferito due volte ed è imaì.do 
di guerra. DODO la Libc-.nzior.c 
fu proposto pt-r la medaglia 
d 'arsento i l VM. 

G. S. 

Sbarcate a Genova 
belve per lo Zoo di Torino 
GENOVA. 3. — Continuano 

ad arrivare nel porto di Ge­
nova gli animali destinati al 
costruendo « Zoo » della città 
di Torino. Il piroscafo di linea 
« Diana > ha sbarcato a Ponte 
Ascerete due leoni, sei struzzi, 
due gattonardi, cinque marabù, 
venti scimmie, venti faraone e 
cinque rapaci. Le belve sono 
state IzWe proseguire per Mi­
lano da dove rr.e^ìun^eranno 
Torino. 

" • 3 & 
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Paf. 3 — Sabito 4 giugno 1955 « L'UNITA' » 

IL ROMANZO CHE LEGGERETE DA DOMANI SULL'UNITÀ 

Ogni ìo tn i i iuo hÌI hi suu 
geografia, fì-ica, umana o pò 
liticu, punii di riferimento sul 
terreno e nt'l cuore t itol i uo-
jiiini. nei loro c o n c i l i . 

Q u a n d o leggete un . l ibro 
cl ic \ i parla dì località a »<>i 
cono-c inte \ i sentite più Io-
pati alla Mia storia, c o m e se 
aveste contr ibui to a costruir­
la <on le \<i-tte mani . VI 
<|iiumlo. nel l ibro, scoprite 
una e -po- i / i ono di sentimenti 
clic vi sono noti, eccov i tien­
i l o fino al co l lo nella vicen­
da che . da quel momento , non 
apparterrà più sol tanto al­
l'autore o tii tuoi pcr-.onag-
i:i ma a voi e ,i tutti quelli 
clic, come \o i , nella Moria si 
r i iru\t ino e si i icoi ioscono. 

L al lesso prendiamo una 
c a l l a de l l 'Un ione Sov ie t i c i , 
T.ì c'è \ lu>ca. l'iù in alto, -lil­
la direttrice clic po l la a Le­
ningrado. nel lo spa/.io di 
un'uiiirliia, c'è Volokolanisk. 
Così , a occl i io e c ioce , «inol­
iti uncina fr.i .Mi»ca e \ olo-
kolanisk significa uno spazio 
dì HO km., f«>r-c infilo for>e 
più. Ma c iò non lui granile 
i m p o i i a n / a . 1.' importante è 
-upere che <la \ o l o k o l a n i s k 
•M-S.I •ina «Ielle principali ar­
terie clic po l l a alla capita lo 
MI\ letica e tilt* li. nel noveni-
lue l')4l, si inlraiise per la 
pi ima volta la macell imi da 
•MUTUI tedesca. 

\ e r - o la fine «li quel l 'anno. 
dunque, i cedetelii erano JM'Ù 
.-otto Mosca. 

I n a puntata avanti , con 
l u n e le artiglierie a spianare 
il cammino , ad arare ìu terra, 
a battere i bosd i i , poi il cu ­
n e o di un reparto motorizza­
to e. dietro, la valunva verde 
di «carri armati e di uomini. 
Cti-ì a v e v a n o percorsi» mille 
• Iiilotnetri e giù Hitler a n n u n ­
c iava al inondi» c h e .Mo-.cu era 
caduta , che il pae.se del so­
c ia l i smo min esisteva più co­
me tale, (pianili» il cuneo sì 
- p u n t ò : p iopr io lì. a Yoloko-
lanisk. 

Il l ibro di Ale—nuditi liek, 
La ninniti di l'olokolumsk, 
«he «la domani ttiuiiiiccr«-uio 
a pubbl icare a puntate sttl-
11 nitit. vi racconta questo. 

L n l i b i o di guerra, dunque? 
Kv idciiteineiite sì, perchè la 
interrii ne cost i tuisce il terre­
no. Ma non vorrei elio i let­
tori -i fernia-scro a «pie-ta 
.semplicistica definizione. La 
stiudu di l'olokolumsk è un 
l ibro «li -e ininient i «• di pr«>-
blcuii che hanno toccato tutti 
gli uomini della nostra epo­
t a . - .crino c o m e un l ibro ili 
a v v e n t i n e , lampeggiante «li 
ùoprc-c , luminoso di umanità. 
.Non è la .sl«»riu di tutti» l'e­
sercito r«>-so perchè, a l tr imen­
ti. si tratterebbe di una vera 
e propria cronaca della inter­
ra. I.' hi storia ili un batta­
gl ione ili questo esercito, 
quindi la storia di .-etteceuto 
uomini ai quali il loro gene­
rale aveva det to: e \ oi ora 
-iett: l 'ultimo baluardi». D a ­
vanti a voi c'è un nemico 
«he a \ a n / a . dietro voi c'è 
\ l o - i a . 

Q u c - i i uomini li cot io-tcrc-
tc. quasi mio per uno. e pri­
mo fra tutii il loro ««uii.ni-
dante I5.ilincian M o i i i \ - i - L ' l \ . 
.Non lianiio mai \ i - t o un te-
d e s i o prima «l'è—ere portati 
a \ olokohitusk. Vengono dal-
I'ÌHUTIIO. «la una preparazio­
ne durata pochi mesi. C'è 
l ' impiccalo , il mu- i i i s ta . il 
c«»lc«»-iaiiO. il fabbro, c'è il 
IMI-CUÌOIO e il meccanico. 

I.a prima l>.illagliu «he Afo­
n i } - e - l l y «leve vincere non 
è coutn» i u a / i - t i . V'.' contro 
la paura. Cosi un uomo di­
venta soldati». Y.\ facile que­
sta e d u c a / i o n e ? I.' Tacile 
< «un incero un itomi» socio A 
FIUMI» dcM'artiglicriii e delle 
ni il raglia triti c h e non ln'-o-
gn;i -«appare ma ragionare? 

Sul fronte «li o t to «hihune-

tri dove il fin me l \u-a comin­
cia a gelare nell ' inverno pre­
coce .-etteceuto uomini non 
parlano più. Aspet tano l'at­
tacco. K l 'educazione di Mo­
ni \ »c - L'iy comincia . 

— Tu — domanda a un -ol­
ila to — -ai co-'è la patria? 

— I.' la tio-tru Unione So­
vietica — rispondo il -o ldato. 

No. tos i non va. Così è 
scritti» -iti litui ma qui non 
si tratta di que-to. .Montise­
l i } non è e omento . 

— Chi inni v noi vivere al­
zi la mano. 

V. chi non v noi vivere? Nes­
suno a l /a hi mano. 

— Allora — dice M«»my-c-
l l y - • dovete capire una co­
sa: «he la pani l i • siete voi. 
tua moglie e la tua. e la tua, 
e hi tua casa e la tua vita. 
I! per vivete bisogna saper 
difendere queste cose, saper 
-parate . - i i i -c iure . - f a v a t e 
trincee. 

M o m w - r i y non è un pe­
nto. 1." un uomo, ( fucs ie t o>o 
le ha imparate dal suo pene-
tale Panfilov, un gùirini cito 
co- lu i gli aveva chies to se si 
-ent iva in p. \ulo di comanda­
re un Imiiuglione. 

— Cosa ne faresti di un 
battagl ione? — gli aveva <l«*t-
t«> il generale — Sapresti fare 
un ripiegamento tattico ioti 
m u t i il batiniilioiie? 

— Può darsi — aveva n -
-po-io . . . Moniv.s«-l;ly — ma 
quanto a morire, saprò farli» 
con onore, c o m p a g n o gene­
rale. 

— Con tu n o il battagl ione? 
— Con i n n o il battagl ione! 
Il generale l 'aveva guarda­

to male. Poi gl i aveva d o n o 
che il -o ldato non vinile ino­
rile, che il -oldat<» va in pitoi-
ra per vivere, per non fur-i 
a m i i i a / / a r e e che ha bi-og:u» 
di comandant i j «piali «.ap­
piano queste eo-e . 

Poi arrivano i tede-chi. C'è 
chi - cappa . C'è chi, dalla p u ­
ma batosta, riceve la l e / i one 
buona. C'è chi untore. l d en­
tra Ìu g ioco ruotilo, l ' istinto 
di con-«*i\ azione, la paura: 
ed entrano in gioco gli altri 
-eniinioiiti . quelli imparati «Li 
poco, l'amor di patria, il do-
\«*r*\ la fiducia nei coman­
danti. la fiducia in «ni che -i 
ha al le -[talli', la c ivi l tà del 
Pae-e a cui si appartiene. 

I H'deschi s fondano «la una 
pari** e il battagl'uuie lavora 
«li le-t.i. .Non -cappa . Ila im­
parato a ripiegale . Tira «oipi 
ituiriali e ripiega. Gli uomini 
v«»gliono vivere, tornare a ca­
sa. 11 tedi'-t»» in-i-te e Mo-
iny-c - 1 ly non molla. Sba­
glia ma sj rifa, gira e rigira 
col s u o battagl ione ed ecoo-
!«» sempre pronto a combat­
tere. ripa»-nrc le l inee nemi­
che e ri«'iitrnr«* a Yoloko-
lam-k. Il tedc-«<» ha per-o 
giorni prozio-i. ha a v u i o per­
di le enormi, si stanca. T." lì 
\ ! o m } - c - l i y riponi «• *;i che 
il cunei» s'è -puntato . 

II l ibro è «|iii pieno di mil­
le avventure , di inibo-cnte. 
di terrori. di ritirai*- <• con­
trattacchi. -«'mure s o m - t t o «la 
una forza narrativa che ri-
corila ceri*' pairine del Tarass 
Kulbii «li Gog«»l 

-Nel dopoguerra -onci u-citi 
libri belli e libri brutti, ame­
ricani. frattee-i. tede-chi e 
ru—i sul la -et o n d i guerra 
mondiale . Chi ha letto / gio­
itimi Icaiii di Sl iaw o / / nuda 
e il moria di Mailer, ha <oii«>-
s«iut«» il combattente ameri­
cano. la -uà di-per.'iti condi ­
zione spirituale e umana, la 
-uà o-sf—ione -c-Miaìc: è ima 
vita di caserma fatta di an­
gherie. di prepotenze 

Ogni soldati» riflette l i -o -
«•ielà che ha alle spalle, in -e 
la sua patria, c o m e «liceva 
Moiiiy-o-l 1\ . 

I.'iioiuo che e-ce «lai l ibro 
di A h — a n d r ò Bek è un no­
nio d iver -o d.i tutti quelli che 

abbiamo conosc iuto: come tto-
m«> non è nò più grande « è 
più piccolo degli altri, ha i 
suoi pregi e i suoi difetti le 
sue paure e le sue audacie : 
ma ha una moralità che non 
può e—eie -e non il frutto di 
una vita sociale nuova: forse 
per hi prima volta, raccon­
tando i fatti realmente occor­
sigli, M o j U V s f - l l y ci jù | j . 
dea del l 'uomo ittiovt» cre-eiti-

1 r Ul'sO ( lei lo e maturato tu 
social ismo. 

Arriverete alla fine «lei li­
bro con un uiiioie più grande 
di voi sto—i e «logli altri. Que­
sto è l ' insegnamento «le La 
strada di l olokolumsk: e son-
ti icte alle «nocchie la vo te «li 
M o i n w - l ' h , | i , v t | u . toi 
siete la pa l l ia , che hi patria 
è la casa, la famigliti, gli 
amici , i «-«impupai, la terra 
dove siete nuli, e il l o m b o ilei 
cannoni «• il -«•« «•«» contando 
degli ufficiali te i l i - i l i i si can-
ce l le ià sulle rivo della llu-.i. 
dovi- oggi l'ut-quii cali la -e-
icna. le ca -e hanno fiori alle 
fiiu'stic. p e n i l e nel l l'4l -et-
tet o m o uomini impararono 
che uomo vuol dite un teso­
ro pre/ ioso. un po' di patria 
e tli c ivi l tà t h e bisogna di­
teli lei e. 

A L C I STO l'A.NCAI.ni 

VIGILIA DEL. VOTO A I»ALKKMO E \ K I M PltOVlXClA 

Una INGOM elettorale 
seppellita sotto i fischi 

11 piccolo uni significativo episodio avvenuto ' alTÀstoria - Fallimento del la , propaganda 
governativa impostata sulle opere del regime - Decadenza del MSI e i due bilanci del PINM 

Cult-Ut* Marciumi e Serge l'errault, i «lue notissimi ballerini 
iraiu-csi. Iiaiuto finn,ito i.*.» contratto clic li inipefiii.. |it*r una 
V.irtei-ip.i/imie alla imov.i rivista musicale iti Walter Ciliari, 
nella prossima annata teatrale. I.a Marcitami è rii'ord.Uu «lai 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

P A L E R M O , otttajio. — L'al­
tra sera all'" Astorta », u n o dei 
c i n e m a più e legant i di Paler­
mo , il p u b b l i c o ha s e p p e l l i ­
to sot to s o n o r e b o r d a t e d i fi­
schi l 'u l t imo d o c u m e n t a r i o 
propagandis t ico de l la incoiti 
dal t i to lo « L e rea l i zzaz ioni 
de l l ' autonomia ». fino a im­
porre a l l 'operatore di i n t e r ­
r o m p e r n e la pro iez ione . L e fi­
g u r e di S c e i b a e di Res t ivo , 
c h e si a g i t a v a n o g o f f a m e n t e 
su l l o s c h e r m o , si s o n o così 
d i s so l t e ne l nu l la e, c o n la l u ­
ce, è tornata la c a l m a - i n sa la . 
E* un p icco lo ep i sod io , m a è 
c o m e il s i m b o l o del f a l l i m e n ­
to dì q u e l l a p r o p a g a n d a b a s a ­
ta a|ille « o p e r e de l r e g i m e » 
lanciata da Fanfani , proprio 
qu i a P a l e r m o , nel s u o d i ­
scorso d'apertura de l la c a m ­
pagna e l e t tora le . 

Un al tro impor tante s i n t o ­
m o di ques to , d'altra parte , 
si era già a v u t o con la m o ­
stra de l la Reg ione , passata 
fra !a g e n e r a l e indi f ferenza 

m a l g r a d o la p o m p o s a i n a u ­
g u r a z i o n e fatta da Sceiba* da 
R e s t i v o e dal Card ina le Ruf -
fini, con • a n n e s s o m e s s a g g i o 
reg i s trato di L u i g i S turzo . In 
real tà proprio in que l la m o ­
stra è la t e s t imon ianza più 
prec ìsa che i prob lemi fon 
d a m e n t a l i de l l ' I so la non s o ­
lo non sono stat i avv ia t i a 
so luz ione , m a h a n n o subi to 
tutt i u n d isas troso a g g r a v a 
m e n t o : se da l la Mostra de l la 
Reg ione , si passa al la F iera 
de l Medi t erraneo , s e n e h a 
l 'autorevole conferma; la p a ­
rola « crisi » è presente su 
quasi tutti i panne l l i de l la 
S ic industr ia . E, del resto, n o n 
era necessar io r icorrere a l le 
m o s t r e per renders i conto di 
q u e s t o a P a l e r m o : ne l la c a p i ­
tale de l la Reg ione , infatti , il 
pe so de l la pol i t ica ant i s i c i ­
l iana de l g o v e r n o Res t ivo , gè 
st i to dai democr i s t ian i e dai 
monarchic i con l 'appoggio 
dei miss in i , è par t i co larmente 
ev idente . E' questi», torse, lo 
e l e m e n t o f o n d a m e n t a l e a cui 
l 'elettorato si r ichiamerà. 
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Una famiglia della "Kalibr * * 

Le tre necessità di Costantino Laricev - La televisione per gli amici - Un ragazzo all'bni-
versità - 1 problemi del bilancio - Tatiana Sviethva, vedova di guerra - Solidarietà sociale 

L'idea di quo-iu inchiesta è nata dalle i ichie- le dei 
lettori ilcìl'Umtà durante il .releiemium dello scorso au­
tunno. Come vive un operaio sovietico? A questa domanda. 
ti.nie v«ute i-ìppiuta. la miglior i imposta doveva venire, a 
parer mio. dalla vita stessa di un'officina, vieta non attra-
voi^o principi e problemi genen-li, ma con i suoi quoti­
diani riflessi nel l.ivoio e nell'esistenza dei suoi operai. 
impiegati e tecnici. Per questo si è adottata la forma 
dell'inchiesta: e=oa mi ha permesso di v ive te a lungo a 
contatto con la fabbrica, di pariate e discutere con lic­
erne e decine di dirigenti, di operai e di militanti, di f i e -
quentaie e conoscere i lavoratori nelle loro ste.-se abita­
zioni. Quanto alla .-celta dell'officina ho preferito la Kalibr, 
fabbi ic.i moscovita «li strumenti di precisione, perchè mi 
è parsa sufficientemente tipici per servire da esempio: 
costruita dopo la Rivoluzione, e>w è una buona azienda 
moderna ma non ha nuila di gigantesco o di eccezionale, 
nulla «li strabiliante, nulla che r-.-uli, in.-omma, dalle pos­
sibilità reali delle grandi mas-e dei lavoratori soviet.ci. 
11 confronto con molte altre impie.-e d'ogni ramo, cono­
sciute durante il soggiorno nell'URSS, mi ha confermato 
anche a posteriori che la Kalibr rispondeva a quei, requi­
siti, presupposto dell'efficacia e dell'obbiettività dell ' in­
chiesta. II. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M O S C A , g i u g n o 
Tre sono le cose senza le 

quuli Costantino Laricev dice 
c h e « O H può vivere: la radio. 
il teatro e l'officina Kalibr. 
o c u z a radio egli si s en t i rebbe 
i so lato dal mondo: s e b b e n e 
non sia po tent i s s imo , it s u o 
appareccìtio gli permette di 
asco l tare le stazioni s o c i e t i 
che e q u a l c h e emittente stra­
niera più forte; ma in fondo 
quel clic conta per lui sono 
soltanto le notizie e la musi 
ca. Teutro invece è ni suoi 
occhi sinonimo di vita cultu 
rale: in questo c a m p o — dice 
— s e non ci s i tiene al cor­
rente si è presto degli a t t a r ­
dati perche la vita cammina 
in fretta. Quanto all'officina 
Kalibr. essa è fa » sua » offi­
cina. que l la in cui lavora da 
vent'anni, un tempo come 
meccanico e oggi, che ha una 
ninno s t o r p i e I n da ima 
ferita di guerra, come magaz­
ziniere. Dall'anno u e i ù u r o 
a r r a diritto alta pensione, 
che percep irà in più de l s n -
fario perchè, passata di poco 
la c i n q u a n t i n a , col r igore che 
si sente intatto, sarebbe i n c a ­
pace di smetter di lavorare. 
In fabbrica hu i suoi amici. 
E' là cìie egli discute di poli-

PRIMAVERA CULTURALE VENEZIANA 

Stagli incisori a Qiorgione 
L n n a mos t r a naz iona le dì a r i e graf ica — I. 'esposizione del 
m a e s t r o vene to e del la sua scuola s a i a i n a u g u r a l a l'I I j :mjnio 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VENEZIA. tJiuono — La mo-
.-*ra r.azi naie dell'incisione 
< -"^temporanea ha inupuraio la 
stagiono artistica \eneziana: 
p r ^ t o . da ì l ' l l ciugno. a Palaz­
z i Daci-Ie verranno e-tH>-ti 1 
quadri oel Giorgione e dei pit­
tori siorsi.ne.-cni 

La pr imi m ir.ifes*.azio:.e. 
che occupa le s^it oel la B^\i-
lacqua La Maya e nell'Ala Xa-
polf-on.c.i. ha aperto, con /as se -
cr-azione di oltre rn Tiilioric a 
dieci inci.-ori. la .-cric -.zi pre­
mi italiani: q.u-T.a r.-,?-epn-. r.^l-
Ì'J cai co c.-a fi a. della xil «"rafia e 
r eìla litografia ha raccolto 

o.vre r.i Ver-ezia cinquecento 
centoventi arti-ti 

I -cion 
Co.Tie- appare. co.si or-..:.;,,a i-. i C j - 0 

tira TTIJ--.:,.. i'ir.ciiione cor.trm-
{•ora-iea ;;V.; „-,--? S: "n̂ . a jir'--
ma \r--:a. un'impres-: no iti ri=:ri-
_iiO. Ì: m a n i c a : q u i k v e :r.»>i^-
o <r»H"acqij lìorre ottr.co.-.tf-.-cfl. 

: * gì. ex-ìior'.-s. yn p o ' . . rr.or s ' . d -
«mo e infine la lezione ct.bist.'i-
e.'pre-s--ioni-:a. Non mancano Iv 
cccez^oni. che la rosa >iti pre-
m ^ p u r Rraixic. non ha gias-,i 
.•ner.te mos-o in ril ievo: Mac-
«.ari e Zancanaro 5:130 occi . tr? 
ci- ir.c tori, le ligure più inte­
ressanti. le loro opere ?a..-ren-
i.o u.irt realtà umana ìanno 

esprimere la .-atira, il dramma. 
la poesia con vig ,-i- o mor-
aente. I .. Prom-^si. . o -La 
sbandierata » del primo - Le 
n.r.,. ::•-> ...• Ri-cr )ft»rraro « e 

-Salvatagli',» nel Pole-ino-. del 
.'ccronùo omergon'. in meizo n! 
le tante forme limp:-:e. scan-
iii"e rna ,-enza tempo esporto e 
premiate. Accinto a» M..'..~ari e 
a Zancanaro va ricamato 
Tranquillo Marangoni. uno 
xilografo -lot.'jto -ìi u_a-.:e l i -
Core co--tr-dttiv.'. né 5i o-iJì.ino 
dimenticare Viviani. Cinrrocchi. 
P. zza. Barbi-an. Cìau- •> Ar­
ia 11 Canna-

Partic"Iarracnte •n*fr»---tint*» 
ii gruppo dei ei )\ani. ''-i Ven-.1 

. ci"' h.i \e.:t"an.".i a Fra-
\ Romacnoni. Mn<; lolr.'o. 
a Ga-p3rini i! qu?!e pr^ 

sen'a rdcar,^ :-a le oiù b t V 
inci.-ioni ce l i in*era mr.stra 
T.-J i pi"to- e e.~.i .scuì.o-i che 
pr.iticrfno l'inci.-.one al marfii-
r.e di una più v.i.-ta e-p^rien-
7.. iìsjjra'iva Jono ">-•..--T.-i B:-
rolli. Mincuzzi e Treccani, tra 
i -1 tuori e nror>o „ B-ijlif ne. 
Carrà. D'Arsio. Delra'.;.. Ga­
lante. Gufili. Manarosi. Man/ù. 
Marini. Me.-ina. Morar.ii. Pe-
irjoci. Prenc.pe. Quiilici. Buz-
zr.cchi. Rosai, Saetti, 

rcLo. T. si. VeUar.i-Mar hi. 
L'attt.-a mostra «tei C'.r^i.i-

ne. rinviata ual 25 aprii- al 4 
J infine al.'H siueno. e-ntinoa *l 
ia serie •ielle prandi e^o--i7io-
ni -it-i caniX-cuoia vens-ti. il 
GIarnber..n'). il Ti epolo, il I>it-
to. Xeirapp-irtament.) ari do 

ticu. Spesso? Altro die spesso. 
« In ques to c a m p o da noi ci 
sotto degli autent ic i maniac i » 
racconta Lar icey con il b o ­
nario sorriso del suo volto 
rosa e b iondo di popolano 
russo. 

Tre 40/10 anche 1 periodici 
che entrano reaolarii icnte in 
casa Laricev. La Pnivdji e per 
ti marito, che per prima cor.a 
legge le informazioni di pu 
litica internazionale e le com­
menta ad alta voce alia mo­
glie. Le: invece è abbonata 
a Rubtjtnizu (L'operaia) la 
più diffusa rivista femminile 
che esce ogni mese ctoi i suoi 
racconti. \ suoi consigli di cu­
cina e if « mode l lo >• in carta: 
la moglie e un donnone gran­
de e grosso, tutto vestito di 
nero, che ha un impiego di 
contabile in un'altra azienda 
La terza pubblicazione e 
« Pratica giudiziaria della 
Corte S u p r e m a dc l l 'UKSS .: 
la sua presenza in questa ca­
sa è strana solo in apparenza 
poiché è destinata al figlio 
Vittorio, s tudente oi fcr:o 
corso di giurisprudenza, un 
ragazzo che ita la robusta ct.r-
jyoratura della madre e «jli 
occhi azzurri nella testa bion­
da drl padre, 

La famiglia Laricev e una 
media famiglia owraia. 1V011 
e ))f)ssibile distinguervi nulla 
di eccezionale. Manca il quar­
to componente: è la figlia. lri. 
pure confa bile, sposata con 
un capitano dcH'cserci lo. -All­
eile i s(Jari non escono dalla 
normalità; il marito porta a 
casa 300 riibf» al mese, la 
moglie seicento. Nel bilancio 
casalingo si s o m m a n o nitri 
O.ìO rubli, stipendio del figlio 
r.H'ui.tror-fifà. Un i»o" moti'. 
dcHa meta delle evtrate va 
nel vitto: l'affitto, che «"• di 
52 ru'ìh. a cui si atiqinvgtmo 
min rmfijtn di rubli pi*r luce 

gas. incide molto poco. 
Oliamo occorra per il vestia­
rio e pi*' difficile da stabilire. 
perche non si compra un ve­
stito al me.-e: j tessili pero nel 

il pubblici Vedrà .•srainìte, ac-J.'oro inx'tenie s^iio ancoia cari 

manzi. Gli p i a c e oyni tanto 
11» po' d i . v o d k a , ma non è 
di quelli die eccedono. La 
sua casa è a fianco della fab­
brica: esattamente alle cin­
que di sera, a l lorché lascia 
il lavoro, comincia quindi il 
suo tempo libero, die m par­
te è poi a s sorb i to dal la sua 
attività sociale. Senza parti­
to, egli milita nel s indacato <•</ 
c> stato «Ietto nel comitato del 
suo reparto. 

Del figlio i genitori sono 
orgogliosi, lo si vede. La m a ­
dre lo confessa anche: mu 
Vit tor io a l l ora protesta per­
chè queste cose a lui non le 
dicono mai. Che abbia s c e l ­
to la professione del giurista 
per quel carattere, dì Jtobile 
missione che essa riveste, al 
padre non spiace, e Oggi » 
dice e di fronte a loro tutte 
le strade sono aperte: se non 
ne approfitta è co lpa sua ». 
Vittorio gioca al calcio, me­
diano d e s t r o ne l l 'undic i d e l ­
l 'univers i tà . fa il tifo per la 
« Zédésu ». la squadra dello 
esercito, e va spesso allo sta­
dio: « ca lc ia tore » lo apostro­
fa il padre con la stessa 
smorfia che se dicesse: « / a n ­
nu i tone ». Da buoni russi en­
trambi fanno invece volen­
tieri una partita a scacchi: 
ma il padre si stanca perchè 
il figlio l'iticc troppo s p e s s o . 

Quando si parla di V i t t o -

mn a n d a r e avant i , q u e s t o s ì : 
e l i m i n a r e tutto q u e l l o die 
ancora non va bene, dare a 
ciascuno secondo i suoi b i -
.s'ogni. E ' la l eone del c o m u ­
n i smo, lo sapete ». 

A r m o n i a e o i v i c i n i 
/ / padre ora si rabbonisce: 

t Ma certo, tutto questo è na­
turale. Purché non si voglia 
tutto di co lpo . Noi iMuiumo 
1» una soc ie tà in cui per a v e ­
re bisogna ancora fornire 
una corrispondi nte quantità 
di lavoro . Non busta c l t i e d e -
re. bisogna anche dare. So­
no f/uc'sti i concet t i c l ic noi 
inseguiamo ai g iovani . Afa 
loro cap i scono , oli s e c a p i s c o ­
no / Anche all'officina. 1 nuo­
vi venuti lianno passione per 
il lavoro: con la loro t'strti-
r ione , se vog l iono , ci supera­
no in fretta. Ve ne sarà u n o 
su cento che non si compor­
ta troppo bene. A l lora tocca 
a noi vecchi tenergl i un di­
scorsetto: amico mio, cosi 
non va: adesso sei venuto a 
lavorare e nel lavoro c'è un 
ordine, una d i sc ip l ina c h e 
vannn rispettati: gnindi. « ga­
in beik », cerca di correggerti. 
In genere dopo qualclie pre­
dicozzo filano d ir i t to . N e l l o 
insieme dunque non ci si può 
lamentare. Possiamo morire 
tranquilli. 1 giovani non rin-

n o r e intuì. C'è una sorel la 
del la mog l i e che resta a casa 
per badare a lei. Ma il pa­
dre in persona non manca 
una ro' ia al Consig l io dei 
genitori della scuola e, 
quando torna dal (ai-oro, la 
aiuta a fare i compiti, fin­
ché la binibu è p icco la , i dne 
genitori preferiscono quindi 
essere prudent i ne l l e s p e s e 
Ciò non vuol dire che / acc ia ­
ilo una vita di pr ivaz ioni . 
Spesi ì)00 rubli per il vitto, 
ne restano ancora parecchi a 
disposizione. I coniugi han­
no la loro radio: lui, tifoso 
com'è della « Sparlale », va 
due volte al mese allo stadio, 
e q u a n d o (a mogl i e è l ibera 
«'scotto regolarmente »er flii-
«lare sia a c inema sia a teatro. 
Prima di avventurarsi oltre 
però preferiscono riflettere. 

Più difficile è — o meglio 
è stata — la posizione della 
altra famiglia, que l la die a-
desso in sostanza si riduce a 
Tatiana Svietlova e a suo fi 
glio^ tredicenne. Il marito 
morì al fronte e lei rimase 
sola con tre figli da tirar su, 
di cui uno non c a m m i n a v a 
ancora. Non è stato sempli­
ce, non c'è che dire, ma ce 
l'ha fatta: le due più grandi 
hanno finito la scuola media 
sino alla decima classe, poi 
si sono sposate, la prima con 
un ufficiale e l'altra, operaia 

* * " * ' •: • . > • ( ' 
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MCSCA — Veduta di uno ilei reparti r drl «lardino dogli sUbilim«*ntl industriali «Kal ibr» 

rio il d i scorso s c i v o l a st i l ic i negheranno le tradizioni del-1specializzata lei stessa, con 
giovani generazioni. « Le lo-'.la nostra classe operaia ». un suo compagno di lavoro 
ro poss ib i l i tà » d i c e il vec-\ Con i ricini i Lanccv so- in fabbrica. Resta l'ultimo 
chio « sono senza limiti ma. se cont inua a s t u d i a r b e ­

ne. farà anche l'università. 
, , .„ . , - . ~ , . , - - — - - . .^—, . , . „ . .> . .„ Tatiana è anche lei magazzi-

:a.n» .1 q j « . e .-.ci Giordone. le 4 r a n : n m . comunque nlcm.t» „ c 5 „ p e r , - o r e . £ ,0? 10 h o fat-\alla fabbrica. Alla sera si mera alla Kalibr e prende 
opere del giovane Tizia.,-., ni ccnr»ni:a di m b . : per Ir spe*e U/ Ue cIass, Certo col p o t e r e d ò n n o c o n v e g n o dai Laricev. 000 rubli al mese, cui se ne 
Sebastiano col Piornb - .: Lo - i chr dir.-mo volut tuarie: '*.n sovietico ho migliorato la) A Mosca è quasi un costume: aggiungono 240 di p e n s i o n e 
ronzo Lazi oott . il Moro ^.aItt.ttn escr di ci.<rt s ino ali u.-- mia educazione, ma n o n b a - ! c h i ho il televisore è sicuro per il figlio. Dalla fabbrica 
Keltre. .11 Palma ii Vecc.110, ii\tui>o centesimo perche il ma- stn Adesso hanno anche laidi avere a veglia i coinquili- però le e sempre v e n u t o un 
-roro.'.ma Savo'.io. del P , - : e - . r i ? o pensa che <ia mutile ri- n s c u i t u r a , {f> sport. Altro\ni con 1 quali va d'accordo, grosso aiuto pratico e mora-

one. c i \ i n c e n z o C^te.i 1. G10 |rr.ir.*):ar<\ tanto - 1 n n r m r r c / , c f ìscultura ai miei tempi!iIn casa degli Egoricev. una le: 1 bimbi andavano al giar-
nni Bus-Ji det: > Canan . F.-ar.-j->on 'a T>./T.T .-. prendi la vanga e va a zap-\dcllc due famiglie che abita- dino d'infanzia, lei ebbe del-

c i -co T irò: .0. Do-?> l n ; - i e , pare, eccotela la f ì scuItura!;no a fianco di Costantino, pò- le t e s sere s u p p l e m e n t a r i 
Paris B r : , i r . e N'ume.-ce sa- f P r S T O S J H » « I l g r e t t i ! o r H . \ f a j o r o n o „ st rendono con-, trebberò certamente coni quando c'era il razionamen-
ranno anche .e opere .r .ora m , r nr,^,. »,„„ ! ' ° di tutto o n e s t o . S o n o pic-<prarloa loro vo l ta , q u e s t o c i - to, poi r i c e v e t t e spesso pre-
ii--c„',-:one: al Giorcion* sono, ° « "''D'r a/o la televisione'\ni d« " i f l e n r e . Sa il diavolo'ncma casalingo, che anzilmi in denaro e altri regali. 
Z\è 'e.-3™ r - w K Ì o ':;;JlWP™rT£2 S u l e ì ^ . " B e ; ! q « « « ? " « e . vogliono. Ades- guadagnano meglio dei L a - j l n / i n c *. è 
- t r e - . « Lc.;ri co] cici.n - i e l ; ' 5 "' 

_j; !rub!i _ .. ^-ecra 
di casa. V a n n o 1 ' 

fi; p.-.-iov.-.. 

n t i u > '. :e n-1"/-» comprato la 
•I apparecch io p m piccoloL.e; s ' 0 mia figlia ci riempie le. ricci.'lui. Ivan, meccamco.\soÌa'sa tagliare", ha la ma'c-

ricercato. che costa 1200t 
Da allora alla sera e - l c h e vuo l riu-«^» e \ .r-* 

e ncerto. . aeKa Galler * Pi ti^c*"'"" '"f"0^*1' ! C a * ° ' *""'"i ' .piano/orte per *a sua p i c c i - ì l a b o r a t o r i o e. già vicina alln\ta s u o / ìg l io e lei c h e lo con 
d. Firer^o. - W, Drova ., M >-]c o«onost^ante a» f ^ ™ » - « j \na di quatti* anni. Lui W c - j q u a r a n t m a . studia di sera al fezinna.come ha sempre fat 
-e» e - G i u n z i . di S a l m o n e f/' J ' n ' f ' " / . " ™ ° "".' « vuole il vestito nuovo. . Teca icum » dell'industria to. Solidarietà sociale e / o r 
ie l la Ga'>ria -lesili Uf/.'/i. .• p ì . l . . . f V.-ff-lJL. 1 5 "l'Aron sarebbe n e m m e n o c o n - | a l i m c n t a r e . ne prende 650 « - -
rantore appa-sionato . e - Can­
dore col flauto., della G-ÌUria 

j tutto a teatro, che 
un'altra cosa » dice 

Sehia\ a-

Borghe-e. For.^e. tra 
più attedi, tigarc'.'à 
- Giu i i t t s .. inviata 
ta?e c i Leni:iara:io 

1 -.iipmti 
.T-hf la 
olI'Erm.-

trario di Coxtanti-* c tx£ta\lro l'andarsene a teatro t u t - j M a . al cent 
., - • J .1 J P*7 . r e - i fe le sere, il giovanotto! ». \no, Ivan pensa che sia b e n e 
Il pomer.ggio della d o m e m e r Qui Vittorio insorge: . AnAris^.r^-a.e. Come tutti co-
e consacrato alla Jigha: si}che s e / o p o r c a i , n o n C l a n - ' l o r o che hanno avuto il p r i -
.'cnmbiarr» v*.*-!c o * " imo "jdrei tut te le sere a d i v e r t i r 
spasso insieme. Iscritto alla.mi. E non è nemmeno vero 
biblioteca dell'officina. Lari-ìchc non ci rendiamo conto 
» » . . i » ^ ~ . . ^ „ . . . . . . . j ^ - l j . - t - . : « r_ t.._ l~ F. c e v Ugge soprattutto dei ro- dei c a m b i a m e n t i . M a v o g l i a - none per la iua figliola • di 

ino b imbo già avant i ne­
gli anni . Egoricev, r i c ino ai 
ctnquaiita. ha una vera pas­

ta d 'an imo le h a n n o c o n s e n 
t i to di s u p e r a r e la s v e n t u r a . 
Ed oggi anche lei. se non 
fosse per il timore di distrar­
re il figlio dallo studio, ac­
quisterebbe il t e l ev i sore . Che 
vole te , a Mosca è un po' la 
moda. 

GIUSEPPE BOFFA 

Già ne l passato , la D.C., i 
cui suf fragi h a n n o sub i to in 
città p a u r o s e osc i l laz ioni da 
una tornata e l e t tora le a l l 'a l ­
tra, ha s e m p r e racco l to m e ­
n o vot i n e l l e e l ez ion i p o l i ­
t iche r e g i o n a l i che in q u e l l e 
naz iona l i . N e l 1948 essa qui, 
c o m e a l t r o v e , ha racco l to il 
m a s s i m o de i suffragi con 
219.000 vot i , disces i a 127.000 
nel 1951, r isal i t i a 18G mi la 
ne l 1953. Ogg i , cosa ha a v u ­
to P a l e r m o dagl i u l t imi q u a t ­
tro ann i di g o v e r n o r e g i o ­
nale? 

.IsiH'tti dvUu vvisi 
A c c a n t o ad a lcuni n u o v i 

nuc le i ed i l i z i , la cui nascita 
è l egata a l la p iù s frenata s p e ­
c u l a z i o n e s u l l e a r e e e sui 
qua l i i n c o m b e l 'ombra del 
m o n o p o l i o I m m o b i l i a r e , m i ­
gl ia ia d i f a m i g l i e v i v o n o a n ­
cora n e l c e n t r o de l la c i t tà 
nei f amos i catoi , la cui m i ­
seria è o r m a i nota - in tutta 
Italia. L' int iera e c o n o m i a c i t ­
tadina è i n cris i : da u n a p a r ­
te ci s o n o i 30.000 d i s o c c u p a ­
ti iscritt i n e l l e l i s te e i 130 
mi la inoccupat i , dal l 'a l tra le 

zano i . l o r o sforzi organizzat i 
e massicci sul la corruz ione . 

N e r e p r o s p e t t i v e s o n o a p e r ­
te d inanzi al M o v i m e n t o s o ­
c ia le che , in questa prov inc ia . 
raccolse ne l 1953 c irca 71.000 
vot i . E r a n o s o s t a n z i a l m e n t e 
vot i a n t i g o v e r n a t i v i , c o m e 
a n t i g o v e r n a t i v i e r a n o s tat i i 
72.000 de l 1951; m a q u a t t r o 
anni di d e g r a d a n t e s e r v a g g i o 
nei confront i de l g o v e r n o r e ­
g iona le h a n n o a p e r t o g l i o c ­
chi a molt i . In par t i co lare , 
su l la p e l l e de i m i s s i n i b r u ­
cia q u e l v o t o de l 31 o t t t o b r e 
1954, col q u a l e ess i a p p r o v a ­
rono il b i l anc io c h e fino al 
g iorno pr ima a v e v a n o c l a m o ­
r o s a m e n t e a t taccato . 

A d a g g r a v a r e le cose , è v e ­
nuta l ' inc lus ione n e l l e l i s te 
di tutti i deputa t i u scent i , la 
cui cacc iata era s tata , i n v e c e , 
ch ies ta a g r a n v o c e da l la b a ­
se . I g i o v a n i s o n o s tat i fra i 
pr imi a r e s p i n g e r e l ' inganno 
e p u ò es sere i n d i c a t i v o i l f a t ­
to c h e i man i f e s t i d e l M S I 
v e n g o n o ogg i affissi e s c l u s i ­
v a m e n t e da a t tacch in i pagat i . 

D a l l a p e r m a n e n z a al g o ­
v e r n o il P .N .M. trae , dal s u o 
canto , due b i lanc i oppos t i : 

I'ALKKMO — Manifesti elettorali sulle fontane della stazione 

industr ie s i v a n n o l e n t a m e n ­
te s m o b i l i t a n d o e i l i c e n z i a ­
m e n t i si a g g i u n g o n o g l i un i 
ag l i a l tr i in uno s t i l l i c id io 
q u a s i q u o t i d i a n o . 

Le c o n s e g u e n z e di q u e s t a 
s i tuaz ione p e s a n o s u l l e d i ­
v e r s e c a t e g o r i e in m o d o 
d r a m m a t i c o : so t to q u e s t a 
p r e s s i o n e , i ceti medi , 
in f luenza t i p r e v a l e n t e m e n t e 
da l la D.C. ne l passato , da 
q u a l c h e t e m p o • s i v a n n o 
o r i e n t a n d o in m o d o d i v e r s o 
U n dato p u ò e s sere indicat i ­
v o : gli i scr i t t i a l l a C G I L s o ­
n o a u m e n t a t i di 14.000 neg l i 
u l t imi d u e a n n i e si t ra t ta in 
buona p a r t e di impiega t i , di 
c o m u n a l i , di paras tata l i . P r o ­
pr io tre g iorn i fa, i profes ­
sori s o n o r icorsi a l la C.d.L 
per c h i e d e r e osp i ta l i tà : li 
g u i d a v a n o i loro d ir igent i 
cattol ic i . 

N o n m o l t o d iversa è la si 
funzione in prov inc ia , d o v e i 
d u e p r o b l e m i f o n d a m e n t a l i 
— q u e l l o d e l l a r i forma agra 
ria per il retroterra e q u e l ­
lo d e l l e e spor taz ion i per la 
fascia cos t i era — h a n n o s u 
bi to q u a l c h e s c o s s o n e s o l t a n ­
to per l ' in iz iat iva d e l l e m a s 
se popolar i gu ida te , in pr imo 
luogo , dal part i to c o m u n i s t a : 
la D.C. ha cerca to in ogni 
m o d o di r e s i s t e r e a q u e s t a 
press ione , fra le pro te s t e che 
p r o v e n i v a n o d a l l e part i più 
d iverse . E* s ign i f i cat ivo il f a t ­
to che l 'agrario Maiorana . ca 
pò del g r u p p o p a r l a m e n t a r e 
m o n a r c h i c o , s ia g i u n t o fino 
a ge t tare in faccia a R e s t i v o 
u n o deg l i i n v o l u c r i d i carta 
nel q u a l e s o n o a v v o l t e le 
arance c h e la Sic i l ia i m p o r ­
ta dal la Ca l i forn ia . 

In città e in prov inc ia , i n ­
fine. la D .C. d e v e r e n d e r c o n 
to de l la s u a po l i t i ca l ibertici . 
da e d i scr iminator ia , c h e tro 
va i suoi pern i nei prefet t i 
e neg l i uffici di c o l l o c a m e n ­
to. S ta di f a t t o c h e d e l l a Ieg-
p.e di r i forma a m m i n i s t r a t i ­
va. che l imi ta f o r t e m e n t e i 
poteri d e l l e p r e f e t t u r e e a l ­
la cui a p p r o v a z i o n e i d e m o ­
crist iani s o n o stat i cos tret t i , 
i l l ' u l t i m o m o m e n t o e so t to 
la pres s ione d e l l e s in i s tre , a 
dare il loro c o n t r i b u t o , gl i 
oratori d e l l a D .C. non p a r l a ­
no: e c iò v i e n e n o t a t o in una 
provincia d o v e gl i abusi e i 
soprusi prefett iz i n e n n o u n a 
lunga s tor ia . D'altra parte , 
n e l l a prov inc ia di P a l e r m o , 
da un a n n o in qua è s tata 
u n a d r a m m a t i c a r e c r u d e s c e n ­
za di de l i t t i c h e ha re so a s ­
sai ins tab i l e la s i curezza p e r ­
s o n a l e di o g n u n o : d o n d e la 
e n e r g i c a r i v e n d i c a z i o n e d e l l e 
forze popolar i c h e la v i t a de] 
c i t tad ino —. c h i u n q u e eg l i s ia, 
dal b a n d i t o c a t t u r a t o al p r o ­
pr ie tar io , al l avora tore — sia 
protet ta . 

In c o n c l u s i o n e , su l l e s p a l ­
le de l la D .C. la pol i t ica del 
g o v e r n o p e s a ag l i occhi di 
tut t i : pochi p o s s o n o a v e r e il 
des ider io c h e si cont inui così . 
In u l t i m a ana l i s i i d ir igent i 
d . c . però , c o n t a n o su l la c o ­
pertura a des tra — assai r a ­
r a m e n t e m o n a r c h i c i e m i s s i ­
ni, cosc ient i d?l la loro corre­
sponsab i l i tà . h a n n o osa to a t ­
taccare la D.C. —. c o n t a n o 
su l la l iqu idaz ione dei partit i 
minor i e, c o m u n q u e , ìnd ir iz -

e s s o p u n t a su i v a n t a g g i c h e 
le c l i en te l e , a cui è l ega to . 
h a n n o a v u t o da l l 'a t t iv i tà di 
g o v e r n o de i s u o i d e p u t a t i • e 
su l c o n s e n s o c h e in s e n o a l ­
l 'agraria e ai g r u p p i p i ù r e a ­
z ionari - d e l l a p r o v i n c i a h a 
racco l to la - s u a p o l i t i c a d i 
c o n s e r v a z i o n e i n t r a n s i g e n t e 
a l l ' in terno d e l l a - c o m p a g i n e 
g o v e r n a t i v a , a n c h e q u a n d o la 
D . C . è s ta ta c o s t r e t t a • da l la 
pres s ione p o p o l a r e a c e d e r e . 
. P e r «questi s t e s s i m o t i v i , 

Eero, l a . base ' c h e il P . N . M . 
a ancora in a l c u n i s t ra t i p o ­

polari • m i n a c c i a d i • r idurs i 
n e t t a m e n t e . Mol to , n a t u r a l ­
m e n t e , i d i r igen t i m o n a r ­
chici s p e r a n o da l l ' en tra ta d e l ­
l 'ex l ibera le G u t t a d a u r o n e l ­
le s u e l iste , data l ' in f luenza 
persona le c h e cos tu i h a fra 
g l i e spor ta tor i d e l l a cos ta . 

Ai/furi « uiotioj#of« 
Il part i to l i b e r a l e ha c e r c a ­

to, con u n o s forzo n o t e v o l e , 
di qualif icarsi — in aperta 
concorrenza c o n il P . N . M . — 
c o m e il part i to p iù g e n u i n o 
deg l i agrar i e de i m o n o p o l i 
de l nord . Il p r e s i d e n t e de l la 
S i c indus tr ia lo a iuta , n e l l e 
s u e l i s te , b e n e in e v i d e n z a , è 
il f eudatar io Tasca , a p p o g ­
g i a t o d a l l a Confida. M a la 
d e f e z i o n e de i d u e d e p u t a t i 
c h e il P L I a v e v a ne l P a l e r m i ­
tano — G u t t a d a u r o e G e r m a ­
na — ha, d'altra parte , i n ­
d e b o l i t o p a u r o s a m e n t e il p a r ­
t i to . 

D i f ronte a l l o spar t iacque 
de l la pol i t ica ant i s i c i l i ana 
de l la D . C . e d e i s u o i a l l e a ­
ti, p iù c h i a r a m e n t e r i sa l ta la 
lotta « c o s t a n t e d e l l e s in i s t re 
per la r inasc i ta ; i l par t i to c o ­
m u n i s t a . c h e i l 7 g i u g n o r a c ­
co l se 82.491 vo t i , si qual i f ica 
c o m e il v e r o part i to d e l l a S i ­
c i l ia . la cui c o n t i n u a ascesa 
t e s t i m o n i a d e l l a c r e s c e n t e fi­
duc ia d e l p o p o l o . B a s t a a c ­
c e n n a r e a l l e l o t t e p e r la d i ­
fesa d e l l ' a u t o n o m i a , p e r la 
r i forma agraria , p e r la d i f e ­
sa de l l ' indus tr ia zolf ìfera, per 
gl i a u m e n t i sa lar ia l i , p e r il 
r i n n o v a m e n t o di P a l e r m o , a l ­
la tes ta d e l l e qua l i i c o m u ­
nist i s i s o n o s e m p r e t r o v a l i , 
p e r c h è o g n u n o r i trov i n e l l a 
sua m e m o r i a d e c i n e di e p i ­
sodi a c o n f e r m a di q u e s t o . 
Là d o v e il f e u d o è s t a t o i n ­
taccato , là d o v e g l i a g r u m i 
si s o n o imbarcati* per i m e r ­
cat i de l l 'Or iente e u r o p e o , là 
d o v e il s o p r u s o pre fe t t i z io è 
s ta to r in tuzzato , là d o v e i 
lavorator i , i s e n z a te t to , h a n ­
n o o t t e n u t o u n s u c c e s s o , v i 
è il s e g n o rosso d e l P.C.I . L à 
d o v e la d i g n i t à e l 'onore de l 
c i t tad ino s o n o s ta t i d i f e s i è 
r imas to il r i cordo de i c o m u ­
nist i . 

E" la concreta e s p e r i e n z a 
che indica , q u i n d i , a l l ' e l e t t o ­
rato c o m e la v i a d e l r i n n o ­
v a m e n t o d e l l a S ic i l i a , d i P a ­
lermo e de l la sua prov inc ia 
si possa apr i re s o l o n e l s i m ­
bolo de l P X U . D i p e n d e r à d a l ­
la m i s u r a n e l l a q u a l e q u e s t a 
e s p e r i e n z a s i t radurrà i n a u ­
m e n t o di suf frag i la c r e a ­
z ione d i u n a s i t u a z i o n e n u o ­
va a l l ' A s s e m b l e a e al g o v e r ­
n o de l l ' I so la . 

GIOVANNI CESAREO 
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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 di Roma : ' l UM: 7T 

Telefono diretto 
fumerò 683-869 

'+4 , L. 

NELLA EX PRIGIONE FASCISTA DI VIA TASSO' 

Gronchi inaugurerà oggi 
il mnseo della Liberazione 

Un piano dell*edificio raccoglie cimeli e documenti • La cerimo­
nia di stamane - Una lapide per i martiri antifascisti della Storta 

Stamane il Pres idente della 
Repubblica, on. Giovanni Gron­
chi inaugurerà un interessante 
e significativo museo che do­
cumenterà alruni aspetti della 
lotta di Liberazione. 

Nell 'anniversario del la Libe­
razione della città si compie, 
così, un voto profondamente 
sentito nella coscienza popola­
le : quel lo di tramandare nel 
modo più degno il ricordo di 
quanti ccnerosnmcntp operaro­
no e di quanti soffrirono nel 
nome della Patria 

Per la raccolta di c imeli e 
di documenti nessuna sede po­
teva essore più significativa di 
quella dell'ex prigione ili via 
Tasso il cui nome ì i empie an-

glie spontaneamente in com­
mossa meditazione ed il pen­
siero e leva un tributo di rico­
noscenza agli eroi. Non man­
cano, tra l'altro, alcuni segni 
della loro grande anima come 
ad esempio la « Ninna N<)nna • 
che Don Morosini comnose per 
la imminente nascita ilei figlio 
di un nostro compagno, anche 
egli arrestato i> chi- venne poi 
fucilato con lui al Fi»»te Hra-
vetta. 

Il comitato organi/ . /atore 
confida perciò d i e hi cittudi 
nanza, dopo aver partecipato 
alla so lenne cerimonia inaugu­
rale, vorrà affidare al museo 
quei documenti e quei ricordi 
che valgano ad offrne allo sto-

In occasione della cerimonia che si svolgerà oggi alla Storta, 
l'amministrazione comunale ha eretto un ricordo marmoreo 
sul luogo ove il 1 giugno 1914 furono trucidati Bruno Ituozzi 

e tredici suol compagni d i prigionia 

cura oggi di orrore e di sgo­
mento i romani. Per merito 
della signor^ Ruspoli Bazza, 
che per questa finalità ha do­
nato allo Stato alcuni di .quei 
locali tr istemente fumosi, e di 
coloro che hanno provveduto 
acl attuare il patriottico dise­
gno, quest'opera è stata porta­
t i a compimento. 
"*I* cimeli pervenuti non sono 

,-incora numerosi e pertanto il 
comitato organizzatore si è.Ji-
mitato •all'allestimento di un 
solo appartamento, al secondo 
piano, che vide il martirio di 
Montezemolo, del gen. Martel­
li Castaldi, del prof. Pi lo Al-
hcrtclli , di De Grenet e di 
tanti altri patrioti romani. Pe­
rò questi ambienti costituisco­
no già un sacrario di ricordi 
e di test imonianze nel quale 
L'anima dei visitatori si racco-

rico futuro il sicuro fonda­
mento per una ricostruzione 
precisa di un periodo fulgido 
della nostra storia. 

II programma della cerimo­
nia inaugurale consisterà nel­
la Messa, celebrata alle ore 9 
di sabato da padre Andrea 
Monte/enio lo . figlio del Colon­
nello Montezemolo, in suffra­
gio dei caduti della lotta «li 
Liberazione di Roma, nel la 
chiesa del collegio di S. Ma­
ria adiacente all'ex prigione di 
via Tasso. Seguirà, nel corti le 
dello stesso collegio, il discor­
so del prof. Gaetano Borrisse», 
che illustrerà, a nome del Co­
mitato organizzatore. le fina­
lità del musco e il significato 
della resistenza romana. 

Il presidenti* della Associa­
zione nazionale del le famigl ie 
dei martiri caduti per la li­

bertà, dott. Leonardo Azzarita, 
celebrerà il sacrificio dei ca 
liuti. Subito dopo sarà esegui 
ta la « Ninna Nanna » compo­
sta in carcere da don Moro 
sini e quindi il Presidente del-
lu Repubblica inaugurerà il 
Museo. 

Nella stessa mattinata odier­
na, alla Storta, nel luogo dove 
vennero trucidati, verrà sco-
peita una lapide in memoria 
dei martiri antifascist i: Urti­
no Duozzi, Kugenio Arrighi, 
Frejdrik Horian, Alfeo Ilran-
dimarte. Luigi Castellani, Vin­
cenzo Conversi, Libero De An­
geles, Edmondo De Pil lo, Pie-
10 Dodi, Lino Eiamo, Alberto 
Pennacchi, Enrico Sorrentino, 
Saverio Tunetti e di un ingle­
se rimasto sconosciuto. 

Corso di lingua russa 
Sono aperte le Iscrizioni ni 

corso di lingua nif.su orgunlz/u-
to dalla iie/.lonp romana di Itu-
lla-Ursi e l'Istituto Girelli. Ri­
volgersi In via Onr/lano 2, tei 
540110 

FONTAN 
DI TREVI 
• Fontani di Trevi è uno di 
quel punti obbligati di r i­
trovo per 1 turLsti, celebra­
ti dal la tradizione, dal c i - , 
nema e dal reportage» glor-
nallsticl . La visita sembra 
quasi regolata - da un se­
vero cerimoniale; innanzi 
tutto c'è da scattare la s o ­
lita fotografia ricordo: i 
turisti s iedono in fi la sul 
bordo del vascone e sorri­
dono all'occhio 'della Lelca 
che 11 fissa da qualche me­
tro. Poi, il rito delle mone­
tine (quasi un pegno, dico­
no, per una nuova visita 
alla nostra città) da lancia­
re in acqua con le spalle 
rivolte alla parata del bian­
chi tritoni. C'è chi si l imita 
a quattro o cinque moneti­
ne di monltal e chi invece 
lancia qualche monetina 
straniera d'argento. Quan­
do le carovane dei turisti 
abbandonano la piazza, su­
bentrano 1 ragazzini i quali, 
da sperimentati sommozza­
tori, si tuffano nel le chiare 
acque dell» fontana per ri­
cuperare le lucenti mone­
tine per nulla intimiditi, 
dalle complicazioni valuta­
rle legate al ricavato del 
loro lavoro. 

UNA NUOVA GHAVISSIiMA SCIAGURA SUL LAVORO AL TUSCOLANO 

Un edile muore a Porta Furba 
nel cant iere della nuova chiesa 

_ _ . * _ . . . . — , — _ » 

IJ infortunio sì è verificato ieri alle 15 - La vittima è un operaio di 58 anni. - Un lavora­
tore ferito dallo scoppio di un filtro «//'« 01 ea Romana » ed un altro da una mattonella 

LA PRIMA MANIFESTAZIONE DEL DECENNALE DEI CRONISTI 
' - . » __ : _ , ' . > 

Domani alle 11 alle Esposizioni 
la mostra "Un tatto di cronaca,, 

250 opere e 151 artisti - Premiati Asam-Acerbo, Attardi, Cimarra, D'Angelo, 
Failla, Lndovisi, Mawtti, Monti, Sarra, Spalmach - Patrocinio dell'oli. Gronchi 

Un manovale «*• morto lori 
pomerlURu» in sennito ad un 
nuovo infortunio sul lavoro. SI 
tratta di Siro Scrini di 58 an­
ni abitante in via della Giu­
liana 27 il quale, verso lo ore 
15 di • Ieri, è caduto da una 
impalcatura alta due metri 
nel cantiere edile della ditta 
Stefani a Porta Furba, sulla 
via Tiisrolnnn, dove sì sta co­
struendo una chiesa. 

Richiamati dal sordo tonfo 
del corpo dello sventurato 1 
compagni di lavoro del Scrini 
sono accorsi sul luogo della 
sciagura per porgere 1 primi 
soccorsi. TI manovale, sebbene 
fosse caduto da soli due metri 
presentava una vasta frattura 
alla testa. Poco dopo, a bordo 
dell'automobile dell'Impresa­
rio, egli è stato trasportato 
all'ospedale di S. Giovanni do­
ve i sanitari gli hanno riscon­
trato la commozione cerebrale 
e la frattura della base crani­
ca con fuoriuscita di materia 
cerebrale. Allo 15.30 Siro Se -
rlnl e deceduto senza aver ri­
preso conoscenza. 

Un altro infortunio è avve­
nuto alla società -Olea Roma-

Tre rap i l i ierili dallo scoppio 
di una piccola bomba antincendio 

La disgrazia avvenuta in piazza S. Simeone - L'ordigno era stato rinvenuto in una fontana 
" Ieri verso le ore 17.45 il ra­

gazzo Luciano Verna di 13 an­
ni abitante in via Arco di Par­
ma 4 ha rinvenuto abbandona­
ta accanto ad una fontanella 
in piazza San Simeone una 
bomba antincendio. 

Chiamati alcuni amici, tali 
Michele Ragusa di 13 anni abi­
tante in via della Maschera 
d'Oro 7 e Graziano De Marti­
ni di 11 anni abitante in via 
dei Coronari 31, i i Verna ha 
mostrato loro l'oggetto trovato. 
I tre ragazzi, dopo aver gioca­
to un poco lanciandosi la bom­
ba. hanno deciso di farla scop­
piare. Hanno raccolto la carta 
sparsa per la piazza e ne han­
no fatto un bel mucchio met­
tendovi la bomba nel mezzo. 
Con un cerino hanno acceso la 
carta ed in breve le fi.tmme 
hanno avviluppato la piccola 
bomba mentre i ragazzi se ne 
stavano intorno al focherello in 
attesa del lo scoppio. 

H calore della fiamma ha 
fatto scoppiare la bomba e le 
schegge dell' involucro di m e ­
tallo. propagatesi attorno, han­

no colpito i tre bambini. Al le 
loro urla di dolore sono accor­
si alcuni passanti i quali han­
no provveduto ad avvisare l e 
famiglie. Poco dopo essi sono 
stati portati all'ospedale di 
S. Spirito dove il Ragusa è sta­
to giudicato guaribile in 15 
giorni avendo riportato Io spap­
polamento della mano sinistra 
il Verna in 10 giorni e il De 
Martini in 4 giorni. 

Oggi a Santa Marinella 
si apre la festa del fiore 
Oj3{l e domani *»i svolgerà !n 

Eanta Marinella la « Festa del 
flore » con un programma di 
manifesLa7ioni che avrà il se­
guente svolgimento: Oggi gara 
ciclistica € Coppa del fiore». 
Ore 21.30: Ballo del fiore al To-
to dancing e Recital. Domani. 
or c 11: Concorso per l»nrì>Sni 
in costumi a motti i floreali r.el 
parco dell'Albergo « Le Piume » 
ore 18: Corso dei fiori con la 
partecipazione di carri allegori­
ci Ore 20-22: Concerto de» com­

plesso di 25 fisarmoniche «Cit­
tà di Roma » diretto dui Mae­
stro Ricchi Modesto. Ore 22: 
Sfilata di b«rchc illuminate e 
spettacolo pirotecnico nul mare. 

E' deceduto ol S. Camillo 
lo corrigenda del B. Pastore 
.Sì eia gettata da una finestra di'll'istitutu 

Alda Naldi, la ragazzj di IJ 
anni che ieri l'altro si er.i get­
tata dalla finestra del secando 
piano dcli'iàUUtto delle Suo:e 
del Buon Pastore s.to -.n v.a 
Brevetta 75, è deceduta nel cor­
so della notte a S. Camillo Jo-
po una slrr*?iante agon.a. 

L e ragioni che hanno sp'.r.to 
Anna Naldi al suicidio non fo ­
no ar.cora note. I carab.n.eri 
di Forte Bravetla hanno ini­
ziato le indagini intorno al do­
loroso episodio, senza però fi­
nora scoprire il ' movente vici 
disperato gesto. Sor.o «tate in­
terrogate le amiche d: Anna 
Naldi e le relig.ose che diri­
gono l'istituto per ncostru . . e 
la figura morale della su:ciJs. 
Pare che Anna Na l i i fos^e una 
ragazza calma, padrona dei suoi 
nervi, che sapeva reagire alle 
crisi ài sconforto che la v,ta 
di corrigenda porta con sé. 

Come M r.corderà la ragazza 
aveva raggiunto il gabine'.to ai 
decenza e, senza che alcuno p*>-
tcs^-e accorger-i dei vuoi gravi 
propositi, si era buttata dai.a 
finestra Al tonfo provocato 
lal la caduta accorrevano intor­
no al corpo inanimato e san­
guinante della giovane. le mo­
nache ed alcune eorriger.d'»-
Poco dopo la Naldi veniva r.-
coveraia a S Camillo 

Derubato dal portafogli 
sul filobus « 35 » 

Il funzw^ar.o del m.n..ilt.ro 
del Tesoro Kzio Valentini d» oO 
ann: ab.'tante ;n v.a Istriano 5 
ha denunc.ato di essere stato 
borseggiato sul filobus « 35 » ad 
portatogli contenente, oltre » 
documenti, 28 mila lire. 

IN DIFESA UBI CONSUMATORI 

Maiifeslaziiie iiitaria 
al ciienajferhaio 

Una grande manifestazione 
con l'adesione della C.d.L. 
contro l'attuale politica anno­
naria dell'Amministrazione co­
munale e per l'ammoderna­
mento e lo sviluppo dei servizi 
annonari cittadini, si terrà lu­
nedi 6 alle ore l . \30. al cine­
ma Vcrbano. 

La manifestazione, che se ­
gna l'inizio di un'ampia agita­
zione in difesa dei consuma­
tori romani e delle categorie 
lavoratrici dei servizi annona­
ri, è stata promossa unitaria­
mente dal sindacato provincia­
le commercianti con negozio 
di prodotti ortofrutticoli, dal­
l'Associazione Provinciale ri­
venditori erbaggi e frutta e da 
quella dei venditori ambulanti . 
dal sindacato facchini dei Mer­
cati generali e da quel l i del 
Mattatoio t* della Centrale del 
Latte. 

Presiederà 1 lavori dell' im­
portante manifestazione l'on le 
Domenico Grisolia. Consigliere 
Comunale. 

Tentato furio 
in via Merulana 

Igrioti ladri «ono stati m o v i 
in fuga dat;h inquilini dello 
stabile HI di via Merulana. I 
malviventi stavano tentando «li 
penetrare rvli 'appartamento di 
Amedeo Tetti di ar.ni 65 aoi -
tante all'interno 3. 

Travolto un ciclista 
od un autotreno 

In via A u re ha ieri al le o e 
11 Vincenzo Luc:an: di anni 18 
abitante a C:vita*ceochia. nel 
tentativo di sorpassare a >»<»;-
do di u^a bicicletta un rJto-
trerto targato Roma ÌOTS&I. ha 
improvvisamente soandato an­
dando a finire tra la motr-ce 
e il rimorchio del pe*^nte ve i ­
colo. 

na- nel lo stabil imento sito in 
via Ostiense 11». Alle ore 20 
l'operaio Fernando Tnlinrluci 
di 20 anni abitante In via Pre-
iiostina 42. mentre stava pu­
lendo il filtro di alluminio per 
l'impianto della distilleria del­
l'olio, ò rimasto ferito dall'im­
provviso . scoppio dei filtro 
stesso. 

Trasportato all'ospedale* di 
5>. Camillo e stato giudicato 
guaribile* in 12 giorni. 

L'operaio Pierino Arcieri di 
17 anni abitante in via dei Si l -
vestrini 29 Jori alle ore 10 6 
stato (evito alla testa durante 
il lavoro. L'Arcieri è occupato 
presso la fabbrica di mattonel­
le i» ceramiche della ditta Lui­
gi Monte'cchi sita In via SU-
vestrini 5. Mentre passava ac­
canto ad una catasta, una mat­
tonella l'ha colpito improvvi­
samente al capo. 

Soccorso e trasportato allo 
ospedale di S. Camillo l'Arcie­
ri vi è stato ricoverato In os­
servazione. 

Perizia psichiatrica 
per Dado Ruspoli 

Il principe Alessandro Ruspo­
li (Dado) «ara sottoposto a pe­
rizia psichiatrica per stabilirò 
se egli h*v la capacita d i Inten­
derò e di volere. Cosi ha dispo­
s to 11 tribunato civile di Roma 
et conclusione di una lunga 
istruttoria relativa alla doman­
da di interdizione promossa due 
anni or sono di»l padre dì Da­
llo. Francesco. 

Dado, come fil ricorderà, fu 
scoperto dal gendarmi della 
frontiera •francese mentre stava 
oltrepassando 11 confine con a 
bordo della suo automobile un 
palo di chili di oppio grezzo che 
11 Dade» sostenne essersi procu­
rati per uso personale. Dopo lo 
episodio 11 padre decise di chie­
dere al Tribunale rinterdlzlone 
del figlio. Ln perizia psichiatri­
co. ordinata ieri, chiuderà la vi­
cenda di cosa Ruspoli. Tre spe­
cialisti fanno parte del collegio 
del periti ohe esaminerà, nel 
corso del prossimi quattro mesi. 
11 Ruspoli. Essi sono: il prof. 
Lucio Bini, docerte presso l'i­
stituto di medicina legale del­
l'università. il potoloeo medico 
prof. Costantino Jondo'.o e ti 
prof. Mariano Messina. 

Insegne il ladro 
sorpreso in casa 

Verso le ore 21 dell'altro ieri 
il pasticciere Tommaso Manfre­
di abitante all'interno 24 di via 
Manlio Torquato • 12, ment i e 
st^va per addormentarsi, ha 
udito alcuni rumori provenienti 

da una .stanza. Al/atosi ed aper­
to con cautela l'uscio ha scor­
to un uomo che stava feu'zando 
con un paletto la porta di una 
camera. Il Manliedi, senza per­
dere un attimo, *1 è scagliato 
contro il ladro sferrandogli un 
pugno in un occhio. 

II malvivente, vista la mala 
parata, è fuggito seguito dal 
Manfredi. Il ladro però è riu­
scito a far perdere le sue tvac-
cie in piazza Ora/i e Curiazl. 

Furto in una cabina 
di uno stabilimento balneare 

Quattro amici, Pietro Peru­
gini di anni 2G, Carlo Perugini 
di 25 unni. Iegri Danilo ed Ezio 
Beccar ini di 2.9 anni, abitanti 
nella nostra città, sono stali 
derubati nella mattinata del­
l'altro ieri. I quattro giovani 
stavano prendendo un bagno ed 
avevano lasciato i loro vesti i! 
chiusi In ima cabina dello 6ta-
bil imento * Mnrechiaro ^ di 
Ostia-Lido. Verso le ore 13 1 
quattro sono tornati a riva e, 
appena entrati nella cabina, 
hanno trovato la leiro roba ma­

nomessa. Dalle tasche dei ve ­
stiti erano spariti gl i orologi 
e altri oggetti d'oro del valore 
di HO mila lire e 83 mila lire 
in biglietti di banca. 

Una corona del Comune 
al monumento a Garibaldi 
Ieri mattina II Sindaco Re-

becchini, accompagnato dallo 
assessore Bardanzei iu. si è re­
cato al Gianicolo dove ha de ­
posto una corona a. piedi del 
monumento a Giuseppe Gari­
baldi in occasione dei l 'acniver-
sario del la morte oe l grande 
italiano. 

Rinvenuto per terra 
muore all'ospedale 

E' deceduto ieri alle 2,30 al ­
l'ospedale di S. Giovanni tate 
Sisto Di Maio di 59 anni abi­
tante in via degli Equi 69. Il 
Di Maio era stato rinvenuto 
esanime l'altra notte al le ore 
23.10 in viale Manzoni, angolo 
via Principe Umberto, in pre­
da ad evidente malore. 

Decisa dagl i edili 
l'azione per il controtto 

La riunione dell'attivo di categoria - Mancano 
le più elementari attrezzature di sicurezza 

Presieduto dal segretario 
responsabile della Camera del 
lavoro. Mario Mammucari, si 
è riunito ieri sera l'attivo s in­
dacale degli edili romani in 
seduta straordinaria per esa­
minare l'andamento del le trat­
tative In corso con gli indu­
striali in merito al rinnovo 
del contratto integrativo pro­
vinciale e per discutere i prov­
vedimenti da adottare contro 
la politica di supersfruttamen-
to che aggrava continuamente 
il fenomeno degli infortuni 
sul lavoro. 

Gli edili romani sono costret­
ti a lavorare, privi perfino del ­
le più elementari attrezzature 
di sicurezza, mentre si nten-
siflca lo sfruttamento del ia 
mano d ' o p e n con la diffusio­
ne del sistema degl i appalti e 
subappalti, l'imposizione de i 
cottimi, il prolungamento de l ­
la giornata lavorativa mentre 
1 salari sono sempre meno ade­
guati al costo della vita. Gli 
edili, inoltre, non godono n e p -

Colto da follia si tuffa 
nella fontana dell'Esedra 

ni provjr.cia'.i hanno deciso dt 
cor.\ocaie u'-'a riunione óei Co­
mitati dire::!*.: de:ia Fcderazto-
r.e provsrcla'.e e del sindacali 
per <X£i a', e ore 18 in PiaTva 
Inquilino 

Nc:!a r.n:.:or.c *arù ufficial­
mente rê ,-> rc>io 11 testo de'.lo 
stalo ci'-ir:d.co da ^sottoporre al 

I cittadini che transitavamo 
per piazza dell 'Esedra verso le 
11,30 di ieri, fono ètati spetta­
tori di una pietosa scena. Un 
uomo di 56 anni, sucecssiva-
mcr.te identificato per fu.-c;e:c 
del ministero deiraereonaut.tra 
Anton.o Di Giovandomenico, 
residente a Bracciano, in preda 
ad un improvviso accesso di.'dibattito <!<•:.» categoria 
follia, *: è tolto di dosso : pan­
taloni e si e Rettalo nelle acque 
della fontana, che occupa 11 
centro della piazza. 

Avvertiti dai passanti » >:.•> 
giunti fui po*to i vigil i dei 
fuoco che hanno provveduto a 
trasportare il Di Giovandome-
nico nella clinica neuropsich.a-
trica del Policlinico. 

I dirigenti degli statali 
convocati oggi alla C.d.L 
IJ» segreteria della Federazio­

ne nazionale degli statali, le se­
greterie dei sindacali nazionali 
e la regretena delle Federazio-

« Rassegna del Lazio» 
E" uscito il n. 4 della rivista edi­

ta dall' Amministrazione provincia­
le che reca il seguente sommano: 
Decennale delia Resistenza di E. 
Poma: SURII « Illegittimi » di P. 
Penntsi; t̂ a poliomieltte e le ri­
cerche del Otitt. S3lk di G. Vi-
tctti: Un problema di Genzano 
di E. De Santis: Risultati e pro-
Memi della storiografia su Roma 
mi.derna di A. Caracciolo: La 
questione agraria nello Stato 
Pontifìcio di D. Limiti: La scuola 
e la Resistenza di P. D'Abbiero: 
Keats. Shelley. Byren a Roma 
dt Elisa Colcsantt; Cinema a cura 
di Ivano Ciprianl; Televisione • 
cura di Giuseppe Peaercini. 

pure del le più semplic i prov­
videnze atte a rendere m e n o 
gravose il lavoro, quali le m e n ­
se. mentre tutti i cantieri so­
no privi delle fondamentali 
installazioni ig ieniche ( spo­
gliatoi. docce, gabinett i ) . 

L'attivo sindacale ha appro­
vato anche le richieste pre­
sentate dalla segreteria del 
sindacato all'Associazione Co­
struttori. tendenti ad ottenere 
una indennità di trasporto ne l ­
la misura minima di l ire 100 
giornaliere, oltre ad una in ­
dennità di mancata mensa da 
fissarsi, anch'essa, in non m e ­
no di 100 lire al giorno. 

Dopo la protesta per il nuo­
vo infortunio mortale avvenu­
to ieri l'attivo ha deciso di 
sviluppare una larga azione 
sindacale che verrà intrapresa 
nei prossimi giorni e continua­
ta, secondo un preciso piano. 
giorno per giorno, cantiere per 
cantiere. 

Domani, alle ore 11, verrà 
inouyurata • al Palazzo delle 
Esposizioni la mostra di pit­
tura « Un fatto di cronaca » 
organizzata dal Sindacato Cro­
nisti in occasione del decen­
nale del l 'Associazione. La mo­
stra, alla quale i pittori romani 
partecipano con 250 opere, è 
sotto l'alto patronato del Pre­
sidente della Repubblica. 

Gli artisti premiati sono: 
Asam-Acerbo (Festa di pittura 
a via Marnutla), UQO Attar­
di (Salvutaut)io nel Tevere), 
Mario Cimarra (Cronaca di 
Roma a Villa Borghese), Giu­
lio D'Auoelo (Un /at to di cro­
naca a p.za del Popolo), Fa­
bio Failla (Da monaca a mo­
della,*, Felice Ludovisi (Il vin­
citore del Derby), Franca Ma-
setti (Veglia ad un operaio), 
Giuseppe Monti (Trovato un 
bimba smarrito), Manlio Sar­
ra (Mostra d'arte u via Mur-
piifla), Gino Spa lmach (Prime 
Maggio - Ballo popolare). 

Gli artisti accettati alla mo­
stra sono: Manfredo Acerbo, 
Vincenza Agamennone , Sergio 
Agostini , Maria Pia Agugl ia 
Toti, Enrico Amadio , Franco 
Amidei , Giuseppe Armocida, 
Pier Luigi Arri, Anne Marie 
Asam (Acerbo) , Ugo Attardi, 
Simonetta Bardi, Giovanni 
Bartolomei, Laura Bell ini , Sa­
ro Bellomia, Roberto Bel lucci , 
Lino Bianchi Barriviera, Carlo 
Bompiani, Marino Bonivant , 
Guy Boreham, Franco Borghi-
ni, Ezio Bosio, Valeria Brizzi, 
Bruno Brufani, Luigi Brunel­
lo, Bruno Canova, Giuliana 
Caporali, Ezio Bruno Carace-
ni, Luigi Carnevali , Sergio 
Carnevali , Att i l io Caroselli , 
Macco Casadei, Elena Casali 
Ricchi, Umberto Maria Casot­
ti, Curzio Ceccarelli , Maria 
Ceccaroni Masotti , Aldo Chia-
pelli , Nicola Ciardi, Mario Ci­
marra, Ida Ciocci, Gabriel la 
Cipollaro, Gaspare C o m i s, 
Marcello Confetti , Ma rielise 
Cotteseli Mariani, Gino Croari, 
Vittorio Cusatel l i , Gianna D'A­
gostini, Edmondo D'Agostino, 
Giulio D'Angelo, Maurizio Da 
Ponti , R. M. De Angel i s , Lina 
De Carlo, Raffaele De Marinls, 
Carlo Denoia, Alessandro De 
Stefani , Guido D e Stefani , 
Otello Di Fel ice , Cosimo Do-
nadei, Fabio Fail la, Eliano 
Fantuzzi , Franco Fini, Eva 
Fischer, Ange lo Fois , Carlo 
Fontana, Luigi Fossa, Nato 
Frasca, Atti l io Freschi, Raffae­
le Frumenti , Giovanni Gaglia-
none. Cesare Galofaro, Nino 
Gaspari, Leone Giacani, Gian-
pistone, Zoe Giotta Frunza, 
Pietro Grandi, Alc ione Gubel-
Iini, P i e r o Cuccione, Piero 
Guidotti , Alessandro Grillo, 
Guido Josia, Gerda Kreutzer, 
Stefania Lotti, Fel ice Ludovi­
si, Archimede Maccioco, Casa-
lotti Madonanaki , Athos Mag-
gini. Mauro Manca, Ottorino 
Mancioli, Antonio Mandolesi , 
Antonio Marasco, Alek Ma* 
reinkiewiez . Vittore Marino, 
Vittorio Martella, Ferruccio 
Martellacci, Giuseppe Martini, 
Franca Masetti , Antonio Mat-
tias. Vitale Mazzarull i , Pietro 
Medri, Mario Melis , Vittorio 
Mezzaroma, Franco Minei, Fo-
scarina Mirabell i , Elena Mole, 
Carlo Montarsel i , Giuseppe 
Monti, Aldo Natil i , Sofia Pa-
cevic iene , Gabrie le Patriarca, 
Vincenzo Piras, Agata Pisto­
ne, Letizia Pit igl iani , Luigi 
Pittini . Giuseppe Alessandro 
Portino, Carlo Principe, A n ­
tonio Privitera, Linda Pucci­
ni, Carlo Quartucci , Mimi Qui-
liei Buzzacchi, Giuseppe Ra-
gogna, U g o Rambaldi , Raffae­
le Rocchi, Elena Rondinella, 
Gianfabrizio Sacripante, Ful­
vio Saini , Manlio Sarra, Let­

terio Scalia, Salvatore Scar-
pitta, Giuseppe Schembra, 
Giannetto Grazioni Schenei-
dcr, Renato Selvi , Achil le Si-
monel l i , Mario Sinisca, Bruna 
Simon), Gino Spalmach, Carlo 
Speranza, Joseph Strachota, 
Ezio Stroppa, Vittorio Tani, 
Guido Toccacieli , Fil ippo Tre-
glia, Ariosto Trincherà, Fran­
co Mario Trombini , Ange lo 
Urbani del Fabretto, Maurizio 
Vaìlarino, Valeria Vecchia, 
Giorgio Ve.-oiziani, F r a n c o 
Villoresi, Gaio Visconti, Giu­
seppe Zanfardini, Spartaco 
Zianna. 

Gli Artisti potranno ritirare 
le opere non accettate p r e ^ o 
il " Palazzo del le Esposizioni » 
lato via Milano, dal le 10 alle 
12 e dalle 16 alle 18. 

Manifestazioni del PCI 
Oiy?l e domani sono indette 

manlteauvzloni pubbliche del 
nostro Partito nella citta e nel­
la provincia di Roma. 

(Hml il compagno Umberto 
Cerronl parlerà alle ore 10 In 
un comizio indetto a Genazza-
no e il compagno Franco Vel-
letri parlerà alla stessa ora a 
Montelanico. 

Domani il compagno Fernan­
do Di Qlulio, del Comitato Cen­
tral» del Partito, prenderà la 
parola n Clneolttà, nel corso di 
un comizio che avrà luogo alle 
ore 18 Altri comizi avranno 
luogo a Casape, alle ore 0.30. 
in occasione dell'inaugurazione 
della nuova «ode del Partito con 
la partecipazione del compagno 
Sonclnl. a Segni (ore IO. Fon­
tani) , a Zognrolo (ore 10. Zln-
tu) . Patestrina (ore 10. D-An-
Kelo). 13. Vito (ore 10.30 Maset­
ti) , Monterotondo (località Can­
neto. ore 10). Cnmpagnano (ore 
18. Scodalupi) e S. Angelo (ore 
11.30 De Maglstris). 

Domani si riuniscono 
gli attivisti dei ferrovieri 
Domani. al l e ore 0.30 el terrà, 

nel te lone della Camera del La­
voro, una riunione straordina­
ria dell'attivo sindacale del fer­
rovieri per discutere il program­
ma d'attività e d'agitazione del­
la categoria 6U1 conglobamento, 
che dovrebbe essere attuato, co­
me previsto dulia legge delega. 
a partire dal 1. luglio. 

All'importante riunione parte­
ciperà il compagno senatore Ce­
sare Massinl. eegretarlo Gene­
rale del S.F.I. 

Da Guidonia a Benevento 
a bordo di un aliante 

Il mogg. Mantelli ha battuto 
ieri 11 primato nazionale di di­
stanza per aliante biposto vo­
lando per oltre 205 Km. dalla 
verticale di Guidonia fino a cir­
ca 10 km. da Benevento. ET que­
sto il volo Più lungo compiuto 
in Italia da un al lant e biposto 
In ufeo nell'aereonautica mili­
tare. senza speciali istallazioni. 
chiamato « Canguro ». 

Oltre al maggiore Mantelli vi 
era a bordo il sottotenente Mo­
relli anch'egll velovollsta e pro­
gettista di un allante da pri­
mato. 

Il primato precedente era de-

LE66ERIELE6AIITI 
solo dal SARTO DI MODA, tro­
verete vestiti, casacche e panta­
loni in popelin, alpagas e freschi. 

tenuto dallo «tesbo maggiora 
Mantelli che lo aveva btabillto 
nel luglio del 1052 durante il 
rampionato mondiale di volo a 
vela svoltosi In Spagna In quel­
l'occasione erano stati percor.s! 
180 km. dall'nereoporto di Cua-
tros Vientos ad Alama de Ara-
gon r.el predai dell'aereoporto 
di Sorla. 

CONVOCAZIONI 

Partito 
— AieffllBistrttori «li «..iloao Iliaci 

alle oro 19 ca l<iltM£ui<: 
— Responsabili C.D.S. J. MZ'UO» ^uri'Il 

at'.a o:« 19 a!!a s^f.oa» Cam;>.t<-H <v t 
i!«'i (i.uMwaar.). AU'o.d.j.: , (Umpiijai 
ih d-ildsoie della s!a:up.i ( H - ^ . C J p r 
1 nvr« ti.', w •. K.-ljIuri \ «J!J t'ualir.. 

— Le Jdioni rbù :t.*l rm haan» t 1 -
ra'<j nuli :'»!« b^njii pruMt-lann a li* 
pj^oi.-o un COTJJU'JIIJ '.a y uraa'.j -.3 ! • -

— Segretari di'.'.v sr.|j, T.: t.~? ni 1 », 
tl'.n .M l'I Ji:<-v50 li Ó < I 3 U J « S O T ' i ( ' -
tin mi '>".£• (iirl>A*.<Ui. I'. MÌIJIJ <J"-\ 
Pr» •>">:.!•(», <\iv»i;, <;i- -i, Tr<>if.i\. <..̂ .''. 
Girici.-, I! 1-7.1. p- -tui\ \ ;-, Qj„rr i.<> > 
e \ . ' ! i ('-•'o«i 

C o n s u l t o P o p o l a r i 
Domani alle 10,30 n*!!i t*L,„ar 1 -

mujj.ii Prentafna seqrrtu.-i e nvioi- j -
1» li òi iniv>a doIV' »fZ.oni foaiuajsM » 
Ma!.»!e e i rt-s>i>oi>i'i .1 d<!!o «MIIJIV 
•h: l'ura Mijij.n-e, l'r<n<-st-m>, CaS-i'-
UTÌIW, lio'jjia ln,r>l.an., \:'.U C0.-J.4a 
e Qairt eco! ». 

S i n d a c a l i 

Peniionali di S. Basilio — DV,au .t 
iK5raib!«i g«!ti\i!t; a'.!« 0:^3 Q.ZQ. 

N.B. - Per i vostri acquisti vi 
consfgliamo il SARTO DI JIOD.4 
in Via Nomentana, 31-33, vicino 
Porta Pia. 

RADIO e TV 
PROGRAMMA NAZIONALE 

— Giornale radio ore 7, n, VJ. 
14. 20,30. 23,15 — 7: Musiche 
del mattino — «: Le canzoni 
della pista di lancio — 8,45-!): 
La comunità umana — 11: Gi­
ro d'Itaba — 11.15: Bandiera 
nera — 12: Solisti celebri: Va-
sa Frihoda — 12,15: Orchestra 
Milleluci diretta da William 
Calessini — 13,10: Giro d'Ita­
lia — 13.20: Album musicale 
— 14 10: Giro d'Italia — 14.20-
14,30: Chi è di beena?. crona­
che del teatro — 16.45: Lezione 
di lingua tedesca — 17: Giro 
d'Italia — 18: Sorelle Radio 
— 18.45: Giro d'Italia — 19: 
Scuole e cultura — 10.45: E-
strazioni del Lotto - Musica 
da ballo con l'orchestra diret­
ta da Gino Conte — 20: Or­
chestra diretta da Arturo 
Strappini — 21: Viaggio in I-
talia. di Guido Piovene — 
2130: Orchestra diretta Vin­
cenzo Manno — 22: Le nostre 
ragioni — 22.45: La bacchetta 
d'oro — 24: Ultime notizie 

SECONDO PROGRAMMA 
— Ore 13. 15. 18. 20: Giornale 
Radio— 9: Notizie del matti­
no — 0,30: Orchestra napole­
tana diretta da Luigi Vinci — 
10-11: Aria d'estate — 13: Ca­
rosello Italiano — 13.40: Giro 
d'Italia . Wolmer Beitraml e 
il suo complesso — 14: I clas­
sici della musica leggera — 
14,30: Schermi e ribalte — 15: 
Giro d'Italia - Orchestre di­
rette da Bruno Canfora e 
Carlo Savina — 16: « Pome­
riggio in casa»: Terza pagina 
— 17: Ballate con noi — 18: 
Giro d'Italia _ Al fuoco del 
bivacco — 1D: Lalò: sinfonia 
spagnola — 19.30; Orchestra 
diretta da Guido Cergoli — 
20 30: Ciak — 21.15: «La for­
za del destino >. 

TERZO PROGRAMMA — 
Ore 19: L'industria italiana 
dall'autarchia al libero mer­
cato — 19.15: Eugenio Bozza 
— 19.30: li compleanno del 
libro — 20: L'indicatore eco­
nomico — 20.15: Concerto di 
ogni sera — 21: Giornale del 
Terzo — 21.20: Piccola antolo. 
già poetica — 21.30: Stagione 
Sinfonica Pubblica del Terzo 
Programma. 

T V. — Ore 17 30: Giro dT. 
talia — 17.45: Settimanale dei 
giovani — 18,30: Vecchie 
stampe italiane — 20,30: Te­
legiornale — 21: Wtinder Bar 
(commedia musicale). 

Gita degli «Amici» a Genzano 
Entro la data Improrogabile i 

di lunedi 6 devono esaere resti- ! 
tutti t btccctietti dei tagliandi 1 
di prenotazione per la gita de- I 
gli « Amici > a Genzano. La con. ! 
segr-a deve essere effettuata ! 
presso il comitato provinciale J 
defili e Amici de l lUmtà ir. Ma 
de::a cordinat*. j 

Il 141° annuale 
dell'Arma dei Carabinieri 
I*>marii :\ \rma dei CaraMn:e-

ri celetirerà 1: 141 erinua.e de.-
:» bua fondanone 

.\::e ore 9.30. r.elU» caserma 
'Iella Leipone allievi in vìa Le­
gnano 3. si s v o l e r à una parata 
militare dei reparti di stanca 
ne'.A capitale. Vi parteclperan-
r-o 2 recFimentt a piedi in gran­
de uniforme, un reggimento mo­
tocorazzato ed un gruppo «qua­
droni a cavano, carabinieri pa­
racadutisti e reparti di monta­
gna «sciatori) Seguirà un c*-
r."»ei'-o equestre in grarxie unl-
lonr.c. eorrip'.etarr.cnte rinno­
vato 

Sarar.no presenti a.la rnanl-
fe^ta^ior.e le rappresentanze 
ufnV'a'.i delle gendarmerie di 
Austria. Belgio. Germania e 
Francia 

FIERA 
DI ROHA 
MANIFESTAZIONI VARIE 

O G G I 4 G I U G N O , ore 17 - Ediz ione spec ia le de l la trasmiss ione R A I « C A M P O 
DE" FIORI » con i p i ò noti artist i e l 'Orchestra Strappini 

D O M A N I . 5 G I U G N O , ore 17 - Giornata de l l 'Art ig ianato: premiaz ione d e s ì i A r t i -
Ciani espositori 

* 
6 G I U G N O , ore 16.30 - Giornata del l 'Esercente: v i s i ta co l le t t iva deg l i aderent i 

a l l a Assoc iaz ione Esercent i Ristoranti , Trattorie , Rost iccerie c s imi lar i 

7 G I U G N O , ore 9 - C o n v e g n o d e i Snidaci de l la Prov inc ia d i R o m a per Tesarne de i 
rapporti tributari intercorrenti tra Comuni e Art ig ianato 
Ore 17 - Giornata de l l 'Economato: vis i ta co l le t t iva deg l i Economi deg l i Istituti 
Laici e Rel ig ios i sotto gl i auspic i del la < R e v u e de l 'Econome » di Par ig i 

» G I U G N O , ore 17 - C o n v e g n o s i i l i» Ferrovia .Metropolitana indetto da l la Unione 
Romana Ingegner i e Architet t i 

$ G I U G N O - Giornata de l l 'Orientamento e de l l 'Addes tramento profess ionale: v is i te 
, co l le t t ive a l la Mostra de l Minis tero del Lavoro e de l la Prev idenza Soc ia le 

j 10 GDTGNO - Giornata del Costruttore: v i s i te co l le t t ive a l la Sez ione dell 'Edil izia 

| 11 G I U G N O , ore 17 - Convegno promosso da l la U n i o n e Naz iona le Chimici I tal iani 
! su l tema: « L e relazioni u m a n e ne l c a m p o profess ionale a 

j II G I U G N O - Chiusura de l la F i e r a 

! TUTTI I GIORHI ESTRAZIONE DI HUIEROSI E RICCHI 
; PREU OFFERTI DALLE DITTE ESPOSITORI AI VISITATORI 
, Da TERMINI con la Metropolitana o ean l'intona* 93; da SAN SILVESTRO con U Itaca 

speciale G; dal PIAZZALE FLAMINIO con la R, si rarrhrace U FIERA In potai minuti 

http://nif.su
http://ilt.ro
http://mujj.ii
http://C0.-J.4a
http://Sarar.no
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i PARTICOLARI DELLA DRAMMATICA mHIUFESTAZIOHE DE6LI INVALIDI PER LE VIE DELLA CITTA' 

La protesta 
dei mutilati 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

i partecipanti avrebbero reso 
l'ultimo omaggio alla ban­
diera della sezione ANM1G di 
Trieste. Ma, giunti all'angolo 
di via XXIV maggio, la stra­
da che porta al Quirinale, 
le bandiere hanno ondeggia­
to, e tutto il corteo ha scelto 
la nuova strada. Sotto il Qui­
rinale la manifestazione di 
affetto al Presidente della 
Repubblica è stata lunga e 
commossa. Per circa un'ora, 
nella piazza gremita, muti­
lati ed invalidi hanno sosta­
to dinanzi al portone cen­
trale. Erano le 18,30 circa 
e al Quirinale si stava ef­
fettuando il cambio d e l l a 
guardia. Quando dall'inter­
no del palazzo si sono uditi 
gli squilli di tromba, tutti i 
presenti si sono irrigiditi sul­
l'attenti e le bandiere hanno 
ripreso a volteggiare. Applau­
si e saluti si sono ripetuti 
quando le truppe, sfilando 
tra due ali di bandiere si 
sono allontanate dalla piazza. 
Una delegazione di grandi In­
validi, frattanto, era stata 
i icevuta da un funzionario 
della segreteria della Presi­
denza della Repubblica, al 
quale erano state illustrate 
le rivendicazioni dei quat­
trocentomila ex combattenti. 

Poi lentamente il corteo ha 
ripreso il suo percorso ed è 
tornato su via Nazionale, in-
dirizzandosi verso la sta2ione, 
questa \olta tra due ali plau­
denti di popolazione. 

La sfilata è proseguita In 
silenzio. L'aprivano le due 
bandiere delle sezioni di Trie­
ste e Gorizia; subito dopo 
venivano i membri del Co­
mitato centrale dell'Associa­
zione, poi le mille bandiere 
portate a spalla dai dirigenti 
delle sezioni italiane, infine 
la grande massa dei manife­
stanti, composta di uomini 
anziani, con i volti scarni e 
malati, da pluridecorati che 

zione Omicidi, Magliozzi, ca­
po della Mobile, Papandrea, 
e diversi altri funzionari del­
la Questura, nonché un gran 
numero di commissari di P.S. 

Dopo circa un'ora e un 
quarto che il traffico era 
completamente bloccato, un 
funzionario della questura ha 
invitato i mutilati a sgombra­
re la strada; soltanto a que­
sta condizione sarebbe stata 
ricevuta al Viminale una 
commissione dj invalidi. 

Poiché gli invalidi si sono 
rifiutati di abbandonare via 
Nazionale, gli agenti hanno 
cominciato a investire i d i ­
mostranti con una serie di 
presioni, talvolta violente, 
dando cosi luogo ad un pa­
rapiglia; nello stesso tempo 
in cui la « celere » iniziava 
il carosello delle sue evolu­
zioni, nel tentativo di disper­
dere i mutilati ed i cittadini 
che si assiepavano ai bordi 
delle strade per manifestare 
la loro solidarietà verso quei 
combattenti. 

Ne è nato un più acceso 
tafferuglio nel corso del qua­
le molti mutilati sono stati 
colpiti da malore e si sono 
accasciati al suolo. I mutilati 
e gli invalidi hanno a loro 
volta reagito con disperazio­
ne alle cariche di taluni agen­
ti e così per circa un quarto 
d'ora via Nazionale è stata 
teatro di una specie di cac­
cia all'uomo nella quale an­
che taluni grandi invalidi 
« super-amputati » hanno do­
vuto trovare riparo a ridos­
so dei portoni, per sfuggire 
alle cariche delle « jeep *. 

Ecco il bilancio degli scon­
tri: sono rimasti contusi un 
numero imprecisato di inva­
lidi e mutilati, tra i quali ta­
le Danilo Cosmi, da Cuneo, e 
diciassette agenti, carabinieri 
e funzionari, secondo quanto 
comunicato dall'ufficio stam­
pa della Questura. 

Il Commissario Santillo. di­
rigente del Commissariato di 

si trascinavano a stento sul- Campo Marzio, il commissa 
le gruccie, da grandi invali­
di trasnortati sui tricicli. Al­
cuni di essi, i più forti, le­
vavano in alto dei cartello­
ni eon poche parole scritte 
in rosso: « Ridate i nostri 
occhi, i nostri polmoni i no­
stri arti e riprendetevi le vo­
stre pensioni », « I mutilati 
chiedono il rispetto delle fe­
rite e non la mortificazione 
della fame ». 

Quando il corteo ha rag­
giunto l'altezza di via Ago­
stino Depretis, letteralmente 
bloccata da uno schieramen­
to di agenti di P.S., hanno 
avuto luogo i primi incidenti 
della manifestazione. I muti­
lati hanno cominciato a fi­
schiare, all'indirizzo di Scei­
ba, • chiedendo a viva voce 
che fosse lasciata passare una 
delegazione di grandi invalidi, 
allò scopo di conferire con 
i rappresentanti del governo. 
Poiché non c"era verso di po­
ter superare il blocco, la 
massa dei mutilati ha co­
minciato a far pressione sul­
lo schieramento degli agenti, 
nel tentativo di aprirsi il 
varco per recarsi al Vimina­
le. Gli agenti hanno respinto 
i mutilati e questi a loro 
volta hanno accentuato la 
loro pressione, sempre nel 
tentativo di s f o n d a r e il 
blocco. 

Taluni agenti hanno bru­
talmente investito i grandi 
invalidi e così hanno provo-

-cato un tafferuglio. Alcune 
bandiere sono state lacerate. 
\c loro aste sono state fatte 
a pezzi. Là reazione degli 
agenti suscitava un vivo sde­
gno non solo tra la massa 
dei mutilati ma anche nella 
folla che assisteva alle cari­
che dei celerini. 

La zuffa tra agenti e mu­
tilati si è protratta dalle ore 
19,30 alle 20. I grandi inva­
lidi occupavano l'incrocio di 
via Nazionale con via Ago­
stino Depretis, sdraiati sul 
selciato, e cosi bloccavano il 
traffico. Alte invettive nei 
nguardi di Sceiba e del go­
verno si levavano dalla mas­
sa esasperata dei mutilati. 
Qua e là dei grandi invalidi, 
colti da malore in conseguen­
za delle cariche, venivano 
soccorsi e assistiti fraterna­
mente dai cittadini. Il filobus 
75 rimaneva bloccato proprio 
ali * altezza dell'incrocio: la 
gente che si trovava a bordo 
della vettura solidarizzava 
ion i mutilati e protestava 
contro quei metodi. 

Quasi tutto l'apparato del­
la Questura centrale era sul 
posto: abbiamo notato i vice­
questori Pace, Padellare e 
Giampaolo Erano presenti il 
dr. Macera, capo della se - ' 

rio Baldinotti, il vice questo­
re Padellalo, un maresciallo 
di P. S., una guardia di P.S., 
il dr. Rossi, commissario 
della questura ed un tenen­
te dei carabinieri hanno ri­
portato contusioni ed escoria­
zioni varie guaribili da tre a 
sei giorni. 

Indubbiamente, se i diri­
genti della ' Questura aves­
sero concesso alla delegazio­
ne di recarsi al Viminale an­
cora una volta sarebbe stato 
risparmiato alla nostra città 
lo snettacolo di questi spia­
cevoli incidenti. 

Per tutta la serata il 
selciato di via Nazionale, n.za 
Termini e piazza del Quiri­
nale è rimasto coperto da in­
finiti volantini tricolori su cui 
era .scr i t to «Rendete, giusti­
zia ai mutilati « 

GLi SPETTACOLi 
TEATRI 

«Il dente senza giudizio» 
al Quattro Fontane 

A prezzi popolarissimi si inizia. 
no da ogfil al Quattro Fontane le 
repliche della rivista comteo-sa-
tirica «Il dente senza eludizio». 
Del complesso artistico, nuovo 
per le scene j romane, fanno par* 
te: Wilma Casagrande, Emma Fe­
deli. Doretta Palazzi Kicchl Sta. 
mcr e eli attori Banditi!. Ferro. 
Malgrid e Pompili. Prenotazioni 
al 480-119 ed al 470-263 

Un aspetto del firundioso comizio del mutilati di .tutta Italia in piazza SS. Apostoli 

CONCLUSA LA PIUMA PAIVI'K DEI I.AYOIU DKLI.L ASSISI-: GIOVANILI 

L'esigenza di creare nuove fonti di lavoro 
dibattuta al congresso della F. G. C. 

Rinnovato invito all'azione comune dei giovani — / problemi del collocamento, dell'apprendistato e 
della scuola — / discorsi di Di Giulio e Trivelli — Domani raduno ad Albano con un comizio di Sereni 

Con un ampio dibattito, cui 
li anno partecipato numerosi 
delegati , si è conclusa l e u la 
prima parte del Congresso del­
la Federazione giovani le co-
muni.sta romana, che culmine­
rà domani in un raduno di 
giovani e ragazze ad Albano. 
La manifestazione di domani 
avrà inizio alle 9,30 nella sala 
del cinema Alba Radians, Il 
compagno Emilio Sereni , del­
la direzione del PCI, terrà ad 
Albano un comizio. 

La discussione di l e u dei 
giovani comunisti rivesto un 
carattere di particolare inte­
resse per la vivezza dei sug­
gerimenti . delle critiche e dei 
programmi espressi dagli in­
tervenuti . 

Al centro del dibattito, sul­
la scia dell'ampia 'relazione 
introduttiva di Giunti, si so­
no posti i temi che riguardano 
l'esigenza di svi luppare larghe 
iniziative unitarie perchè tut­
ti i movimenti giovanil i s iano 
impegnati ad affrontare e in­
s ieme cercare la via per il sod­
disfacimento delle aspirazioni 
della gioventù. In questo qua­
dro il Congresso si è espresso 
all'unanimità per la proposta 
di Giunti che riguarda il Con­
gresso della gioventù romana 
da proporre a tutti i movi­
menti giovanili della Capitale, 
con un preciso riferimento al­
la situazione dei giovani di 

pei 
Ito-

tutti i ceti e al bismuti 
l'Italia in generale e per 
ma in particolare che siano 
create nuove fonti di lavoro. 
Puntuale è stata a questo pro­
posito la ribadita esigenza di 
procedere ad una profonda 
chianf trazione politica pei che 
nuove forze legate agli strati 
laboriosi della città partecipi­
no alla direzione dogli organi 
di potere. 

Non meno vivo è «tato il 
richiamo dei congressisti alle 
esigenze organizzative che que­
sti compiti pongono al movi­
mento g iovani le : fianca e 
aliena da conformismo e stata 
la critica ai dirigenti per fare 
megl io , di più, per vedere me­
glio i pi ohlemi e andare avan­
ti con slancio maggiore. A 
questi temi si è legata infine 
l'esigenza da molti accennata e 
sr.ttolineata energicamente dal 
compagno Renzo T u v e l l i nel­
le conclusioni di acquisire ai 
giovani un serio e levamento 
ideologico per l'educazione co­
munista della g ioventù. Un 
contributo importante all'insie­
me dei problemi «sollevati dal 
Congie-*so t venuto a<iche dal 
compagno Fernando Di Giulio. 
Ai congressisti la solidarietà 
della Camera del Lavoro e sta­
ta espress-a dal compagno Ma­
rio Mammucari . mentre un sa­
luto ai giovani ha poitato il 
compagno Eduardo Perna, pre-

dei Consiglio provili-

secunda 

Successo nella prima giornata 
di diffusione estiva dell'Unità 
Superato il numero di eopie dello scorso anno - Le modalità della 
sfida fra Trionfale e S. Lorenzo fissate nelF incontro del 2 giugno 

Un lusinghiero successo ha 
coronato la prima giornata di 
diffusione estiva, organizzata 
dall'Unità. Jl numero delle co­
pie diffuse l'anno scorso in oc­
casione del 2 giugno è stato 
infatti superato. Si sono parti­
colarmente segnalate, nella 
diffusione, le seguenti sezioni: 
Torpignattara, con 1.000 copie; 
Macao, con 140; Pietralata. con 
350; Tiburlino. con 550 copie; 
Montespaccato. con 200; Acilia. 
con 405; Ostia Lido, con 250; 
Porto Fluviale, con 310; Civi­
tavecchia, con S00 e Ciamptno 
con 60. 

Al convegno delle cellule 
aziendali, tenutosi mercoledì 
scorso alla sezione Monti con 
la partecipazione del compa­
gno Di Giulio, della segreteria 
della Federazione, erano rap­
presentale numerose cellule. 
da tempo i» ipegnate nella dif­
fusione giornaliera sul luogo 
di lavoro. Sei corso del dibat­
tito. hanno preso la parola di­
versi compegni, i quali si so­
no proposti di estendere la 
rete della diffusione e di par­
tecipare attivamente alla gara 
di diffusione estiva. Hanno 
parlato i compagni Ercoli, del 
deposito ATAC di S. Paolo: 
Urbinati, del Poligrafico G. 
Capponi: Latini. Laudati e Pa­
vone, delle cellule dei Comu­
nali; Zelh e Maria Pirocchi. 
del Poligrafico Piazza Verdi; 
Liei, delle Poste Roma-Ferro-

Un'autoambulanza si ribalta 
l'autista finisce all'ospedale 
Un s:ov ine paracadutista è 

rimasto ferito questa notte net 
r.baltamer.to d e l l i autoambu­
lanza che gridava. 

Poco dopo mezzanotte il mi ­
litare 23enr.e Giuseppe Ciar­
l erò . aggregato ai IT Rechi­
meli:» di fanteria di Stanza a 
Pietralata. procedeva «ulla via 
Ca?>:a al v o l a i t e deir.v.itoam-
b;:Iar.za targata EI 61228 A 
bordo del veicolo viaj^iavano 
.•.:tn tre militari. 

Giunto nei pressi di Ponte 
F. imitilo, il Ciarleiio ha tro­
vato la strada sbarrata da due 
altre vetture che procedevano 
q -iasi affiancate. Per l ' impro\ -
vi.ea sterzata l'auto militare si 
.• ribalta** sul cigl io della stra­
da. N'ell'incidente l'autista si 
'e fratturato la gamba sinistra. 
Pochi minuti dopo, con la stes-
>•» autoambulanza, adagiato 
. j ! l * lettiga anziché a] posto 

di guida, il Ciarlelio è stato 
trasportalo al Policlinico dove 
è stato giudicato guaribile m 
40 e iomi. 

Gli altri tre militari sono 
rimasti i l lesi 

Un elefante ed un leone 
giunti ieri allo Zco 

Provenienti dalla Somalia, 
sono giunti ieri allo Zoo un 
elefante africano ed un leone. 
Malgrado il lungo viaggio i due 
animali sono in ottime condizio­
ni di salute e fono già esposti 
al pubblico. 

Da quando morì il popolare 
Tota, nel 1939. il nostro Zoo era 
rimasto privo di esemplari, del 
resto piuttosto rari, di elefanti 
africani. Benvenuto dunque a 
Barbar! 

i>a presidenza della riunione nella sezione Trionfale 

ria: Macchia, del Mattatoio; 
D'Anselmo, del personale viag­
giante dell' A7 AC-Porlonaccio: 
Bossoli, della Fiorentini e 
Mandarini dei Giardinicri-
Pincio. Sono stati presi nume­
rosi impepni. La cellula Tum-
minelh aumenterà da 20 a 25 
copie la diffusione giornaliera 
nello stabilimento. 

Domani, seconda giornata di 
diffusione, tutte le sezioni si 
adopereranno per assicurare 
un successo ancora migliore di 
quello del 2 giugno. 

Come si sa. nel pomeriggio 
del 2 giugno nella sede d-
Trionfale si sono incontrali i 
dirigenti e i diffusori di que­
sta sezione con i dirigenti e i 
d-tfuson di S. I*orenzo / due 
gruppi di diffusori hir.no con­
certato una sfida con i fiocchi. 
p e - Za gara di diffusione. Al 
convegno degli ornici d e U U n i -
ii; tenutosi il 23 maggio alla 
sezione Monti, il gruppo di S. 
l^orenzo lanciava una sfida a 
tutte le sezioni di Roma e pro­
vincia Questa sfida è stata ree-
colti dei compagr- di Trionfile. 
Di qui l'incontro fra i due 
gruppi. Con una colorita e ri­
rare discussione sono state 
fissate le modalità della sfida 
Assistevano al simpatico in­
contro fra i eruppi sedent i i 
conipapni Antonio Leoni per 
la Federazione del PCI. il com-
Bagno Mameli Foglietti, per il 
Comitato prormciaJe Amici 
dell'Unità, il compagno Rena-

to Venduti. per la cronaca del­
l'Unità. il compegno Vincenzi. 
responsabile della propugand'i 
della sezione Trionfale, non­
ché i due segretari dille sezio­
ni: Cenci di S Lorenzo e Ama-
rum» di Trionfale. 

I segretari delle due sezion: 
hanno so:*oj.-rit:o le modalità 
d. questti gari: impilino «: \tj-
perare l'obiettivo del.a diffu­
sione festira e fer.c'e. pt .-to 
dill Associ iz.one Amia. li 
gruppo che ivrà d'tjuso :.n 
m".nnic>r numero di cfpie. »e-
cordo il gi;:J'i'0 tl: uni appo­
rrli giuri j compo<;ra riti rnm-
p-iani R •i,irc.'.'i. Leoni Fo­
glietti e Ronuino Siri:, dovrà 
i.cerere •>. prenao dil gruppo 
perdente vi coperto ài ofjrirrt 
ci 15 r i .a l ion diffusori 

Orarie dei Musei vaticani 
LA direzione dei muwi e Bal­

lane pontifici, comunica che 1 
medesimi m u « i <saranr.r> aperti 
nel pome riccio di tutti i sahatt 
dalie ere 16 alle 19. anticipando 
nello stesso jriorro la thiumia 
della mattina ali? ore 1.1 Questa 
dispersione sarà in vigore fino 
a sabato 13 ^gr.sto l/ulurr.o sa­
bato di o^nl mese l'ingresso ia-
rà gratuito 

Music-hall alla Lucciola 
Si inaugura stasera il Dancing 

« La Lucetela » della Casina del. 
le Rose. Paillette Andieux pre-
sentera l'Orchestra di Aimé Ba­
relli 

Mdente 
ciale. 

Ecco i tempi della 
giornata dei lavori. 

Alle 9,30 per pruno ha par­
lato lo studente Knrico Fer­
lett i seguito da 1.uti.ma ino 
di Latino Metrotilo. Hanno par­
lato, dopo di loio, Corrado 
T a m b e n di Laurentina, Pietro 
Pistilli della Garbateli», Anto 
ino Perna di Prenestino, Giu­
liano Natalini,' tespotisaliile 
della zona dei Castelli, Virgi­
lio Francucci di Appio. Lucia­
na Palma di Tibuituio III ha 
posto con chinrezrn ì problemi 
dell 'apprendistato •• del collo­
camento, affermando che poco 
si conoscono e poco si è par­
lato dei problemi delle ragaz­
ze sottoposte nelle aziende a 
uno sfruttamento particolar­
mente pesante. 

Hanno fatto seguiti) gli in­
terventi di Luciano Piccioli di 
Porto Fluviale , Sergio Isaia di 
Donna Olimpia, Agostino Giz-
zi ih Genaz /ano e Livio Kupa-
rolli del quartiere Mazzini 
Quest'ultimo si e .soifermato 
el l icacemente sulla esigenza ili 
'nobilitare ili più i giovani nel 
la campagna per l'Appello di 
Vienna, ri levando come l'alter­
nativa pacifica che si pone con 
questo movimento consenta di 
u ciré dal chiuso dei circoli 
giovanil i e di dare una più 
netta caratterizzazione politi­
ca all'attività dei giovani 

Dopo di lui hanno parlato 
Giampiero Angeli della scuola 
€ Dante Alighieri » e Flora 
Pocci di Vercelli, che h.i posto 
il problema delle ragaz/e hi ac­
cintiti dei Castelli. 

Ecco l'elenco degli altri in­
tervenuti nel dibatt i to: Dome­
nico Natalini di Tuscolano, 
Umberto Gigli di Velletri, 
Emanuele Casagrande «li Ca-
si l ino. Sergio Dell'Oglio di 
Monteverde Nuovo, Romano 
Rossi di Casal Bertone. Luigi 
Pugliesi di ' ' i l ' i Cert'^n C'a-
dio Bruno di Anpio, Demetr io 
Mertallini di l 'nmaval le . Ma­
rinella Tabot di • Tuscolano, 
Mario Mercuri di Marino, Um­
berto Cesaroni del Quarticcio-
lo. Grazia Husso di Es'iui'"ir 
Florida Franceschetti di Civi­
tavecchia. Vanno F 3 r t ' c o ' a r " 
mente menzionati gli interven-
'i di Quirino Oddi del Qua-
draro e dello studente univer­
si' nrio Emilio De L.ip>i>*. Il 
o n m o ha rilevato lo scarso le­
game dei dirigenti centrali con 
i giovani che dirigono l'attivi­
tà dei circoli, indicando nella 
necessità «li rafforzare .seria­
mente questo legame la via 
più giusta ner dare un quadro 
completo delle rivendicazioni 
d< ogni Quartiere e trovarne 
cosi gli e lementi che consen­
tono lo sviluppo unitario del­
la lotta sul piano generale. 

Emilio De L.psis ha parlato a 
' .ngo .sulle d i i i c ienze organiz-
Kative affermando che esse 
vanno ricercate nel fatto che 
non si sa sempre vedere come 
la situazione politica si riflet­
ta gravemente sui giovani. E' 
giusto, pertanto, ricercare la 
unità di tutti ì giovani *ui pr.. 
blemt peculiari della gioventù 
Anche egli , come molti altr. 
che lo avevano preceduto, si 
• detto favorevole all'iniziati­
va di una Assise unitaria di 
tutti i moviment i giovanil i . 

H J pre^o nuindi la 'par <\. 
tra il v ivo interesse dell'as-
Evmble. . 1 compagno Fer­
nando Di Giuli >. Egli ha sotto­
l ineato l'ansia profonda di 
r innovamento (he non e solo 
dei giovani comunisti ma di 
tutti i giovani. 

Richiamandosi all'accoglienza 
tributata dagli strati popolari 
alle Darti «alienti del messa:: 
210 del Presidente Gronchi, Di 
Giulio ha rilevato come esaa 
rifletta proprio quest'ancia che 
è dei comunisti e dei cattoli­
ci L'oratore ha quindi ricor­
dato il discordo del Pontefice 
per il primo maggio rivolto ai 
• delusi » e diretto a limitare 
l'iniziativa all'educazione delle 
coscienze. Noi comunisti — ha 
concluso l'oratore — educhia­
mo le coscienze all'alto ideale 
del social ismo ma nel lo stesso 
tempo condanniamo l'azione di 
ricatto, di discriminazioni e di 
sfruttamento che caratterizza 
la politica dei gruppi dirigen­
ti t r ivendichiamo, ricordando 
quanto sia serio l ' impegno del­
la nostra lotta, l ' immissione al 
Potere di nuove forze, batten­
do la via dell'unità e della lot­
ta di tutte le masse giovanili . 

Accolto dagli applausi dei 
congressisti ha quindi preso la 
paroia Renzo Trivelli che ha 
concluso la prima parte del 
Congresso. Ampio spazio ha 

(kdicato l'oratore all'esame 
delle questioni organizzative, 
sottolineando la necessità di 
acquisire una visione più coni 
pietà della vita e delle u v e n -
dicazioni ilei giovani, zona per 
zona, quai t iere per quartieie , 
centro per cent io . 

Rilevando la funzione di 
• foglia di fico » della politica 
governativa che sembrano es­
sersi assunta i movimenti gio­
vanili cattolici, Trivell i ha 
concluso sottolineando l'impor­
tanza delle iniziative unitarie 
scaturite dal Congiesso e esor­
tando ì giovani ad elevarsi 
ideologicamente. 

Come si è detto i lavori del 
Congresso si concluderanno do­
mani con un grande raduno 
di giovani ad Albano, dove 
parlerà Sereni. 
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IL GIORNO 
— ORKI. sabato I giuiino (155-
210) S. Quirino. Il "sole sorge al­
le 4.38 e tramonta alle 20,4. 
— ilollettlnu denioRradco. Nati: 
maschi 53, femmine PI. Morti: 
maschi 30. femmine 25. Matri­
moni 27. 
— Bollettino metercologlco — 
Temperature di ieri: min. 12 2. 
max. 27.3. 
tfloit.ii... E ASCOLTABILE 

— RAIMO - .Secondo programma: 
Ore 14.30 Schermi e ribalte; 1G 
Terza pagina; 17 Hall.ite culi noi: 
20,30 Ciak; 21 Ugo Tognazzi; 21.15 
< l-i forza del destino » di ti. 
Verdi. Terzo programma: Ore 
20,15 Concerto. 
— TEATUI: « La parigina » al 
Valle. 
— CINEMA: «Senso» al Plati­
no; * L'eterno vagabondo » al 
Planetario; « Madame du Barry > 
all'Appio, Aventino, Cela di Rien­
zo. Del Vascello. Fogliano. Mo­
dernissimo. MoiiUial. Savoia; 4 Da 
qui all'eternità » all'Atlante. Ver-
bano; « Ore X.. colpo sensazio­
nale • all'Attualità, Moderno; < II 
selvaggio » al Clodlo; « Totò e 
Carolina > al Colonna, Iris; e s ta­
sera ho vinto aneli lo > al Monti; 
« 7 spose per 7 fratelli * al Corso; 
« Piti vivo che morto > all'Euro­
pa, Metropolitan; « Le strabilian­
ti imprese di Pioto. ì'ippo e Pa­
perino > al Quirinale; « Morte di 
un commesso viaggiatore » alla 
Sala Piemonte: « Delitto perfet­
to > alla Sala Umberto; « Le mi­
niere del re Salomone » al San 
Pancrazio; •« Due soldi di spe­
ranza > al S. Ippolito; « (;ii uo­
mini che mascalzoni » al Lucciola. 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Università popolare romana 
(Collegio Romano). Oggi alle 13.30 
il prof. Pietro Uoncompagni par­
lerà su Giosuè Cardurci: indi la 
dicitme Erminia Purarelli decla­
merà versi carducciani. Ingresso 
libero. La conferenza dell'onore­
vole Concetto Marchesi t riman­
dati. 
CONCERTI 
— Sala Ilorrominl lp. della Ctuc-
?a Nuova i. Oggi alle 17 saggio 
delle classi di canto del maestro 
Manfredi Ponz de Leon. 
— figgi alle 18. nei locali della 
Accademia Ungherese in via Giu­
lia I. avrà luogo l'inaugurazione 
della mostra sulla « Vita degli 
studenti ungheresi •. Presenterà 
la mostra l'on. prof. Antigono 
Donato. Seguir! la proiezione di 
documentari ungheresi 
GITE 
— Vn treno turistico per Orvie­
to organizzano le FF.SS. per il 
giorno 9. Partenza alle 6.3.5; ri­
torno alle 22.15. Il prezzo dei bi­
glietti di terza classe e fissato 
in L. «50 

FIEM » m 
Orario dalle ore 9 alle 24 

OGGI, 4 Giugno: 
Trasmiss ione R. A. I-

Ore 17: Campo de* Fiori 
Estrazione di un Aspira­
polvere Fol let to offerto 
dalla Socirt i Fol letto « di 
altri numeros i premi 

DOMANI, 5 Giugno : 
Giornata del l 'Artigiano : 
premiazione di Artigiani 
espositori 
Premi ai visitatori offerti 
dasli Artigiani 
Estrazione di una Cucina 
completa in mobilplast of­
ferta dalla Ditta Cesareiti 

r»a Termini con la Metropo­
litana o con l'autotju» 93; da 
San Silvestro con U linea 
speciale G: da Piazzale Fla­
minio con la R. fi racglnnge 

U fiera tn pochi minati 

AKTI: Ore 21 a i a Pepplno De 
Filippo « Non è vero... ma ci 
credo >, di P. De Filippo. 

AULA MAGNA DELL'ATENEO 
ANTONIANO (Vie Manzoni 1): 
Ore 1(5.30 C.la D'Onglia-l'almi 
« Rita da Cascia » di Slinene. 

COMMEDIANTI: C.la stabile del 
Teatro del Commedianti. Lune­
di 6 ore 21,15 « La fiaba di Na­
nni » di Rognoni. 

DELLE MUSE (Via FOTII. 43) : 
Ore 21,15: Comp. Barbara-Giz-
zl-Annlcelli € Firenre-nolocma. 
si cambia ^ di G. Cataldo (do­
mani ore 18,30). 

ELISEO: Ore 21 . Butterily » di 
G. Puccini. 

IL MILLIMETRO: Ore IR (fami­
liare) « L'incanto del cielo » di 
H. II. l.ononnand. 

ORIONE (Prcn. 770 U60 e Arpa-
Cil): Lunedi alle ore 21 «Ri-
goletto » con C. Galeìli. Diret­
tore maestro G. Ittilsi 

PIRANDELLO: Martedì 7. Comp. 
stabile « La fattorìa Donneg-
ger ». novità di W. Dellodi 

QUATTRO FONTAN.l. C.ia rtv. 
di Martini - Perani - Torre -
Tortora. Ore 21.15: « Il dente 
sema giudizio ». 

SATIRI: Venerdì lo. Comp. del 
. Teatro popolare italiano (Car­

lo Ninchl-K M. Salerne-S. Ali-
nuo) « Il Cid » di Cornelllc. 
Uccia L. Chiavarelli 

SISTINA: In allestitilinto «Que­
sto e il cinerama » 

VALLE: Ore 21.15: Comp. Flrl-
pnone-Santncclo « L» nnrlcina » 
di Henrv ilccnuc (domani oro 
17). 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alltamlira: Terni lontana con J. 

Stewart e rivista 
Altieri: La valle dei giganti e 

rivista 
Ainbra-Ioviiielti: L'assedio di fuo­

co con J. Milllcan e rivista. 
Cristallo: L.i tunica con J. Sim-

nions e rivista * Piccolo teatro 
della canzone » 

Principe: La dinastia dell'odio e 
rivista 

Ventun Aprile: La legione del 
Sahara con A. Ladd e rivista 

Volturno: L'assedio di fuoco con 
J. MHIican e rivista 

ARENE 
Arena delle Terrazze: I gladiatori 

con V. Mature 
Arena Lucciola: Gli uomini elio 

mascalzoni! con \V, Chiari. 
Arena Felix: I tigli del secolo 

con D. Martin 
Arena Taranto: L'uomo meravi­

glia con D. Kave 

CINEMA 
A.U.C.: Appuntamento al uà. p j -

i allelo 
Adina».o: L'amante di Paride 

con 1{. Iicattj 
Adriano: Corriere diplomatico con 

T. Power 
Airone: L'assedio di fuoco con 

J. Mintemi. 
Alba: l-i citta dei fuorilegge con 

J. Crain 
Alcjonc: Pioggia ili piou.no con 

L. G. Robinson 
Ambasciatori: Gli amori di Ma­

rnili Lescaut con F. Interlengni. 
Aniene: Riccardo cuor di leone 

con R. Ilarnsou 
Apollo: Rullo di tamburi con A. 

Ladd 
Appio: Madame du Harry con 

M. Carni 
Aquila: C.isa Ricordi con G Fcr-

zetti 
Archimede: Il tesoro sommerso 

(SuperScopc) con J. Russell 
Ore lfi.35 1B.15 20.1u 22.15. 

Arrobaleno: Vickl. Ore 18. 20. £2. 
Art-nula: Knrico Caruso con M. 

Lanza 
Arlston: Avvocato di me stcss*. 

con G. Ford. Ore 15,20 17,10 
11) 20.50 22.45 

Astorla: Rose Marie con F. La-
mas 

Astra: Tlinberjack con V. Ral­
ston 

Atlante: Da qui all'eternità con 
II. Lancaster 

Attualità: Ore X... et Ino sensa­
zionale con D. PotVvlI 

Augusto*: Peccato che sia una 
canaglia con S. Loren 

Aureo: Rullo di tamburi con A. 
Ladd 

Aurora: Le mille e una notte 
Ausonia: La rapina del secolo 

con T. Curtis 
Aventino: Madame du Harry con 

M. Carol 
Avorio: Notorius con J. Pergnian 
Barberini: Voglio essere tua con 

A. Gardner. Ore IU.15 17.40 10.1./ 
20.50 22.30. 

Bellarmino: Anime sul mare 
Belle Arti: I saccheggiatori del 

sole con G. Ford 
Bernini: La vergine dellr. valle 

con R. Wagner 
Bologna: Pioggia di piombo con 

E. G. Robinson 
Brancaccio: Pioggia di piombo 

con E. G. Robinson 
Capannrlle: Kocis*. l'eroe in­

diano 
Capitol: Hanno ucciso Vickl con 

J. Ci aio. Ore 16.35 lP.nó 20.25 
22.40 

Capranlra: Il tesoro sommerso 
con J. Russell. Apertura ore H 

Capranirhelta: La ragazzi di 
campagna 

Castello: Rapsodia con V. Cas-
sman 

Centrale: Il segno di Venere eoa 
S. Loren 

Chiesa Nuova: Il caporale Sam 
con D. Martin 

Clcotna: Due marinai e una ra­
gazza con J. Kelly 

Cine-Star: E' nata una stella con 
J. Mason 

Clodlo: Il selvaggio con Marion 
Brando 

Cola di Rienzo: Madame du Bar­
ry con M Carol. 

Colombo: Pentimento 
Colonna: Totò e Carolina 
Colosseo: Gli avventurieri di PIv-

mouth 
Cnlumbm: L'imprendibile signor 

E80 con 15 Lancaster 
Corallo: Milanesi a Naooli 
Corso: 7 sr>ose oer 7 fratrlll con 

J. Powell. Ore 16 17.45 20 22,10 
frlsocjono: Alla corte di Re Artù 
Dreli Scipinni: La campana ha 

suonato con J. Payne 
Del Fiorentini: PTepo sorrida 
Del Piceni!: Cartoni animati a 

colon e documentari"» 
Dell» Valle: JeiT. Ir» sceicco ri­

belle con J. Ch.indler 
Delle Maschere: Timberjack con 

V. R?Iston 

Delle Terraze: I gladiatori con 
V. Mature 

Delle Vittorie: La valle del re 
con K. Taylor. 

Del Vascello: Madame du Barry 
con M. Cp.nl 

Diana: Riccardo cuor di leone 
con R. Harrison 

Porla: Il cavaliere implacabile 
con C. Wllde , ^ i 

Edelweiss: Una parigina a' Roma 
con B, Laage • ' ' . ' • 

Eden: La fiamma e la carne 
Esperla: La fiamma e la carne 

con L. Turner 
Esperò: Ttmberjack con V. Ral­

ston 
Euclide: Ulisse con S. Mangano 
Europa: Più vivo che morto con 

D. Martin 
Excelslon Pianura rossa con G. 

Peck 
Farnese: Il segno di Venere con 

S. Loren 
Fiamma: Tre americani a Parigi. 

Ore 16,20 18,10 20,10 22.20 
Fiammetta: Adventures of Robin­

son Crosuè. Ore 17.30 19.45 22. 
Flaminio: La contessa scalza con 

A. Gardner 

F I S I C A 
fli ROM A 

OGGI, alle ore 17 

trasmissione R.A.I. 

CAMPO DE' [10111 
Fogliano: Madame du Barry con. 

M. Carol 
Folgore: Bolide rosso con T. Cur­

tis 
Fontana; Il cavaliere implacabile 

con C. Wildc 
Galleria: Sombrero 
Uarbatella: Uomini ombra con 

M. Lane 
Giovane Trastevere: La valle de­

gli uomini rossi con L. Hall. 
Giulio Cesare: L'amante scono­

sciuto con V. Hetlin 
Golden: E' nata una stella con 

Ji Mason 
Hollyudori-. La Hamuia e la car­

ne con L. Turner 
Imperlale: Il grande flagello con 

G. Julius 
Impero: Peccato che sia una ca­

naglia con S. Loren 
Induno: E' nata un» stella con 

J. Mason 
Ionio: Riccardo cuor di leone con 

R. Harrison 
Iris: Tota e Carolina con Totò 
Italia: Peccato che sia una ca­

naglia con S. Loren 
La Fenice: Rose Marie con F. 

Lamas 
Livorno: Oltre il Sahara 
Lux: La Primula Rossa del sud 

con J. Payne 
Manzoni: L'amante sconosciuto 

con V. Hellln 
.Massimo: Pianura rossa con G. 

Peck 
.Mazzini: Peccato che sia una ca­

naglia con S. Loren 
Medaglie d'Oro: Teresa con A. 

Pierangell 
.Metropolitan: Più vivo che mor­

to con D. Martin 
Moderno: Il grande flagello con 

G. Jnhns 
Moderno Saletta: Ore X... colpo 

Fensazlonale con D. Powell 
Modernissimo: Sala A: Pioggia 

di piombo con E. G. Robinson. 
Sala B: Madame du Barry con 
M. Carol 

Mondisi: Madame du Barry con 
M. Carol 

Monti: Stasera ho vinto anch'Io 
con R. Ryan 

Nuovo: Riccardo cuor di Icone 
con R. Harrison 

Nomentano: Il grande tormento 
Novocine: La donna del gangster 

con S. Forrest 
Odeon: Lo scudo del Falworth 

con T. Curtis 
Odfsc.-ilclU: La fortezza dei ti­

ranni con R. Montalban 
Olympia: Hanno rubato un tram 

con A. Fabrizi 
Orfeo: La contessa scalza con A. 

Gardner 
Orione: II traditore di Fort Ala­

mi» con G. Ford 
Ottaviano: Peccato che sia una 

canaglia con S. Loren 
Palazzo: Seduzione mortale. 
l'alestrina: La valle del re con 

R. Taylor 
Parìoll: Sabrina con A. llepburn 
l'ax: L'agguato sul fondo 
Planetario: L'eterno vagabondo 

con C. Chaplin 
Platino: Senso con A. Valli. 
Plaza: La bestia umana con G. 

Ford 
l'Ilniiis: L'assedio delle 7 frecce 

con W. Holden 
Preneste: Peccato che sia una 

canaglia con S. L*>rcn 
Primavera: Il visconte di Brage-

lounc con G. Marchall 
Quariraro: Accadde al Commissa­

riato toii A. Sordi 
Quirinale: Le strabilianti Impre­

se di Pluto. PÌDDO e Panerino 
di W. Disney 

Qulrlnetta: Avvocato di me stes­
so con G. Ford. Ore ld,30 18,10 
20.10 22.10. (Ingresso continuato) 

quiriti: Omertà 
Reale: Pioggia di piombo con E. 

G. Robinson 
Rey: L'isola del pigmei 
Kex: Rose Marie con F. Lamaa 
Rialto: La lancia che uccide con 

S. Tracy- > 
Riposo: Tulsa terra di fuoco f ' 
Rivoli: Avvocato di me - stesso. 

con G. Ford. Ore 16,30 18,10 
20,10 22,10. (Ingresso continuato) 

Roma: La valle del Maorl con 
G. Johns * " l 

Rubino: Lo scudo dei Falworth 
con T. Curtis 

Salario: La baia del tuono con 
J. Stewart 

Sala Eritrea: Il diamante del Re 
con F. Lamas 

Sala Piemonte: Morte di un com­
messo viaggiatore 

Sala Sessorlana: L'asso nella Ma­
nica con K. Douglas 

Sala Traspontlna: Il grande gau­
cho 

Sala Umberto: Deiltto perfetto 
con R. Milland 

Sala Vignali: Da quando sci mia 
con M. Lanza 

Salerno: Gli ai.venturieri di Ply­
mouth con S. Tracy 

Salone Margherita : Controspio­
naggi . con L. Turner 

San Felice: Violette imperlali cn 
C. Sevilla 

San Pancrazio: Le miniere di re 
Salomone con S, Granger 

Sant'Ippolito: Due soldi di spe­
ranza con M. Flore 

Savoia: Madame du Barry con, 
M. Carol 

Sette Sale: Ore 20.30 spettacolo 
d'arte varia « Tic Tic Tac » 

Silver Cine: Versailles con S. 
Gulty 

Smeraldo; La campana di San 
Giusto con G. Andre 

Splendore: L'avamposto dell'in­
ferno con J. Russell 

Stadlum: Il mondo è delle don­
ne con J. Allyson 

Stella: RIuoso 
Superclnetna: Il tesoro sommerso 

(SuperScopc) con J. Russell. 
Ore 16 18,05 20 22.15 % 

Tirreno: L'ammutinamento del 
Calne con H. Bogart 

Tiziano: Tempeste sotto i mari 
con T. Mooro 

Tor Marancla: Arsenio Lupln 
Trastevere: Perdonami se ho pec­

cato con J. Fontaine 
Trevi: 11 tesoro del Rio delle A -

inazzonl con F. Lamas 
Trlanon: Tanganika con V. He-

l'Iln. 
Trieste: L'assedio di fuoco cort 

J. Millican 
Tuscolo: Amore provinciale' con 

F. Granger 
Ulisse: Sinuhe l'egiziano con J. 

Simmons 
Ulplano: Il delitto del giudici* 
Verbano: Da qui all'eternità cor. 

B. lancaster 
Vittoria: E' nata una stella con 

J. Mason 
RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 

Attualità, Brancaccio. Cristallo, 
Ellos, La Fenice, Orfeo, Iris, Pla­
netario, Reale, Roma, Smeraldo, 
Sala Umberto, Salerno, Saletta> 
Moderno, Tuscolo - TEATRI: 
Goldoni, Delle Muse, Pirandello, 
Rossini, Commedianti, L'Opera 
del burattini. Valle. 
• • • • • • • t l t l l l l l l l l l l l l I M M l l l l l l l l l l l t 

Al BAMBINI 

AGLI ADULTI 

Al GIOVANI, Al VECCHI ..A W H 

PPP 

U I I P P O , IAPOHNO 
* f TECHNICOLOR <6 

WALTD/$NEr 

CHE LA RKC) PRESENTA 

SUPERAMI 
AL CMEMA 

QU/R/MLE 

OGGI al Cinema 

int^eviale e MMotlerno 
Grande « Prima » 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
I » f I I M M U M U I | 11 

A. ARTIGIANI Janto «venne 
ramereletto oranzo -ce xrrerta-
mentl *ran lusso jeooomn-l f«-
clIttazJoni - Tara 33 «tirtmoettc 
Enali. U 

7» OCCASIONI • I 

GIULIETTA nuova cameravac-
chelli massiccia elegante contanti 
46 000 rate anticipo 10*0 . rlleci 
rate da L 3500 orenotazioni Ca-
tabella Vacchelll. Via Gallo Lue. 
ca. Via Roma 131, La Spezia. 

'JOHIS KEITODSUDEI 

AXNVXCI SAX IT A iti 

ENDOCRINE 
Stadio e Gabinetto Medico pei 
la diagnosi e cura delle sole di-
*ranzioni sessuati di natura ner­
vosa, psichica endocrina. Senilità 
Precoce. nevrastenia sessuale. 
Consultazioni e core rapide ore-
poat-malrtmoniaiL 

Grandm Dr. CARIETTI 
Piana EsqniUno n. 12 - ROMA 
i s t r i o n e ) - Visite ore 9 -12 
Festivi ore »-I2 . Consultazioni 

Studio 
Medico ESQUIUNO 

Cure rapide 
prematrimoniali 

DISFUNZIONI S E S S U A L I 
di orni orici** 

LABORATORIO. 
ANALISI M1CROS. S A N G U E 
Direte Dr. P. Calandri Specialista 
Vi* cario Alberto, U (Stazione) 

DOTTOR ffTDAIf 

ALFREDO S l K U r l 
VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

:0RS0 UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza, del Popolo) 

TeL 61.529 - Ore S-2t - Fest, *-13 

SESSUALI 
di orni ortfme. Deficienze cost. 
Frigidità - Senilità - Anomalie 
Accertamenti ore-inatrtinoruaa 

Cure rapide-radicali 
Orario: 9-13: 16-19 - Fest. lO-W 
Prof. Cr. UIL DB BERNARDI» 
Spec. Derm. Clio. Roma-Parici 

Docente Un. St. Ued. Roma 
P i a n * lattlMMcauai j t S t 

t 
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«L'UNITA'» 

GJLi AVVEWMMEJVTM SPORTIVE 
MANCATA LA GRANDE BATTAGLIA DELLE DOLOMITI NENCINI FORSE HA GIÀ' VINTO IL ""GIRÒ,, 

Non ha forza l'attacco di Coppi in montagna 
e Dotto precede gli assi a Trento di 3*36" 

Magni secondo nella volata degli inseguitori - Immutata l'alta classifica - La giusta 
tattica della "maglia rosa,, - Oggi si corre la Trento - San Pellegrino di 210 chilometri 

L 'ord ine d ' a r r i u o 
1. DOTTO JKAN (l'r.) chi- ci>. 

I>re I 2iì km. della C'orlina-Trcn-
10 in ore 1.34'13", alla media di 
km. 29.919; £. Mamd Fiorenzo 
(Nlvea-Kiul i s ) ;i J'36"; 3. Kolilet 
Hugo ( S v i / i e r a - F a c u i a ) ; 4. l'or-
nara Pasquale (Leo Clilnrodont); 
5. Lauredl Nello (1-r.), 6. Geml-
titani; 7. Nencini ; 8. Moser; 9. 
Coppi; 10. Coletto Agost ino; 11. 
Doti-Ila; 12. Coiitcrno, tutti a 
J'36"; 13. Daroz/ i a H'21"; 14. Hal­
li; 15. l turat; 16. S i r e n a ; 17. (- lu­
dici; 1$. Martini; l'J. Uro*«.<>; .io. 
f a n t i n i ; 21. Sartlnl; Ti. l 'edronl; 
>\ Dall 'Agata; a i . \Vai;tiuans; 25. 
Chiaritine; 26. Ketelecr, tutti a 
i r 2 1 " ; 27. Astrua a 11'2U"; 28. 
Zitcconellt a l l '3 t"; 29. Martino 
a 1T47"; 30. BertoRllo a 12'10"; 31. 
Clerici; 32. Scudel laro; 33. Van 
Itreencn; 34. Glsmonui; 35. Miliar­
di; 36. i t i l i / ; 37. GlainiLsrlil; 38. 
Uizarides , tutti a 12'MI"; 39. B a ­
roni a 16'16"; 40. Deli i ippis; 41. 
Pett inati; 42. Gclahert; 43. Filiti-
Hi; 44. Albani; 45. Pezzi; 46. Vol­
pi; 47. Fabbri; 48. Carrca; 49. 
Pel legr ini ; 50. Serra; 51. Aureggl ; 
52. Monti, tutti a 16'l6". Seguono: 
56. Coletto AnK. a 21*23"; 69. H o . 
n i ; 70. Itenedettl; 73 Gaggcrn; 
76. Asslrell l tutti a 26'58"; 79. 
Ciancoia a 29'19". 

Fuori tempo mass imo: Scliel-
lenberg Mclll, Ilerork ( r iammes­
so) . Ritirati: Van Kerklioven. Fa­
laschi e Uartalini. 

La classifica generale 
1. NKNCINI In Ole 99.35.47: 2. 

Gemlnlan l a 41"; 3. Magni a l'29"; 
4) Coppi a Vii"; 5. Coletto Ai:, a 
3'11"; 6. Moser a 3*53"; 7. Foruara 

a 5'08"; 8. Dott i la a 10'O.t"; 9. 
Contenio a 10'12"; lo. Wagtiuaiis 
a 1P55"; 11. Laureili a 12'15"; 14. 
Astrila a 14'55"; 13. Dotto a 14'58"; 
14. Kolilct a IS'OA"; 15. Munti a 
20'08"; 16. Van Hreenen a 20'32"; 
17. GUnionili a 25'5'J"; 18. Minardi 
a 29'2y"; J9. Gllldlit a 29'45"; 20. 
Clerici a 30'41"; 21. Fantini iv 
34'02"; 22. f lelabert a 31'34"; 2J. 
Itili/, a 36'25"; 2J. Duni a 36'28"; 
25. VoortiiiK a 38'46"; 2C. Daronl 
a 40'2H"; 27. Carrca a Wli"; 28. 
Scudellaro a 42'U"; 29. DertoKlii» 
a 43-07"; 30 l^a/arides a 43'52"; 
31. Volpi a 44'29"; 32 Filippi a 
4I'58"; 33. Haro/zi a 45'25"; 34. 
l'cdronl a 45'25"; 33. Albani a 
4'32"; 36. Gaggero a 45'4P; 37. 
Itossi'llo a 46*17"; 38. Pezzi a 
46'18"; 39. Haffl a 48*48"; 40 Se­
rena a 49'03"; 41. Fabbri a 49'2l"; 
42. Detl i ippis a 49'58"; 43. Messi­
na a 50*49"; 41. Martini a 51*47"; 
45. Itenedettl a 52*16"; 46. Serra 
a 5I'3P': 47. Favcro a 55*45"; 48 
Ciolll a 57*59"; 49 Del Ilio a 58' 
e 9"; 50. Clilarlone a 59*19"; 51. 
lturat a 1.00'56"; 52. De Croi a 
I.0P 12": 53. Asslrelll a 1 0P24"; 
54. latrati a 1.01*44" 

If a. P. della montagna 
PASSO FAI/ZARKfiO (ni. 2105): 

1. Serra p. 3; 2. ( ìe labcrt p. I. 
PASSO DEL POHIIOl u n . 2239): 

1. Serra p. 3; 2. Astrua p. 1. 
PASSO BOLLE (ni. 1970): 1. 

Nencini p. 3; 2. Hotella p. 1. 
PASSO HltOCON (in. 1616): 1. 

Dotto p. 3 ; 2. Ncncinl p. 1. 
LA CLASSIFICA * IN A I X DKK 

G.P. DF.LLA MONTAGNA: 1. 
Ncncini p. 7; 2. Serra ji. 6; 3. 
Monti e Gelabcrt p. 4; 5. Minardi 
e Dotto p. 3; 7. Wagtinans, Ge-
niliilanl, Ilafll, Astrua e Hotella 
P. 1. 

( D a u n o doi nostri i n v i a t i ) 

T R E N T O , 3. — Il ..Giro* è 
nato b e n e , è c r e s c i u t o meylio 
ed in bellezza sta per finire. 
Il V G i r o * , sta portando in 
trionfo u n yiovunotio ,che de l ­
la {/«ni è di yrande rivelazio­
ne: Gustane Nencini, i l «/itale 
oggi si è battuto di forza ed 
astuzia e di forzu ed ustuzìu 
l'Iia spuntata. .Ha vinto Dotto 
sul traguardo di Trento, Dotto 
è stato il protagonista di tuia 
bella, audace eorsa clic però 
oli «assi,, hanno un po' preso 
sottogamba, legati com'erano 
al curro di Coppi: un curro 
che, oyyi aveva le ruote rotte. 

Ha vinto Dotto, d i c e v o , m a 
i riflettori del ., G i r o . - staseru 
s o n o (ul t i p u n t a t i sul o ionunot -
l o di Barberino di Muyello, che, 
s u l l e D o l o m i t i non ìia mai m o l ­
lato la ruota di Coppi, l'uomo 
p i ù temuto, l'uomo c l ic i p iù 
coriMdcrut'urio ancora domina­
tore del campo. Errore dei p iù . 
Mu p e r no i , 7ICSSUUU sorpresa . 
N o i , d i e i« questo « Giro A-, U 
Coppi s i a m o stat i s p e s s o r i c i n i , 
s a p e v a m o (e l ' abb iamo scritto 
p i ù volte) che C'oppi si trova­
va a disayio, ìion aveva forzu 
nelle gambe. Oggi ne a b b i a m o 
a v u t o la conferma. 

La c l a s s e di Coppi è ancora 
(lucila dei yiorni di splendore, 
le forze n o : le forze a C o p p i 
m a n c a n o . La legge dell'età n o n 
p e r d o n a a n e s s u n o . Oyyi Coppi 
ha iniziuto un'azione di attac­
co a metà dell'arrampicata al 
Passo di Ilolle; allo scatto han. 
no resistito Nencini, liotelln e 
Moser. Allora Coppi non Ita in­
sistito più; s i è «seduto,-. 

E la corsa Ita ripreso il tran 
tran interrotto, perchè tutti 
seyuivuno Coppi; nessun uomo 
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Il g r a f i c o a l t l m i ' t r i i o i l c l l ' o d l c n i a T r e n t o - S a n P e l l e g r i n o 

PICCOLO ROMANZO DEL TJlKiYI OTTESIMO CJKO 

La sfida delle Dolomiti 

iv.*-

(Da una doi nostri inviati) 

T R 1 Ì N T O , 3 . — T u t t a T r e m o era ui l le 
strade e sulle p iazze ad attendere Aloscr. A v e ­
v a preparato bandiere, cartel loni , striscioni. 
L'asfalto de l l e v ie e i muri gr idavano una p a ­
rola d'ordine: A l d o ! M a al le ore 17,30 u n o 
sconosciuto corridore, t o n i colori di Francia, 
f aceva il suo ingresso sol i tario nel c a m p o 
spor t ivo , tra il s i lenzio a t ton i to dei trentini. 

« Ch i è? » si è chiesta la f o l l i . 
La macchina della Giuria , traverso j;li a l t o -

pariant i , ha reso no to il nome del vincitore 
de l la tappa d i o g g i : D o t t o . La fol la sport iva 
ha app laud i to , d o p o un at t imo d'i smarrimento; 
poi ha atteso , e l'attesa si è fatta lunga: un 
m i n u t o , d u e minut i , tre minuti . Finalmente è 
arr ivato il gruppetto inseguitore, c o n Moser 
sanguinante a l braccio d e s t i o per una caduta . 
La più dura tappa del Giro era finita: Moser 
entrava a T r e n t o in mc^^o i i p r i n i e ai più 
valoros i , ina la magl ia rosa restava sulle spal le 
del toscano N c n c i n i . 

A n c h e il contad ine l lo d i Palù di G i o v i o , 
il panett iere cicl ista, faceva il giro d'onore 
c o n D o t t o e N e n c i n i ; i suoi paesani l o hanno 
i m p o s t o al la direz ione a forza d i urla e di 
grida. M a il sogno restava infranto ugualmente . 
E' s tata , quella di oggi , p iù che una tappa 
un d u e l l o . I quattro giganti dolomit ic i a t t e n ­
d e v a n o i l Giro scagl ionati ad intervall i quasi 
regolari lungo il percorso: Falzarcgo, Pordo i , 
Ro l l c , Brocon. Q u a t t r o formidabi l i f o r t e z / c !c 
cui pareti c a d o n o a s trapiombo dal c ic lo , 
tagl iate con un c o l p o net to d i colte l lo , l'orse 
in tendevano , anche so lo con la loro presenza, 
gettare sgomento e t imore tra i piccolissimi 
uomini de l la c a r o v a n a : ma i girini, a c a v a l l o 
dei loro minuscol i e del icat i congegni hanno 
acce t ta to la sf ida. 

S o t t o le vet te nevose e fumanti del le Alp i 
essi erano d iventat i quasi invisibil i , s compa­
r ivano e r iapparivano tra i massi e gli alberi 
c o m e una lenta fila di formiche che volessero 
dare la scalata al c i c l o ; eppure a v v e r t i a m o , 
in questa ironia spaventosa , il bat t i to dei loro 
cuori e la p o t e n z a dei loro muscol i , un b a t ­
t i to e una potenza da veri giganti . Il F a l z a ­
rcgo, subito d o p o Cort ina d ' A m p e z z o , a v e v a 
m a n d a t o contro i girini l e prime sentinel le di 
pietra rossa, c o m e un a> \ crt imcnto. Le mani 
ossute de l la vecchia montagna durante la 
not te si erano a l lungate per piantare ai margini 
de l la strada minacciosi carte l l i : « N o n s p i n ­
gete i corridori! », a v e v a n o disteso con d i l i ­
g e n z a bianche lenzuola di n e v e , ora alla destra 
ora a l la sinistra de i corridori , p^r batterli voi 
c ie lo invernale . As e v a n o d a t o libero cono ai 
ruscelli e ai torrenti , che correvano a prec ipiz io 
giù per gli anfratt i , agg iungendo freddo al 
f reddo . A v e v a n o seminato di sassi numerasi 
tratti di strada per s p a i a r e le ruote dei 
corridori . 

I corridori , t e m e i , t c i tardu muli , hanno 
preso a l le spal le le prime scolte d: guida . 
Ranno scava lcato i torrenti , hanno sostiiu'.to 
l e ruote forate con febbrile rapidità: e x o l t o 
!a testa e g'.i occhi a! c ie lo , puntando deci»: 
sul volt.» corrucciato del Falzarcgo. S^ln-ui. e 
jp ing i gli «ono arrivati v n sotto il n a o , 
a l t o 2117 metri sopra la val lata . 

II pr imo round de! duc i lo era \ in;o. 1 
girini h a n n o pianto sotto !a maestosa m u r a r i a 
che sì accendeva a l h ìucc del so'c qua\ i ar­
rossisse per la vergogna. 

A pochi chi lometri dal 1 a l /arc^o a:u- iJcv a, 
d i g r i g n a n d o i denti come un m a c i n o , il I'ordoi. 
Il P o r d o i si è impennato a l zando !e foreste e 
l e sue rocce, sbat tendo la cordata dei p i ^ o ' i 
g igant i d a un c a p o al l 'al tro, sbattendola %.\>n 
v i o l e n z a contro la parete. I piccoli • gigant, » 
sì s o n o tenuti a l ia cordi con le man; strette 
in una presa d j ferro, hanno schivato la f o l ' i , 
h a n n o raggiunto quota 1139 sfiorando con la 
ruota i dent i aguzz i de ! mast ino inferocito. 
N e p p u r e il R o l l e e ii Brocon sono riusciti a 

fiaccare i girini: la carovana ha v io la to il 
regno ilei s i lenzio d o l o m i t i c o su un fronte di 
240 chi lometri , penetrando nel cuore del nemico 
freddo il i n e v e . 

M a i * g iganti » della bicicletta non sono 
stati bravi so l tanto nel la scalata al le vet te : una 
scalata che non finis a mai , che non f iniva 
più; sono stati brav i soprattutto nel le discese. 
Le discese de l le D o l o m i t i fuggono via lunghe 
e strette, a rompico l lo , asfa l tate e lisce in 
certi tratti; b ianche d i polvere e accidentate 
per la maggior parte ilei percorso. Si perdono 
•all'infinito, correndo repentine dal c ie lo al la 
terra in un susseguirsi ili mulinel l i che a f fa ­
scina l 'occhio del corridore e lo attira nel 
s o n i c e . 

Seguiamo per un m o m e n t o la corsa come 
fossimo sulla bicicletta di un « g igante ». Ecco 
che la strada, raggiunto il vuoto in c ima alla 
salita, di co lpo si piega sotto le ruote. I m u ­
scoli si rilassano alla prima sensazione di sol­
l i evo d o p o tanta fat ica. Le biciclette scendono 
c o m e sull 'ol io. M a più la strada si al lunga 
davant i , più la veloci tà aumenta : le ruote sem­
brano fuggire per conto loro, il manubrio 
deve essere afferrato e trattenuto . Quaranta 
chi lometri al l 'ora, $0, 60 , 70 . Il tubolare fischia 
sull 'asfalto, chi ondeggia da destra a sinistra, 
ila sinistra a destra, c o m e una altalena i m p a z ­
z i i 

Chi si rialza dal la ruota, subito sotto v e d e 
il nul la , il salto mortale; e subito dopo , una 
parete di roccia ro>sa che-prec ip i ta a chiudere 
la strada. Allora si entra nel buio , nella roccia 
stessa, in una galleria che con un c o l p o di 
g o m i t o ti ributta al suolo , sull'orlo di un 
canalone . 

Adesso l 'asfalto è f inito, la pois ere acceca 
e brucia; la ruota cottile bal la sui sassi, i! 
manubrio trema. La roccia grigia, r o w i , b ian­
ca , che ro io 'ano sui fianchi si a l ternano in 
pascoli verdi, in fiori giall i e viola della 
montagna. 

A questo punto ta strada a f f o n d a nell 'ombra 
umida di una foresta d i abeti . s-.;mcia at tra­
verso un pont ice l lo di legno , scavalca un f iume, 
abborda la costa di un laghetto . 

E l 'andatura aumenta , qualcosa di inaffer­
rabile cont inua a sfuggirti , a chiamarti sui 
dr izzoni . a sorriderti sui bordi del le curve 
prive di parapetto . Qualcosa ti chiama nel 
vuoto che accompagna a pochi centimetri la 
ruota, una voce che incanta, che invita a ch iu­
dere gli occhi , a diment icare la gara, il Giro , 
tut to: è la morte . 

Le D o l o m i t i l ' avevano appostata lun:;o la 
discesa per fermare c o n mezz i estremi t « g i ­
ganti ». Ma i « giganti » h a n n o resistito a! 
richiamo, el i occhi e i nervi attenti alla ruota: 
hanno resistito al 'e discese e ai loro traboc-
vhett i . così c o m e a v e v a n o superato e s into le 
salite. D o p o il ! u n ; o due l lo , le D o l o m i t i sono 
rimaste a l le spal le dei • cirlni ». C o n le 
ve t t e lontane , rientrati nel f u m o del le nubi . 
i corridori sono riapparsi nel le loro s;iu»te 
proporz ion i : non più m m u w o ' e formiche ma 
« r icant i » vittoriosi . 

S o n o arrivati a T r e n t o , dietro 11 solitario 
D o t t o , con gì» occhi iniettati di *angue. spos­
sati e tremanti , bruc i i t i dal sy»!c. bvrnat i da l 'a 
p i o ^ ' a . imbiancati d i l l a pois ere. Ma sotto la 
smorfia di slolore e fat ica che piegava le loro 
labbra si indov inava i! sorrido del la vit toria. 
s o m e fossero stati tutti vincitori . 

« G i r a m m o », che per l' intero percorri n o i 
ha mai a b b a n d o n a t o N'eterni si è to ' to g'i 
occhial i a f fumicat i che :1 corridore toscano 
j ' i a v e v a messo di forza af f inchè non si la ­
sciasse incantare i lal le be l 'ezze del la nt tura . 
F* a n d a t o a congratularsi con D o t t o per la svia 
f u ; a prodig iosa; poi è tornato da Gastone e 
str izzandogl i l 'occhio: - Tien i il Giro in tase i ». 
gii ha det to . 

h tutt i e due se ne sono andat i col cuore 
contento . 

M A R C E L L O V E N T T R 1 

di .. c luss i / tcu » oyyi bu dato 
ballaylìa. Una delusione, la 
corsa d i oyij'r. la .- grande bat­
taglia - è mancata. G i u s t a (a 
tatt ica d i JVeficiiii clic (.'onera 
sorut-wliare le mosse di Coppi. 
Gius to , l inci le , c l i c Maynì, 1 cui 
limiti in montanini sono noti, 
cercasse di restare sulle ruote. 

E Gemignani? E' stato bravo, 
bravissimo. ., Rapii ,• però, non 
ha avuto fortuna. Se la iella 
non l'avesse messo a terra 
quattro volte con le c/onimr, 
forse Gcminiuni avrebbe ten­
tato il c o l p o d e l l a d e c i s i o n e , 
i/ticl colpo che a Coppi non è 
r i u s c i t o . Resta da dire di Mo­
s e r che uvevu annunciato, con 
le t r o m b e d e l l a .sua verde età, 
il proposito di dar battaglia. 
Poi, vinta la piega che per lui 
ha preso la corsa, il ragazzo 
si è chiuso nel i/uicìo, felice, 
io penso, che it rotolio dei cro­
nometri si svolgesse con co­
modità. 

Dunque: tutto come prima o 
quasi. Gli -uomini di p u n t a , , 
— e io e Ncncini, Gemuiiaui, Ma­
gni, Coppi e Coletto — / tanno 
raggiunto il truyuurdo ruota a 
ruota . L a c o r s a , da Corlinu 
d'Ampezzo a Trento, che pro­
metteva mari e monti, ha la­
sciato le. cose come stanano e il 
programma del -giri)", domani 
e dopo, promette corse di po­
che difficolta. Il ., Giro A. è fini­
to? Si, forse sì (dico .. forse >., 
s o l t a n t o perchè nessuno può sa­
pere che cosa accade domani...). 
Nencini, clic oyyi si e difeso 
ila grande campioni; dovrebbe 
arrivare a M i l a n o su l l a carroz­
za del trio. 1 fa. I nostr i fiori 
ed i nostri a p p l a u s i a rVe-icmi. 

E, qui d i seot i i to , c e c o il film 
d e l l a corsa di oyyi. Chiaroscu­
ri nel ciclo che ora si mostra 
di un azzurro chiaro ed ora 
<friyio, di un grigio periti 
Qtiutchc volt-i il c i c l o /in 
uno struno colore, b lu elettrico, 
il colore del cielo che fa la 
neve. L'aria frizzu e punge. Il 
sole è discreto; scende obliquo 
gì uucando sulle creste deyli 
abeti e svelando negli s p n i r z i 
d e l l e acque dei torrenti 1 co ­
lori d e l l ' i r i d e e la neve, l a s sù , 
hu una delicata tinta di rosa. 

K a p i d e si s v o i y o n o le opera­
zioni di purtenza: lo scatto di 
a v v i o è l e n t o . La struau s u b i t o 
si a r r a m p i c a sul Passo del Fal-
zureiio. Schermaglie. Strappo 
di Gelabcrt, Astrua, Serra e 
Monti. Reagisce Dotto e > Io 
strappo è ricucito. A metà «/ci­
di salita scattano Astrua e Ge­
labcrt; rincorsa di Currea , c l i c 
fu il - mulo du somu -. per 
Coppi. Nuovi s c a t t i d i S è r r a 
a tre (piarl i deJl'urrur.ipicutu 
dove yia la n e v e è ulta ai 
bordi dcllu strada: ul l ' i i iscj/ui-
m e u t o si duteiu G e l a b c r t . D u e l ­
lo in famiglia fra u o m i n i «li 
S p a u n a : Serra s u i nastro del 
traguardo rosa la s p i n i l a . 

P.1-S0 « c i Fal/nrs'Ko (21171. 
O r d i n o d i p a s s a g g i o : l) Serra; 
2) Gelaben a 10"; 3) Lazari-
des; 4) Cli'turlone; 5) Ruiz a 
2'J". Segue: Kcteler a 40" quin­
di il gruppo u -19". 

Discesa votante nella ghiaia 
e nella j w l r e r e ; y l i u o m i n i 
vengono yiù come palle da 
schioppo. Alt JicI pacte dì An-
druz. quattro casette yriyie sot­
to la strada ancora sospesu 
nel vuoto: scatenato passa 
Monti. E' solo; il suo vantag­
gio e di r05", sulla fila del 
gruppo. Breve è l ' a v t e i i t i i r a di 
M o n t i ; finisce, infatti, a p p e n a 
c o m i n c i a n o le rampe del Pas­
so del Pordoi. Torna S e r r a , c h e 
a c c h i a p p a M o n t i e, di n u o v o , 
f u g g e . S t r a d a b i a n c a , in g r u m e 
c o i i d i ; i o n ì . S e r r a s i a r v a n t a g -
gin: l'OS" a metà d e l l ' a r r a m p t . 
cala. Sulla strada le muraglie 
di neve si sciolgono al sole: 
il bagliore accieca. Gli *• assi ~ 
si tengono uno sull'altro. Così 
Serra domina; anche il - tra­
g u a r d o rosso - del Passo del 
Pordoi è una sua conquista. 

P a s s o d e l P o r d o i (22391; or­
d i n e d i p a s s e g g i o : /> S e r r u ; 2) 
Astrua a 47". Segue, a 53", una 
putt i ipha d i i m a d o ; : i n u di 
n o m i n i tra i quali: S cucini, 
G e m i m . i m . M a g n i . Coppi e 
Moser. 

. 4 l i ra d i s c e s a secca: curve e 
sassi, la strada precipita nella 
Val di t'esci, illum.nata da un 
sole tiepido e biondo, di un 
biondo di miele. Sosta a Ca­
nnici. l u n g a fila d i u o m i n i al 
comando di Moser e Serra La 
corsa d i c e p o c o . Ma il p j n o -
r.ima e m e r a n p l i o s o . 

Sfuriata di Baffi. Un po' 
pr.ma di Moena. Baffi yuada-
gna. di c o l p o , un b u o n rui ircp-
Jjio: l'16" a Prcdazzo. .All'in-
.««•ouimenfo L a u r c d i . Gismon-
di. Dall'Agata, Birozzi e Sear-
ra. Il gruppo è in ritardo di 
3'S". E si torna a ««dire; si 
torna tra le n e r i A ralle il 
so l e e caldo. C o n t i n u a l ' u r r e n 
tura di Baffi. Ma nel gruppo 
un p o ' si e s i t a n o le acque. 
Scatta Cojypi e si porta dietro 
\ «"ricini. BoteJJn. M o s e r , Gc­
m i n i u n i . a s t r u a . Coletto e Far-
nara. In un b a t t e r d'occhio 

Lauredi. D e l l ' A g a t a , Barozzi e 
Serra ,soj,.;i p r c t . E identica 
è la .'•arte dì Baffi, poco d o p o . 
G c m i u t u u i e h terni con le 
gomme. Intanto t'oppi allunga 
il paini; resiitotio al campio­
ne: Nencini, Hotella <> Moser. 
Gli ultimi a ledere .sono: Co­
let to , A s t r u a e Foruara. Sfu­
riata per la v i t tor ia sul na­
stro del ~ traguardo rotso •»: 
v i n c e iVcnciii i d u r a n t i a Ho­
tella. C o p p i e Ma'-er. 

P : i w i d i H o i > HD70). o n l i ­
ne d i pus.snKKio- I) Nencini: 
2) / rote l la ; 3) Coppi: 4) Mo­
ser; 5) Coletto 11 2IV; C) A-
strua: 7) Fornurt Gli altri po­
co lontani. 

Selvagyri da atpre e, all'i­
nizio, la dise«.sa c h e porta a 
valle: Astrua rovina a terra e 
Batella .spacca u n a « o m n i a ; 
Fornura, Coletto. Laureili, Ma­
gni, K o b l r t e nitri .si fanno 
sotto. Sosta a Fiera di Primie­
ro: p a s s a n o , ritolti a ruota. 
Coppi. Nencini. Magni. Forua­
ra, Maser, Coletto, Lauredì, 
Astrati, Koblct, Conterno. Ke-
teli'r, Chinrlone e Hotella. 

Ecco ora la breve e Improv­
visa arrampicata al Passo del­
la G o b b e ra; ini / f i l ino di pol­
vere su una striniti larga due 
o tre m e t r i . / . 1 fila dei ~ 13 -
non si riduce, tiuzi: si a l l u n g a 
aitcl ic c o n B c r t o a l i o , G i u d i c i , 
Serena, Fantini e Barozzi. Al 
Passo della Golibera il p r i m o 
è MOUT. D'sci-'tt bianca: gli 
u o m i n i «ippuioi'o e soimpaio-
110 comi- fantasmi. Quindi 
un'altra arrampicata, l'ultima: 
il P a s s o del lìrucon. S c a p p a 
Dotto. Il quale, da poco, i i e 
por ta to n e l l a (l'ittiui'iu di pia­
ta, i n s i e m e a ' G c m i n i u n i e 
Serru. La s c a p p a t a «fi Dotto è 
scatenata e libera. Gli * assi ». 
infatti, s t imi lo a guardare; yh 
* ii-s-si >- si perdono velia poi-
Vere. D i s c o verde per Dotto e 
delusione della folla c l ic è tut­
ta per M i x e r , c l ic aspet ta Mo­
ser. . . 

P a s s o d e l H i o c o n U t i l O , i n ­
d i l l e d i p . i s i a g y i o : lì Dotto; 
2) Nencini a 3 ' i 5" ; 3) Gcmi­

niuni; 4) Moser; 5) Lauredi; 
(j) C o p p i a 3-20"; 7) C o n t e n t o ; 
8) Fornuru;'J) Coletto; 10) Bo-
te l lu a 3 '5S' \ S e g u o n o K o b l c t 
e Magni a 4'20". Poi Chiurlo-
ne a 4'30". 

Una spruzzata di pioggia. 
Gambe all'aria nella discesa 
Moser e Nencini: niente di 
rotto. Conterno a spe t ta Moser. 
Un record di Ge i i i i i i i an i ; spac­
ca 4 gomme; è del diavolo 
"Rapii-! Si s c e n d e per un 'o ­
ra; vengono le vertigini: Dotto 
c o n t i n u a a scappare . A G r i g l i o , 
egli lid 2'10" di vantaggio su 
Coppi. Foruara, Magni, Nen­
cini, Botella, Coleto, K o b l c t e 
Lnuridi, il quale poi si ferma 
per a s p e t t a r e G e m u i i a u i . Se­
guono: Cantrrno e Moser con 
4'50"; quindi G c i n i n i u u i a 
r,'3U". 

Cucc ia a D o t t o ; e una cacc ia 
stanca. Gli * assi - hunuo le 
gambe e il cuore vuoto, tanto 
che. nel giro di mezz'ora. Con­
te rito e Moser, Lauredi e Gè-
mt'i iai i i Ì I m i s c h i a n o , di mio-

vo% nella pattuglia che fnsc 
g u e Dotto. Delusione; la folla 
l'esprime con i fuchi: giusti. 
Gius l i p e r c h è , con l'arrivo di 
G e m i n i u u i . la p a t t u g l i a d e g l i 
« a s s i - ra l le / i ta a n c o r a «ii p i ù 
il passo . Così Dotto c h e già 
s e n t i n a il fiuto caldo della mu­
ta all'inseguimento, s p i e g a (in­
cora le ali in un fucile volo: 
mèta il t r a g u a r d o di T r e n t o . 

Jean Dotto taglia il nastro 
con 3'36" di v a n t a g g i o Milla 
pattuglia deyli ^ « s i l - che 
fauno u n a s tanca c o l a t a si: 
una pista di terra nera: Ma­
ynì batte con facilità Koblct, 
Foruara e gli altri, nell'ordi­
ne: Lauredi. Gcminiuni. Nen­
cini, Moser, Coppi, Coletto, 
Roteili e Conterno Lunga ut-
tesa per l'edere «ir r i f a re uo­
mini rovinati e sfatti dalla fa­
tica. che, d u c c e r o , s o n o da rac­
cogliere con il cucchiaio. Uno 
per tant i , c e c o A.«tmu. Il (/ita­
le grida: .'Non ci vedo più; 
sono cieco-*. E piange, 

A T T I L I O C A M O K I A N O 

v"is'* ' -* ' '»<' 4* 

L' inat tesa s o l u z i o n e d e l l » t a p p a d e l l e D o l o m i t i : i l v i t t o r i o s o 
a r r i v o » T r e n t o d e i f r a n c e s e J E A N D O T T O ( T e l e f o t o ) 

MALINCONICA RIPRESA DEL CAMPIONATO DI CALCIO 

Disco rosso per ii Itolofjmi 
oggi in casa della, Jave? 

Il «diavolo» a Marassi contro il Genoa - Roma, Fiorentina e Napoli in casa - La Lazio in trasferta contro l'Inter 

M a l i n c o n i c a r i p r e s a d e l foot ­
ba l l : ;iri'i imarczza d e l l a s e c c a 
Feonfitta pat i ta a T o r i n o d a l 
c a l c i o azzurro ad o p e r a d e l l a 
J u g o s l a v i a si a g g i u n g e i l d i -
s i n t c r e ^ e • p e r q u e s t a i n u t i l e 
coda ( t r e g i o r n a t e / d i u n c a m ­
p i o n a t o c h e o r m a i n o n ha p i ù 
nu l la d a o f f r i re ag l i s p o r t i v i . 
Cosi c o m u n e è i l s l e s i d e r i o d i 
r a g g i u n g e r e al p i ù p r e s t o i l 
tragittitelo finale por l 'a t tesa 
s m o b i l i t a z i o n e «l'estate. 

D i questa, s q u a l l i d a a t m o ­
s fera Min tigli n a t u r a l i g l i 
• a n i i e i o i » c h e l e «ocietà c h i e ­

d o n o «li e f f e t t u a r e a n c h e a 
s c a p i t o d e g l i i n c a s s i ; g i o v e d ì 
.-rorso a B u s t o la P i o P a t t l a . 
s i m p a t i c a « c e n e r e n t o l a " d e l 
t o r n e o , h a c o n q u i s t a t o a l t r i 
d u e p u n t i ( c h e n o n m i g l i o r e ­
r a n n o la sua p o s i z i o n e d i c l a s ­
sif ica) a s p e s e d e l C a t a n i a , i l 
«piale p r a t i c a m e n t e h a g i à 
passa to ag l i a r c h i v i l a s t a g i o ­
ne 1954-55, in q u a n t o h a r a g ­
g i u n t o da un p e z z o l a s i c u r e z ­

za d i r i m a n e r e in s e r i e A , si­
c u r e z z a c h e c o s t i t u i v a l 'obiet­
t i vo «Iella i t ia p r i m a e s p e r i e n ­
za n e l l a m a s s i m a d i v i s i o n e . 

E p o i c h é g l i « a n t i c i p i » son 
c o m e l e c i l i e g e , c h e l u n a t ira 
l 'altra, o g g i a T o r i n o si a f f ron­
t e r a n n o la J u v e n t u s e i l B o ­
logna , il r a n g o «Ielle d u e pro­
t a g o n i s t e , la r i v a l i t à t r a d i z i o ­
n a l e c h e s e p a r a i r o s s o b l u da i 
b i a n c o n e r i e i l d e s i d e r i o di 
una r i a b i l i t a z i o n e ( s ia p u r e 
p a r z i a l e ) d i q u e g l i a z z u r r i c h e 
d o m e n i c a s c o r s a v e n n e r o fi­
sch ia t i s u q u e l l o s t e s s o c a m p o 
d a n n o t o n o a t iuesto i n c o n t r o 
e 1Q. e l e v a n q da l la^medioer i t jà ; 
è « J a i e i i è r p r e s e n t e c h e i r o s ­
s o b l u p e n s a n o a n c o r a al t e r z o 
pos to in class i f ica , u l t i m a a m ­
b i z i o n e r i m a s t a . - e p e r c i ò si 
può p e n s a r e c h e f o r s e s i b a t ­
t e r a n n o c o n a n i m o g a g l i a r d o . 
C o m u n q u e i l p r o n o s t i c o , m a l ­
g r a d o l e a m b i z i o n i d e l B o l o ­
gna e l e d e f i c i e n z e i n t r i n s e c h e 
d e l l a f o r m a z i o n e b i a n c o n e r a , 

Castellolti il più veloce 
ieri a Francorchamps 

FHANCOHCAMPS 3. — N e l ­
le prove prr il « I». del I l e i , 
«ito, rhr si correrà domenica . 
Castrllotti 1 nel la fotol su 
L a n d a ha migl iorato il record 
del circuito girando in -TIR"'! 
(media i km 196.016). Il s e -
rondò miglior t empo è stato 
realizzato da Kanclo (Merrr -
de») con 4-lS"6. Il record uf­
ficiale del circuito a p p a r i r n e . 
va all 'argentino (4"rri1 che lo 
aveva stabilito nel 1951 Ecco 
i migliori tempi odierni: 

t'astrlliilti (1-anrla) 4'18"l. 
media km. 196.946; .Manuel 
KanRio (Mercedes) 4'1R'6. m e ­
dia km 196^66; Moss ( M e r c e . 
des ) 4'I9"1 media k m . 196,111; 
Farina (Terrari) -r20"9. media 
km. 194,8.13: Jean Itehra ( M i ­
serati) 4-3V6; Klinc (Merrr -
drs) 4"24 ": Musso (Maserat i ) 
4»6"J 

LA PREPARAZIONE DELLE DUE ROMANE 

l\li/i:rs ala 
Kiinlru la S 

sinistra 
•peluria 

Oggi tilt ima allenamento per i giallorossi 
Stamattina la Lazio parte per Milano 

LA INÌZIO partirà questa mat t i ­
na al le ore 9.30 in vagone le t to 
per Milano «love domani dovrà 
a s t e n e r e il non faci le confronto 
con l'Inter. Per la trasferta m i ­
lanese « mister > Raynor ha c o n . 
voeato dodici giocatori e prec isa­
m e n t e : Zibetti . Antonazzi . Di V c -
roli. Sassi Giovannini . Bergamo. 
Burini . LofRren. Vivolo . H a n s e n 
e Fontanesi . 

Dal l 'e lenco dei giocatori c h e si 
met teranno in v iagg io per Milano 
non è difficile r icavare la f o r m a ­
zione c h e il trainer biancoazzur-
ro opporrà ai neroazzurri caniDÌo. 
ni d'Italia, formazione che d o ­
vrebbe essere la s e g u e n t e : Z ibet ­
ti. Antonazzi . Giovannini . Di V e -
roli: Sassi . Bergamo; Burini . Lof-
grcn. Vivolo . I lansen. Bredcscn . 
Non è per» da esc ludere a Driori 
che all 'ult imo m o m e n t o Ravnor 
decida di util izzare Fontanesi al 
posto di Bredescn 

I giallorossi . in vista dc l l ' incon . 
tro con la S a m p sosterranno o g -

STASERA ALI' IPPODROMO DI VILLA GLORI 

Corsa senza pronostico 
il "Pr. Colli di Roma,, 

I-a riunione .il stasera al l ' ippo­
dromo di Villa Glori si impernia 
suH"intcre.--s.-.;itc Premio Colli di 
Roma Colalo di jOO nu la li«v di 
premi «mila distanza di 2i*0 m e ­
tri al c.ualr ; ono rimanti iscritti 
11 buoni 1 avalli i l n i s i in d u e 
nastri 

1/ameriiv.n.i rrvhu;>ey . al m o ­
mento attuil i ' , n.1.1 ci .sembra in 
grado di r"!er rendere -to metri 
a I-anfranco. Marietana. Vtz'o, 
Ticino. Vor.ii e. Za.i^ola e Muset ­
ta che ci s embrano 1 migliori s i 
primo nastro Pronost ica c s t r e n a -
mcntc dnì.ciie data l 'equivalenza 
dei valori in c a m p o : iriot'o d ipen­
derà dalle condizioni di e r s a . 
Pj-o\ercm<> aJ in-iicare Vizio. M u . 
scita e Zangola lasc iando .1 L a n ­
franco. Vorace e Tryhussoy il 
compito di invert ire il nronos«i<-.i. 

l_i r::nno.-.' avrà inizio al le £1 
Ecco le nostre «elezioni: 

Premio Quir inale: Canto, f tacno. 
Tol fetara; P r e m i o A v e n t i n o : 
.spartivento. Xeron» . Frtdora; 
Prcn-.to Quirinale | 2 . J i v . ) : A l a ­
rico. Stella di Rio , Sqnl l lo; I*re-
mio Capitol ino: Badoero , Caboto, 
Imperioso; P r e m i o Colli di Roma: 
Viri». Musetta. Zanco la ; P r e m i o 
Palat ino. Zipolo, Conte R<*>so 

Lauril; Premio Esqui lmo: Lio de l ­
le Val l i cene . I ta l iano. Viserba; 
Premio Palat ino: Albore . Vanes io . 

Cinque pugili sovietici 
in finale agli « europei » 
BERL4.VO. 3. — Sono prosegniti 

O R O s i i incontri di semifinale d e . 
gli « europei » di b o x e , senza I j 9 - d c I l a n p r e s a Cricco 
pugil i italiani c h e . r o m e è n o t o . 

gi un ul t imo a l lenamento e inn i -
co-at let ico al aua lc dovranno p a r . 
tecipare tutt i i titolari. P e r l ' in . 
contro con i bluecrchiati Carver 
ha vo luto a dispos iz ione: Moro. 
Stucchi . I.osi. Bortoletto Cardare] 
>l. Giul iano, Ghiggia, Gall i . Cel io. 
Venturi . Nyers . Albani e Cavaz-
zuti. Po iché Moro e Galli si s o ­
no comple tamente ristabiliti ed 
appaiono in buona forma mentre 
Cavazzuti ha un ginocchio in d i ­
sordine la formazione c h e d o m e ­
nica affronterà la S a m p dovreb­
be essere la seguente : Moro. 
Stucchi . Cardarell i . Losi: Bor to ­
letto, Giul iano: Ghiggia Cel io , 
Galli , Venturi . Nycrs . Part icolar­
mente atteso e il rientro del l 'un­
gherese che in questi ult imi t e m . 
pi è apparso in forma smagl iante 
e desideroso di rientrare in Dri-
tr.a squadra per terminare in bel ­
lezza ,1 campionato . 

Per Quanto riguarda 'a campa­
gna acquisti del la I,azio negli a m ­
bienti di via Frattina cont inuano 
a circolare con seniore maggiore 
insistenza le voci de l l 'avvenuto 
•ngaggio di Ferrerò c o m e d iret ­
tore tecnico ins ieme a Cor>ernico 
e di Muccmel l i «visto a Romai 
anche se Vaselli con a lcune d i ­
chiarazioni alla stanvta ha cerca-
to di sment ir le dichiarando che 
per il m o m e n t o la Inizio < "enta 
solo a terminare il campionato >. 

Fla*a< 

Ostia Mare-Villa Adriana 4-0 
OSTIA A MARE: Cataldo; Bra­

ghetti . Vitale; Egidi. Sas orarci. 
Costantini; Ca l l egan . Orazi. Zi-
gnant. Bacciocehi . G n e c o . 

v*ILLA A D R I A N A : Tronchetti; 
Tombcrh. Masccll i; Durante . Gior ­
dani. Tcstarclla: Tarantini. C a n ­
noni Bonfiglietti . MarcotulU. 
Mancini 

Marcatori: a l 5" Baciocchi. a l 
14" Zìgnani al 24" Cal legan. al 

è p e r la J u v e n t u s p e r c h è cos i 
v u o l e la l e g g e «lei f a t t o r e 
c a m p o . 

S e t t e p a i t i t e t e s t a n o a c o m ­
p l e t a r e i l p i o g r a m m a «lolla 
t r e n t a d u e s i m a g i o r n a t a d i 
c a m p i o n a t o : q u e l l e c h e si g io­
c h e r a n n o d o m a n i . S u tut te . 
p . ù c h e , ' cr l ' i n t e i e s - e «ii c l a s ­
sifica p e r «iiiella p a r t i c o l a r e 
attera d i r i v e d e r e i l « d i a v o l o * 
al g r a n c o m p l e t o , s p i c c a l ' in-
cont 'O d i Mara--si tra il Ge­
n o a e il M i l a n ; \ r o s s o n e r i , 
c h e t o r n e i a n n o f i n a l m e n t e a 
r i a l l i n e a r e l ' a t tacco s t a n d a r d , 
q u e l l o c o n Rie . ign i , d o v i e b b e ­
ro d i sputar l e~unu belLa . p a r t i t a 
per t a g l i a r e la t e s t a - a l l e - f a ­
m o s e p o l e m i c h e e p e r d i s p u ­
tare u n " g r a n t ina ie '• c h e fac­
c ia t i i m w i t i c a r e la s c o n c e r t a n ­
te a l t a l e n a d i q u e s t a s t a g i o n e . 
Il G e n o a tra l e m u r a d i casa 
n o n è a v v e r s a r i o d a s o t t o v a ­
lu tare , m a n o n ere t i camo c h e 
c o n t r o il M i l a n pos sa a m b i r e 
a p i ù d i u n r i s u l t a t o d i pa­
rità. 

In t ras fer ta , c o m e i l M i ì n n . 
sarà l ' U d i n e s e c h e d o v r à reci­
d e r vi>ita a l N o v a r a , u n a 
• • p r o v i n c i a l e * ' c h e farà d i tut­
to p e r i n t e r r o m n e r e la b e l l a 
=erie p o s i t i v a d e l i e z e b r e t t e 
f r i u l a n e ; R o m a e F i o r e n t i n a 
g i o c h e r a n n o , i n v e c e , in casa 
r i s p e t t i v a m e n t e c o n t r o i b l u -
c e r c h i a t i d i C z e i z l e r e i gra­
na ta di F r o s s i . S a m p e T o r i n o 
^ono d e l l e a v v e r s a r i e d e g n e d i 
c o n s i d e r a z i o n e a n c h e in tra­
s fer ta . m a d o m a n i d o v i e b b e r o 
l a s c i a r e l ' i n t e r a p o s t a in pa­
lio a l la R o m a e a l l a F i o r e n t i ­
na c h e o l t r e a l v a n t a g g i o d e l 
fatto c a m p o a v r a n n o il p u n ­
g o l o «li m i g l i o r a r e u l t e r i o r -

Le nostre previsioni 
Fiorentina-Torino 
Genoa-.Milan 
Inter-Lazio 
Napoli-Atalanta 
Novara-t'dinesr 
Roma-Sampiloria 
Spal-TrJestina 
Breseia-Lcgnano 
Fadova-Como 
Palernìtana-Parma 
Treviso-Modena 
Sanremese-Empoli 
Venezia-Lecco 

(Paitite di ti serva) 
Lancrossi-Monza 
Bari-Prato 

1 
2 X 
I X 
1 

1 X 2 
1 
x 2 
1 X 2 
I 
1 

x I 
1 
1 

1 
I 

m e n t e la c lass i f ica . In fa t t i 
g i a l l o r o s s i - e v i o l a h a n n o l a 
p o s s i b i l i t à d i p a s s a t e i n c o p ­
p ia i l t e r z o p o s t o ; n a t u r a l m e n ­
te s e v i n c e r a n n o e s e l a J u v e 
— r i s p e t t a n d o i l p r o n o s t i c o — 
b a t t e r à o g g i i r a g a z z i d i V i a n i . 

D a g l i a l t r i t r e i n c o n t r i d e l ­
la g i o r n a t a , e c i o è . N a p o l i - A -
ta lanta , I n t e r - L a z i o e S p a l -
T r i e s t i n a . p o c o s i p u ò p r e t e n ­
d e r e p o i c h é l e s e i s q u a d r e c h e 
vi s a r a n n o i m p e g n a t e n o u h a n ­
n o p r o p r i o n u l l a d a c h i e d e r e 
o d a t e m e r e i n c la s s i f i ca . S p e ­
r i a m o . a l m e n o , c h e l o s p e t t a ­
c o l o s i a b u o n o e n o n c o s t r i n ­
ga d o m e n i c a s e r a i c r o n i s t i a 
c o m i n c i a r e i l p e z z o c o n la fra-
.-••e «ii r i to : « c l a s s i c a p a r t i t a 
da fine c a m p i o n a t o . . . ». 

I l p r o n o s t i c o è p e r l e s q u a ­
d r e «li c a s a , a n c h e s e q u a l c h e 
r i s e r v a s i p u ò c o n c e d e r e a l l a 
T r i e s t i n a c h e s u l c a m p o d e l l a 
o r m a i c o n d a n n a t a S p a i p u ò 
m i r a r e a l m e n o a l la d i v i s i o n e 
d e i p u n t i . 

E N N I O P A L O C C T 

DA LEGGERE SUBITO 

Le notizie 
del giorno 

Atletica leggera 
MOSCA. 3. — In sesu i tu al le 

recent i trat tat ive s o v i e t i c o - j u -
gos lave , a l la grande r iunione 
internazionale di at le t ica l e g ­
gera , in programma a Mosca 
per i giorni 25 e 26 g iugno . 
prenderanno parte a n c h e at let i 
jugos lav i . A l la r iunione è s ta ta 
invi tata a n c h e l'Italia. 

Boxe 
MANCHESTER. 3. — Il c a m ­

pione br i tannico dei pesi l e g g e ­
ri. Frank J o h n s o n , ha battuto ai 
punti il francese G u y G rari a-, 
il pubbl ico ha però d isapprova­
to il verdet to . 

Scherma 
Il C D . del la Federaz ione di 

scherma ha stabi l i to che il c a m ­
pionato naz ionale asso luto di 
fioretto a squadre abbia luogo a 
R o m a presso la sala di scherma 
al Foro Ital ico ne i giorni 11 e 
12 g iugno. Gli incontri di s e m i ­
finale e di finale per la c las ­
sifica dal pr imo al quarto posto 
verranno d i spa ia t i al fioretto 
e let tr ico . 

AGLI « INTERNAZIONALI » DI FRANCIA 

hanno abbandonato ieri i carnaio 
nati . Al termine degl i incontri di 
semifinale r i luttano qualificati per 
le finali c inque par i l i s o \ i e U c i . 
quattro del la Germ. O r e . tre p ò . 
lacchi, due inglesi , un romeno . 
nn egiz iano, nn ungherese , u n t e . 
desco della Repubblica Democra­
tica. un francese ed a n o s i e d e t e . 

Lc:-Kamara_r 8 giugno 
FIRENZE. .; — Dopo la forzat.-

rmunci^ r»i Rene Bcl iv ia ad af­
frontare Dui l io Leti nella r iunione 
c h e si terrà 1"8 giugno a Firenze, 
gli orga.-ii7zaton h a n n o Ingaggia­
to il negro franex-sc Koscme K a -
rrara. rendendo cosi la vi ta p iù 
diuicilc al nostro campione . 

(A H.l. — I/Ost ia Marc è scesa 
in campo des.derosa di ri.-ca"--re 
la brulla prova di domenica e 
c'è riuscita in pieno c h e Questa 
ult ima prova e stata \ c r a m e n t c 
bella e la \ i t t o n a meritata La 
partita è ricca di fasi interessanti 
ma lo spazio tiranr.o ci impone 
purtroppo di l imitare la cror.aca 
*lle quattro rei:: la prima è ".a:a 
da ca lc io d'ar.golo: t a : : e Z:g-ar.i . 
Bacciocehi raccoglie e fulmina 
Rocchetti II secondo goal è opera 
di Zigr.am che. scartati due av­
versari. ha battuto il guardia-.o 
ospi:c con un t:ro imparab. le 
Qu.ndi h a n - o sagrato Cal leg ir i . 
su intel l igente serviz io di Bac­
c iocehi . e G n e c o (quest 'ul t imo 
della n presa i con ur, bel t iro 
al \ o ! o dal I .mite dell'area 

Sirola e Pietrangeli 
in finale nel "doppio,, 
I due azzurri dovranno affrontare Trabert e Seixas 

PARIGI. ? - S<i:.o cont inuat i 
oggi con la disputa del le .-emiri-
nali gli incontri degli * i n t e m a -
zional: > di Francia. Nel la prima 
-?n if.na'.c del ricopio maschi le 
Tratet e Scixa.- har.no battuto 
ia coppia Larscri-Morea r e r 6-1. 
3-3. 3-2. qualificando*! cosi per 
la finale dove domenica m c o n l r e -
rartri S.rcia e f \"tr?n£e!i c l-e 
oggi h.Tr.o o p e r a i o il loro turno 
d: «rr-.ifìnarc p tr la rinuncia dellr. 
rr>p;.sa R:ch-,rd«->n-P3tty. rinuncia 
dn\ iita ali infortunio uevorso ieri 
a Hirhard'on r e i cor*,-» ciell'incon-
tre d: singolare rcn Trabert 

Ecco i risultati: 
Doppio masch i l e : Trabcrt -Sc i -

»a< lUSA» b. I-arsen-Morea 3-1. 
S-3. 6-2: Sirola-Pi^trar.geli - t l t > 
b. Patt j -Richsrdson (CSA) per 
rinuncia 

Doppio femmini le s e m i f i n a l i ) : 
Baker-Fleitz | U S A ) b. B u x t o n -
Mortirr.er i l n g h . l 8-S. 3-6. fi-»: 
Ward-BIcorr.er i l n g h . i b P e n r e s c -
Cirtcr <Auìtr.a!ia> 6-2. ;-6. 7-5. -

Italia-Austria 2-1 
LINZ. 3. — La prima giornata 

del l ' incontro di t enn i s m i n a t o s i 
oggi a Linz tra l'Austria e 1 Ita­
lia si è ch iusa c o n gli italiani m 
vantaggio per 2-1 . 

Ecco 1 risultati degl i incontri 
od ierni : I l lenbcrger ( A l h G u c r -
ct-Lena 6-4. 7-5: J a c o b i m «I» b 
Redi 7-5. 8-6: Fachini t i ) b H u -
ber 6-8. 7-5. 6-3. 

V U O T O 

Oqgi la « Ceppa Tevere » 
Nel la pisc ina del la * Canottieri 

Lazio » avrà luogo oggi (ore 
15.30» una interessante r iunione 
natatoria, imperniata sulla « C o p ­
pa Tevere ». alla qua le parteci ­
peranno tra gli a l t n Pederso l i . 
Giontra C e c c a n n i . F o r n e n . FcTa-
n . P icchet t i . Mannel l i . Zizechi . 
le ond ine . Androsoni Ruggini . 
Salvi . VeschJ e i tuffatori A l b o -
nieo. Balsamini . M a n . Paie l la e il 
nazionale austriaco S te inwendcr . 
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DOCUMENTI PER LA/«CHIARIFICAZIONE» GOVERNATIVA 

"Piano» corporativo di Vigorelli 
per un cartello Bell'industria tessile 

// decreto del ministro del lavoro favorisce i Marinoni e i Riva 
60.000 licenziamenti, riduzione dei consumi e aumento dei prezzi ' 

Il così detto processo Ut chia­
rificazione che certi ambienti so­
cialdemocratici rivendicano m 
questo periodo di crisi dr gover­
no, ha ricevuto un notevole con­
tributo dal' decreto legge che il 
ministro Vigorelli ha emanato in 
questi giorni, per * risolvere » t 
problemi dell'industria cotoniera 
italiana. 

Da molto tempo, come è noto, 
l'industria tessile e in particolare 
ti suo settore cotoniero sono tra­
vagliati da una crisi profonda. 
ì lavoratori italiani hanno saputo 
individuare con chiarezza le ra­
gioni di questa situazione, ri­
conducendola alla crisi di una 
politica: quella perseguita dai 
grandi gruppi cotonieri per soste­
nere una produzione di semilusso, 
fondata ' sull'esasperazione della 
sforzo fisico dei lavoratori e sul 
consolidamento di alti prezzi di 
vendita. 

Da tempo i lavoratori e le loro 
organizzazioni sindacali hanno 
indicato con responsabilità la 
strada da seguire per uscire dalla 
crisi. Da anni essi si battono per 
una politica produttiva fondata 
sul controllo e la riduzione dei 
prezzi di monopolio, sulla razio­
nalizzazione e la tipizzazione 
della produzione in connessione 
con l'esigenza di svilunoare Ì 
consumi dì massa in Italia e di 
assicurare all'industria italiana 
stabili sbocchi sui mercati esteri. 
attraverso una politica di tcambi 
con tutti i paesi. 

Alle rivendicazioni dei lavo­
ratori si è contrapposto ad un 
certo momento il «• piano » dei 
grandi gruppi cotonieri. I suoi 
termini sono molto chiari: costi­
tuzione di un cartello legale; ri­
duzione della produzione e d>-l 
macchinario installato: riduzione 
detti occupazione. 

Il governo si è così trovato di 
fronte ad una netta alternativa, 
divenuta ineluttabile a seguito 
della politica dei licenziamenti e 
delle smobilitazioni perseguita dai 
gruppi cotonieri 

Con il decreto presentato dal­
l'on. Vigorelli il governo dimo­
stra senza equìvoci di avere fatta 
la sua scelta. Mentre l'articolo 
j del decreto assicura l'erogazione 
agli operai che lavorano a ora­
rio ridotto della integrazione sa­
lariale per un periodo di sei mesi, 
sanzionando di fatto la sospen­
sione dei licenziamenti durante 
lo stesso periodo e accedendo 
quindi, sia pure parzialmente, 
alle rivendicazioni di emergenza 
prcseitatc dalla CGIL e dalla 
t'IOT, l'articolo t del decreto 
predispone concrete misure « per 
proporzionare la produzione dei 
filiti alle possibili! ì dei mer­
cati ». £5/0 affida all'Istituto Co­
toniero Italiano, l'organiamo cor­
porativo controllato dai grandi 
gruppi di filatori cotonieri, il 
compito di proporre al ministro 
deirindustria appositi decreti che 
fissino le quantità di produzione, 
il numero delle macchine e quin­
di degli operai per ogni singola 
azienda, in modo da ripartire 
* a norma di legge » le riper­
cussioni della crisi sulle varie 
attività industriali, lì ministro 
Vigorelli, quindi, illudendoti di 
tacitare i lavoratori con alcune 
concessioni provvisorie, ha fatto 
sua la politica dei grandi gruppi 
cotonieri, ignorando persino la 
opposizione di centinaii di Pic­
coli e medi industrifli eh* è chia­
ramente emersa nelle ultime as­
semblee della toro categoria. Per 
li prima voltt nella storia del­
l'Italia repubblicana, un ministro 
de! Lavoro e àeV.x Previdenti 
sociale, propone di sui inizia­
tiva un piano di liecnziami-nti e 
li costruzione di un cartello in­
dù <trtale. 

T.c ripercussion' che la co'ti-
turionc del cartello e'erriteref'!"-
su: lavoratori, sui piccoli e n"-rf; 

industriali e sui consumatori iti-
Vani. sono facilmente prevcd'h;Ji 
P*T i lavoratori, il d"-rcto tetv 
Vi»ore1lz contfortrrrbhr. con lo 

scadere dei prossimi sei mesi, 
l'attuazione di un piano di li­
cenziamenti, che 1 gruppi coto­
nieri intendono portare ad oltre 
60.000 • unita, ' come si desume 
dalle loro esplicite dichiarazioni; 
con • l'aggiunta che questi licen­
ziamenti verrebbero effettuati 
* per decreto ministeriale », e che 
gli industriali tessili verrebbero 
sollevati dal fastidio di dovere 
giustificare di fronte ai lavora­
tori la ragione del loro operato 
e di dovere trattare con loro 
almeno sul numero dii licen­
ziamenti e sulla loro contropar­
tita economica. Per te piccole e 
medie attività di filatura, il de­
creto Vigorelli comporta la loro 
sottomissione « alla legge * dei 
grandi gruppi e quindi una pro­
spettiva di pratica liquidazione, 
o di riduzione alla pura funzione 
di industrie di riserva. Per i pic­
coli e medi industriali tessitori, 
che sono la grande maggioranza 
di questo ramo dell'industria' co­
toniera, il provvedimento Vigo­
relli comporta il tentativo di 
consolidare e di accrescere i prez­
zi di monopolio che i grandi 
gruppi impongono loro nella 
vendita dei filati. Per i con\i-
matori italiani, il proziedimento 
Vigorelli rappresenta infine la 
sanzione anticipata di tutte li-
manovre che i grandi gruppi co­
tonieri vorranno effettuare per 
ridurre ulteriormente la Produ­
zione ed eventualmente rialzare 
i prezzi. 

La gravità di questo provve­
dimento non può sfuggi*'' a nes­
sune. 

La lotta'che i lavoratori tessili 
conducono e condurranno contro 
questa politica, per la giusta e 
immediata applicazione delle mi­
sure riferentesi alla integrazione 
salariale e alla sospensione dei 
licenziamenti, contro la costi­
tuzione del cartello e contro il 
piano di licenziamenti varato dai 
grandi industriali, non può più 
quindi essere semplicemente con­
siderata come la lotta, sta pure 
importante, di una categoria dt 
lavoratori. Essa diventa ipia lot­
ta di carattere nazionale. I folgo­
ratori tessili sanno che avranno 
con loro tutte le forze sane del­
l'industria tessile, vitalmente in­
teressate ad impedire che le sorti 
di questa industria cadano inte­
ramente nelle mani dei M annotti 

e dei Riva, e la solidarietà attiva 
di tutti t lavoratori italiani che 
vedono nella possibilità di scon­
figgere il piano governativo per 
l'industria tessile il contenimento 
di una politica nefasta che tende 
ad estenderli in tutte le direzioni. 

La loro resistenza alla politica 
di smobilitazione faciliterà certa­
mente il compiersi di un auten­
tico processo di chiarificazione di 
fronte all'opinione pubblica na­
zionale, tale da mettere in luce 
non soltanto la incapacità del­
l'attuale governo di dirigere il 
Paese in modo autonomo rispetto 
ai gruppi industriali e agrari più 
parassitari, ma anche H ruolo as­
sunto in questo governo dai 
« chiarificatori » socialdemocrati­
ci, i quali sembrano ormai ridotti 
ad orientare le loro * ricerche » 
verso il più vieto dei corpora­
tivismi. 

RRUXO TRENTIN 

LA FIERA RISPOSTA DEI LAVORATORI Al SOPRUSI COMMESSI DALLA DIREZIONE DELL'ILVA 
ut - ->v i • 

E' cominciato lo sciopero per le libertà nel Livornese 
. Elevata partecipazione alla lotta - Oggi i.tlavoratorl decìderanno le modalità per la 
prosecuzione dell'azione - Dalle 6 di stamane in sciopero anche l'Uva di Piombino 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LIVORNO,- 3 — Lo sciope­
ro a tempo - indeterminato 
proclamato dai sindacati uni­
tari ' nell'intera provincia di 
Livorno, in.risposta agli ille­
gali licenziamenti dell'ILVA, 
è iniziato oggi a mezzogior­
no. Prima di tale ora i la­
voratori avevano svolto una 
intensa azione all'interno di 
ogni azienda per far com­
prendere a tutti l'importan­
za di questo sciopero, nuovo 
grande episodio nel quadro 
della lotta che i lavoratori 
italiani vanno conducendo 
per imporre il rispetto dei lo­
ro diritti all'interno delle 
fabbriche. 

Dai dati risulta con suffi­
ciente chiarezza come la stra­
grande maggioranza degli 
operai livornesi abbia com­
preso l'importanza della po­
sta in gioco. Al Cantiere An­
saldo le astensioni hanno 
raggiunto il 92 per cento, al 
Cantiere Neri l'89. alla Spi­
ca il 90. alla Sartori 186. al­
la Sice il 92. alla Vetreria 

870|o de' voti 
fra gli edili e 

alla C.G.I.L. 
i cementieri 

Vittoria del SFI tra i ferrovieri napoletani 

Si sono svolte in queste ul­
time settimane le elezioni per 
la nomina delle C. I. in nume­
rose aziende dell'edilizia, del 
cemento e dei laterizi. 

In queste elezioni le liste 
della CGIL-Filea hanno otte­
nuto delle magnifiche afferma­
zioni che sono dimostrate dai 
dati più sotto riportati. 

Su 34 aziende dove si è vo­
tato la CGIL ha ottenuto in 
fatti 2 449 voti (pari a i m » / » 
dei voti validi) e 205 seggi; la 
CISL ha avuto 348 voti (pari 
al l2.4°/o); il Sindacato Auto­
nomo Cementieri 38 voti; men­
tre la UIL non ha preso nean­
che un voto. 

Ed ecco, in dettaglio, i voti 
del le singole liste, nelle varie 
province ove sono dislocati gli 
stabilimenti: 

A Genova, su 9 stabilimenti. 
la CGIU ha ottenuto 335 voti 
e 19 seggi ment i e la CISL ha 
ottenuto 33 voti ed 1 seggio 
a Gorizia, in 2 stabilimenti, al­
la CGIL voti 127 e C seggi, alla 
CISL nessun voto e nessun 
seggio; a Ni>van, su 3 stabili­
menti. CGIL voti 173 segai 9. 

PER LE PROSSIME ELEZIONI DELLE C I . 

Ritirata ali'Olivetti 
la lista di "Comunità,, 
IVREA, 3 — I lavoratori del­

la Olivetti aderenti a « Comu­
nità di fabbrica » hanno riti­
rato nei giorni scorsi la can­
didatura dalla lista del movi­
mento politico « Comunità >., 
per presentarsi alla competi­
zione elettorale come .< Lista 
di lavoratori indipendenti ». 

E' questo un successo della 
azione condotta dai lavoratori 
uniti per impedire che sotto 
il nome di Comunità si pre­
sentasse alle e. «zioni una lista 
a carattere chiaramente padro­
nale e prendesse diritto di cit­
tadinanza in questo modo co­
me corrente sindacale una cor­
rente legata e vincolata per 
la sua Slesia costituzione e ca­
rattere, ai programmi dj Oli­
vetti. 

La FIOM. per opporre una 
più netta risposta de» lavora­
tori alla lista padronale, aveva 
pro-nosto la formazione di una 
ì:sta unica alla q u i l e parteci-
oa^-Qro CGIL. CISL. UIL e in­
dipendenti. Ma la CISL e la 
UIL hanno co^tantcmenle ri-
fiutat'). mantenendo in pieno ie 
oro nos'zioni sci Moniste e li-

mltrndosi ad assumere una po­
sizione contraria ai!a ore.?enta-
zione del'a lista degii indipen­
denti. 

La possibilità di eleggere la 
nuova Commissione Interna si 

è quindi allontanata a causa 
dell'intransigenza degli scissio­
nisti. Il Comitato elettorale, in­
fatti, ha deciso di rinviare — 
per opera dei rappresentanti 
della CISL e della UIL — ogni 
decisione in merito alle orga­
nizzazioni sindacali provincia­
li. A questa situazione fa con­
trasto nettissimo il favore con 
cui i. lavoratori .hanno accolto 
la proposta ael la FIOM <i. in­
dire subite le ( lezioni r di con­
tribuire al rafforzamento della 
unità nella fabbrica realizzan­
do una lista unica. 

Domenica a Milano 
Convegno per la Montecatini 

Domenica prossima a Mila­
no, presso la Camera del La­
voro, avrà luogo l'annuncialo 
convegno dei rappresentanti 
delle fabbriche e miniere più 
importanti del gruppo .Monte­
catini per concordare il pro­
sieguo dell'azione da sviluppa­
re in relazione alla nota 
rivendicazione concernente la 
gratifica di bilancio-

Al convegno parteciperanno 
le segreterie delle Federazioni 
interessate (F.I.L-C. F.I-L.I-E., 
F.I.O.M., F-I.O.T.) e sarà pre­
sieduto dall'on. Mario Monta-
g-nana 

CISL nessun VOTO e nessun 
seguio; a Vicenza, su 3 stabi­
limenti. CGIL voti 2(il segni ti. 
CISL voti 72 seggi 2; a Cosen­
za, stabilimenti 2, CGIL voti 
81 seggi 3. CISL voti 19 seg­
gi 1; a Rovigo, stabilimenti 2. 
CGIL voti 152 sej'gi ti, CISL 
voti 19 o u g n i t i seggio; a Fog­
gia. su 2 stabilimenti, CGIL 
voti 2ti2 seu-tf ti. CISL voti 4 
nessun seggio; a Cagliari, su 
2 .stabilimenti, CGIL voti 2C3 
seggi 7. Sindacato Autonomo 
voti IH nessun seggio. CISL 
nessun voto e nessun seggio; 
a Terni, in 1 stabilimento, CGIL 
voti 100 seggi 2, CISL voti 19 
e nessun seggio; a La Spezia. 
su 2 stabilimenti. CGIL voti 
113 seggi (5, CISL voti 4 e nes­
sun seggio; a Savona, in 2 sta­
bilimenti. CGIL voti 93 seKKi 6, 
CISL voti 4 e nessun seggio: 
a Bari, in 2 stabilimenti. CGIL 
voti 335 seggi 7. CISL voti 51 
seggi 1; a Teramo, in 1 stabili­
mento. CGIL voti 1()0 seggi 3. 
CISL voti 38 seggi 1. 

Altri successi sono segnalati 
anche fra i ferrovieri di Na­
poli. Ieri i dipendenti della se­
zione Impianti Elettrifi hanno 
eletto 3 candidati del SFI e 2 
indipendenti Riassumendo i 
risultati del le elezioni di C I 
svoltisi . negli ultimi giorni a 
Napoli (S. Lucia. Pietrarsa. 
Granili. Deposito Smistamento 
e sez ioro Impianti Elettrici) al­
le quali avevano partecipato 
2500 ferrovieri, sui 31 seggi. 23 
sono stati attribuiti al SFI. 3 
alla CISL e 5 agli indipendenti. 

La lotta per il « premio » 
òlla Snia-Cisa Viscosa 

MILANO. 2 — 1 1 convegno 
nazionale indotto dalla FILC 
per i settori delle fibre te « i l i 
artificiali e del cellophan ha 
ampiamente esaminato la si­
tuazione del gruppo monopo­
listico Snia-Cisa Viscosa che 
come è noto, controlla il 85-80 
per cento della produzione 
del le fibre tessili artificiali. Il 
convegno ha dato mandato alla 
segreteria della FILC di chie­
dere al le associazioni padro­
nali interessate di iniziare 
trattative per il miglioramen­
to economico del premio di 
produzione 'e per la revisione 
dell'attuale convegno del pre­
mio stesso, rivelatosi del tutto 
inadeguato alla situazione dei 
due settori 

I ta l iana ,.' ; 98,£nl la Belforte 
il 100, al Cant iere S. Carlo 
di S o l v a y il 60. alla Richard 
Ginori i l 96, alla Refrattari 
M a t h o n il 100, al le officine 
Montano il 91 . 

Tal i c i fre sono ancora più 
s ignif icat ive s e si t iene pre­
s e n t e c h e " l e organizzazioni 
provinc ia l i - sc iss ioniste han­
no a v v e r s a t o con ogni mez­
zo l 'effettuazione del lo scio­
pero; ta le az ione è stata dun­
que sconfessata da larga par­
te de l la base della CISL e 
del la U I L . 

Domat t ina , a l le ore 9. in 
una g r a n d e assemblea che sì 
terrà al la C.d.L. i lavoratori 
d e c i d e r a n n o i termini e le 
modal i tà per la proseuzione 
del la lotta, in quanto al lo 
sc iopero iniziatosi oggi non 
era s tato fissato un l imite di 
t empo . 

A P i o m b i n o , invece, lo scio­
pero genera l e avrà inizio al le 
6 di domat t ina e terminerà 
al le ore 6 di domenica. 

A f ianco degli industria­
li, sì sono oggi schierati an­
che i rappresentanti del le 
sezioni di P i o m b i n o dei par­
titi D . C . socialdemocrat ico , 
repubbl i cano e l iberale. Es­
si h a n n o e m e s s o un comuni­
cato nel quale , dopo aver 
constatato che l'agitazione 
trova le sue p i n n e radici 
nel la « demagog ia comuni­
sta », r i l evano <t il carattere 
pol i t ico assunto dalla agita­
z ione in corso, come al soli­
to. diretta contro i liberi or­
d inament i d e m o c r a t i c i » , e 
r iaffermano la loro proposta 
di r icorrere « agli istituti 
conci l ia t iv i previsti dalllac-
cordo interconfedei ale ». 

Con ques ta inqualif icabile 
presa di pos iz ione i dirigenti 
locali dei partitini e del la D. 
C . superato un pr imo mo­
m e n t o di smarr imento • e di 
perpless i tà , sono tornati ad 
asso lvere la loro funzione di 
sos tegno a l la D i i e / i o n e del­
l ' ILVA. 

S. T. 

BIELLA. 3. — Un primo 
importante successo è stato 
conseguito noi pomeriggio, di 
oggi, dalle maestranze d e l ' l a ­
nificio Faudella di Pavignano 
dopo uno sciopero totale du­
rato esattamente CO ore. La 
direzione del grosso stabili­
mento laniero, di fronte alla 
decisa e compatta protesta 
delle maestranze, ha infatti ac­
consentito ad iniziare le trat-
•ative con i membri della C I . 
uer esaminare la delicata ver­
tenza sorta nell'azienda in se­
guito ai provvedimenti che il 
Faudella aveva adottato con il 
l icenziamento di sei operaie 
<>. con la consegna di 35 lette­
re di ammonimento ad altret­
tanti dipendenti. Il titolare 
nell'azienda aveva tentato di 
giustificare questi provvedi­
menti con il falso motivo del­
lo • s c u s o reiu'imcnto ». 

In realtà il Faudella Inten­
deva giungere ad un maggiore 
sfruttamento delle maestranze 
ridueendo il personale e inten­
sificando i ritmi di produzio-
ìe con l'assegna/ioiie di dop­
pio macchinario, per gettare 
.sulle spa"e dei -.oli la \orator i | 
le conseguenze della gì ave cri-
sì che colpisce questo impor­
tante rettore dell'industria ita­
liana. 

Urna cenerari a 
di 5000 anni fa 

RIPOSTO, 3. — Mentre ef­
fettuavano degli scavi in via 
Vittorio Veneto , alcuni operai 
hanno scoperto una urna ce-
neraria contenente i resti di 
uno scheletro umano. La tom­
ba che risale a c»rca 3000 anni 
fa. è la terza rinvenuta nel 
giro odi po^hi giorni 

USL e UIL accettano 
131 licenziamenti alla Terni 

TERNI. 3 — Un i grave deci­
s ione è stata presa dai sinda­
cati minoritari dell.i l 'IL e del­
la CISL, i quali, rompendo la 
unità operaia attorno alla lotta 
contro i licenziamenti ni Scr-
vÌ7i Elettrici di Patrigno (Ter­
ni ) , hanno sottoscritto con la 
« T e m i » un acconto che san­
cisce la cacciata d'iìla fabbrica 
di 131 lavoratori. 

La unilaterale decisione che 
vorrebbe mfrangei-' il fronte 
unitario di lotta, con gravi con­
seguenze per tutti ì laboratori 
dei Servizi Elettrici, prevede il 
l icenziamento da Papigno di 72 
operai e il loro paesaggio alle 
Acciaierie il licenziamento di 
2B operai che hanno superato 
il -e.-.santosimo anno di età. il 
l icenziamento di altri 18 ope­
rai e la occupazione in loro 
vece dei figli, e infine il licen­
ziamento di altri lavoratoti si­
no ad un totale di 131 

Di fronte all'aperto tradi­
mento del m.mdato assegnato 
alle organizza/ioni sindacali' da 
tutti i Involatori dei Servizi 
Elettrici, che -.\evano deciso di 

condurre la lotta contro i IL 
cenziamenti, •' la organizzazione 
unitaria della CGIL ha convo­
cato lo assemblee di tutta la 
maestranza al fine di precisare 
l'ulteriore aziono da condurre 
contro la politica llquldatrice 
della «Terni». - • 

Primo, successo della lotta 
al lanificio Faudella 

V*. A t 

Ecco le prove schiaccianti 
«ielle illegalità all'ILVA di Piombino 

Ieri nella provincia di Livorno ha avuto 
inlxio. lo sciuperò generale di tutte le cate­
gorie, in difesa del diritti dei lavoratori, 

'messi a repentaglio dall'Illegale licenziamen­
to degli otto operai dell'ILVA. Alla testa 
dell'attività anticostituzionale del padronato 
sta, in questa provinola, U L V A di Piombino, 
li proprietà dello Stato. 

Da anni, ormai, in questo stabilimento re-
gn» l'arbitrio ed il sopruso. Eccone la lam­
pante dimostrazione, 

CilUCNO 1952: l'operalo Airredo Giovati-
noni viene licenziato per un'accusa che lo 
stesso Collegio arbitrale riconoscerà poi 
infondata. 

NOVEMBRE 1952: Sono licenziati. sempre 
per rappresaglia politica il segretario della 
Commissione Interna Edilio Miele, i membri 
di Commissione Interna Guido Guldottl ed 
<\ngioliiio Cìlielarducci, il segretario del Con­
siglio di gestione Itolundo Tamburini, i lavo­
ratori Itcnzo ltomani ed Agro Del Seppia, 
dipendenti di imprese appaltataci . 

GENNAIO 1953: Ancora sulla base di con­
siderazioni polltiebe veiigono cacciati dalla 
fabbrica altri 8 lavoratori: Bennati, Anselmi, 
Signorini, Tognarlnl, Giudici, Federighi. Sag­
gini e Sacclilul. Nel 1953 è licenziato inoltre 
l'operaio Ciro Cerri per aver subito una 
condanna per motivi politici. 

Nel lfl.ìl. Engel Itango, segretario della 
Camera del Lavoro di r iombino, non viene 
rlmnnieshO al lavoro pur essendo stato in 
permesso, regolarmente accordalo, in quanto 
«indesiderabile». Sempre nel 1951 vengono 
licenziati altri due operai, Maselll e Mnla-
rerri, con evidenti pretesti. 

FEIUtltAlO 1955: Gli operai Guido Borri e 
Attilio Domenichlnl sono condannati, con 
sentenza passata In giudicato, per 1 fatti del 

11 luglio. La condanna, di natura politica, 
come riconosciuto dalla stessa Magistratura, 
viene considerata dalla Direzione lesiva della 
«moralità » dei due lavoratori. Pertanto si 
adotta nei loro confronti il l icenziamento. Da 
notare clic 1 due operai in tutto il periodo 
della definizione della vertenza giudiziaria 
avevano continuato a lavorare. 

MAGGIO 1955: Per 1 noti fatti del 1. Mag­
gio, e questa volta prima ancora del defini­
tivo giudizio della Magistratura, la Direzio­
ne licenzia altri otto operai: Virgilio Cortesi 
(con moglie ed ur.a bimba), Ansaldo Kighini 
(con moglie ed un figlio), Corrado Guerrieri 
(con moglie ed un figlio), Cesare Pontarelll 
(con moglie e tre figli), Guido Monetti (con 
moglie e un figlio), Gregorio Lanfrancottl 
(ammogliato), Lazzaro Lazzeri (scapolo) , 
Lido Pecchia (con moglie e un- figlio). 

Questi non sono che i soprusi più c lamo­
rosi, altri ogni giorno ne sono commessi 
nell'intento di fiaccare lo spirito di lotta dei 
lavoratori, di umiliarne la dignità. 

Per queste vergogne avvenute all'ILVA di 
Piombino sono da considerarsi responsabili, 
oltre ai componenti della Direzione in quan­
to esecutori, tutti i Ministri, in modo parti­
colare Vtltabruna e Vigorelli, 1 quali tol le­
rano ed Incoraggiano nelle aziende IRI si­
mili metodi. 

11 Ministro dell'Industria Villabruna ha 
dichiarato recentemente che gli ultimi otto 
licenziamenti sono «uno scempio giuridico >. 
Che aspetta nd intcrxenire? Proprio In con­
seguenza a questo «scempio » diecine di mi­
gliala di lavoratori livornesi sono da ieri 
in sciopero. Questa nuova lotta poteva essere 
risparmiata solo che a dirigere il governo vi 
fossero altri uomini, meno legati agli inte­
ressi della Conlldustria e sensibili agli 
ideali di giustizia e di democrazia. 

Oggi i rappresentanti dei professori 
si incontrano con i l Presidente Gronchi 

colloquio del Capo dello Stato con Ermini - Il sottosegretario Scaglia ribadisce l'intransigenza del 
erno - Gli intermediari fra il Quirinale e il Fronte della Scuola sono stati gli on. La Pira e Resta. 

Un 
governo 

Nella stasi politica deter­
minata dalle elezioni sici­
liane un solo settore ò stato 
ieti in movimento: quello 
della scuola. Alle 11 il mi­
nistro della Pubblica Istru­
zione si è recato al Quirinale 
per conferire con Fon. Gron­
chi. Sul colloquio non è stato 
emesso alcun comunicato nò 
dalla Presidenza della Re­
pubblica nò dal Viminale. Il 
fatto, naturalmente, è stato 
notato giacché, dopo le fal­
sificazioni compiute dalla HAI 
per suggerimento del Vimi­
nale sull'annuncio della line 
dello sciopero scolastico, i 
cronisti politici seguono con 
e?trema attenzione ogni no­
tizia riguardante l'attività del 
Capo dello Stato. L'on. Gron­
chi, convocando il ministro 
della Pubblica Istruzione, ha 
voluto prendere cognizione 
diretta delle posizioni del go­
verno. prima di ricevere uffi­
cialmente la delegazione del 
Fronte della Scuola. 

L'incontro tra il Presiden­

te della Repubblica e i rap­
presentanti dei professori av­
verrà alle ore 18 di oggi. La 
delegazione sarà composta da 
due membri per ognuno dei 
sindacati della scuola e sarà 
capeggiata dai presidi Giu­
ditta e Rossi e dai professori 
Granella e Rienzi. Questi ul­
timi, come e noto, costitui­
scono la segreteria del Fron­
te. Ancor prima di questo 
incontro ufficiale si sono svol­
te al Quirinale consultazioni 
di carattere ufficioso, attra­
verso la persona di un espo­
nente del Consiglio Superiore 
della Pubblica Istruzione. 

Nonostante che la questione 
sia ormai rimessa nelle mani 
del Presidente della Repub­
blica, il governo è venuto 
ancora una volta meno al­
l'obbligo di riserbo e di cau­
tela dovuto per ovvii motivi 
al Capo dello Stato. Prima 
del colloquio di Gronchi con 
Ermini, il sottosegretario alla 
Pubblica Istruzione, on. Sca­
glia, ha rilasciato ad una 

Mniiiteslaiioiii al l»° giorno di sciopero 
dei IMO cavatori di Irawcrlino a Tivoli 
La polizia a t t acca u n co r t eo «li l avora to r i - D u e fe rmi subi to r evoca t i 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TIVOLI, 3. — I 1800 cavatori del travertino 
della zona di Tivoli ohe da 18 giorni sono in 
sciopero, hanno ieri intensificato la lotta per 
l'intransigenza e la tracotanza padronale, con 
manifestazioni • cortei attraverso l'abitato di 
Villalba e luneo la Tiburtina. 

Da diversi eiornl, infatti, i datori di lavoro 
• in primo luogo la Montecatini, Conversi e 
Ciocci, per spezzare lo sciopero, hanno as­
sunto operai al di fuori di ogni normale 
prassi per il collocamento. Perciò i lavoratori 
sì sono portati «Ile fermato dezli autobus e 
hanno proseguito in massa verso le cave, dove 
hanno convinto i nuovi assunti ad abbando­
nare il lavoro e ad unirsi a loro nella (otta-

La polizia è intervenuta con un massiccio 
schieramento, armato di mitra e di bombo 
lacrimogene per spezzare il corteo. Con la 
solita sarabanda, le auto della polizia hanno 
rotto qualche bicicletta dei lavoratori ohe, con 
calma e forza chiedevano il rispetto dei loro 
sacrosanti diritti. Sono stati « fermati » due 
lavoratori, ma il pronto intervento della massa 
li ha fatti rilasciare. Di tutto questo sono re­
sponsabili i datori di lavoro, i quali non vo­
gliono applicare le tabelle salariali che pur 
sono stato accettate « firmate dall'Unione 
industriali cfel Lazio. La tracotanza dei padro­
ni è tanto più palese quando si pensi che 
quattro cave hanno firmato eli accordi e In 
esse i lavoratori hanno eia ripreso il lavoro. 
Pertanto, lo sciopero continua 

F. C. 

compiacente agenzia una di­
chiarazione che ribadisce il 
proposito del governo dì non 
spostarsi dalle sue posizioni: 
il che, nelle attuali circo­
stanze, equivale ad una in­
terferenza diretta nella sfera 
d'azione del Presidente della 
Repubblica. L'on. Scaglia (un 
democristiano della corrente 
fanfaniana ) ha dichiarato : 
« E' stato fatto un gran chias­
so (?) intorno al colloquio 
che il ministro Ermini ha 
stamane con il Presidente 
della Repubblica in dipen­
denza del passo fatto dal 
Fronte della scuola presso il 
Capo dello Stato. La posizio­
ne del governo nei confronti 
dei professori è già stata più 
volte illustrata dal ministro 
e quindi non vi è sostanzial­
mente nulla di nuovo. La 
posizione del governo nei r i ­
guardi degli insegnanti medi 
è quella fissata da una legge 
che comporta scadenze e svi­
luppi molto rigidi. Si trat­
tava, come il governo ha più 
volte ampiamente precisato, 
di prendere precisi impegni 
nel mantenere queste scaden-
7eK la prima delle quali e la 
più importante è quella della 
entrata in vigore della legge 
a partire dal 1. luglio 1956: 
il governo ha preso infatti 
l'impegno di adottare entro 
il 31 dicembre prossimo tutti 
gli adempimenti necessari, e 
questo impegno evidentemen­
te il governo manterrà, con­
validato del resto dall'assi­
curazione avuta dai presi­
denti delle Commissioni le­
gislative che affiancano la 
opera del governo nella legge 
delega. Si tratta, semmai, di 
una ulteriore garanzia mo­
rale ed ò evidente.che questa 
garanzia viene ora chiesta al 
Presidente della Repubblica 
che, prima di ricevere i rap­
presentanti degli insegnanti 
medi, ha voluto sentire il pa­
rere del governo; ma è evi­
dente che queste garanzie 
non possono andare al di là 
degli impegni fìssati dalla 
legge che il governo si ac­

cinge a rispettare -rigorosa­
mente ». 

Dal canto suo il prof. P e -
rucci, uno dei dirigenti del 
Fronte della Scuola, ha for­
nito nuovi interessanti par t i ­
colari sull ' intervento del­
l'oli. Gronchi, indicando ì 
nomi di coloro che hanno 
fatto da • intermediari t ra il 
Quirinale e i professori: si 
tratta, secondo quanto egli ha 
dichiarato all'agenzia ' < I ta­
lia », del Sindaco di Firenze, 
on. La Pira, e dell'on. Resta, 
professore ordinario di di­
ritto amministrativo all 'Uni­
versità di Bari ed ex Sotto­
segretario di Stato alla P u b ­
blica Istruzione. Il primo 
nome era noto, e conferma 
l'esattezza delle informazioni 
da noi riferite nei giorni 
scorsi; il secondo è un par­
lamentare democristiano a p ­
partenente alla corrente an-
tigovernativa di « concentra­
zione ». t • 

D'altra parte è la stessa 
agenzia « Italia », nel <• suo 
zelo filogovernativo, a con­
fermare ancor meglio l'esi­
stenza di un dissidio fra il 
Quirinale e il Viminale sulla 
questione dei professori: essa 
infatti, dando prova di scarso 
rispetto per la più alta au to­
rità dello Stato, si sforza di 
minimizzarne i poteri e affer­
ma che la facoltà del Presi­
dente della Repubblica di 
inviare messaggi al Par la­
mento è limitata dal fatto 
che tali messaggi debbono 
essere controfirmati dai mi ­
nistri, ragion per cui egli 
potrebbe soltanto effettuare 
un'azione di « stimolo » nei 
confronti del potere esecu­
tivo. 

Divampa la rivolta 
contadina in Colombia 

NEW YORK. 3. — Secondo i n -
foni'.uzlonl trapelote dalla s tam­
pa, continui combattimenti s i 
sono sToltt ncRll ultimi duo me­
si in Colombia tra le forre %o-
lernatlve e 1 contadini ribelli. 

Un grande romanzo di #•?. #>. Stevennon 

LI Tede tatti e tre hijrino rc-hiati insieme sa a n i Unga» di sabbia, colle braccia alzate.. 

I l lustraz ioni di Ugo Attardi Appendice dell'Unità 55 

Furon pressoché le ultime 
notizie che avemmo dei tre 
pirati, quelle. Solo una volta 
udimmo a grande distanza 
una fucilata e supponemmo 
che stessero cacciando. 

Si tenne consiglio, e fu de­
ciso che li avremmo abban­
donati sull'isola: a gran gioia. 
debbo dirlo, di Ben Gunn. e 
con la complela approvazione 
di Gray. Lasciammo loro una 
buona provvista di polvere e 
palle, l'ammasso delle carni di 
sapra salata, un-po' di medici­
ne. e qualche altro cosa sii 
prima necessità: arnesi, abiti. 
una vela di ricambio, qualche 
braccio di fune, e, per desi­
derio speciale del dottore, un 
ragguardevole dono di ta­
bacco. 

Fu questa all 'inarca la ul­
tima operazione sull'isola. Pri­
ma di compierla, avevamo 
stivato il tesoro, imbarcato 
acqua a sufficienza e il resto 
della carne di capra, per ogni 
evenienza; e finalmente, un 
mattino di bel tempo, salpam­
mo l'ancora, impiegandoci 
tutte le nostre forze, e uscim­
mo dalla Baia Nord, battendo 
la stessa bandiera che il capi­
tano aveva spiegalo e sotto la 
quale aveva combattuto al 
fortino. 

I tre dovevano averci spia­
ti molto più da vicino che non 
pensassimo, come lo dimostra­
rono i fatti. Perchè, dovendo 

accostare a grande prossimità 
della punta nord, uscendo dal­
lo stretto, li vedemmo tutti e 
tre inginocchiati insieme su 
una lingua di sabbia, colle 
braccia alzate a supplicare. Ci 
piangeva il cuore a tutti, cre­
do. di abbandonarli in quel 
miserevole stato,'ma non po­
tevamo correre il rischio di 
un nuovo ammutinamento, e 
riportarli a una forca in pa­
tria sarebbe stata una specie 
di carità pelosa. Il dottore 
dette loro una voce e li in­
formò delle provviste che 
avevamo lasciato, e di iove le 
avrebbero trovate. Ma essi se­
guitarono a chiamarci per no­
me e a supplicarci, nel nome 
di Dio. di aver compassione e 
non abbandonarli a morire in 
un simile luogo. 

Alla fine, vedendo che la 
nave proseguiva il suo corso. 
e ora stava avviandosi rapi­
damente fuori di portata di 
voce, uno di loro — non so eh} 
— balzò in piedi con un urlo 
selvaggio, si portò il mo­
schetto alla spalla, e fece fi­
schiare una pallottola sul ca­
po di Silver e attraverso la 
vela maestra. 

Dopo quella, ci tenemmo al 
coperto dei bastingaggi, e 
quando guardi dinuovo, eran 
scomparsi dalla striscia di 
sabbia, e la striscia stessa era 
quasi svanita col crescere del­
la distanza. Questa fu. alme­

no. la fine della cosa, e nrima 
di mezzogiorno, con mia in­
dicibile gioia, il più alto picco 
dell'lsoln del Tesoro era stato 
ingoiato dal cerchio azzurro 
del mare. 

Eravamo così scarsi di equi­
paggio, che ognuno a bordo 
doveva dare una mano, a ec­
cezione del capitano che, di­
steso su un materasso a pop­
pa, dava gli ordini, perchè, 
sebbene molto migliorato, a-
veva ancora bisogno di riposo. 
Volgemmo la prua verso il 
porto più vicino dell'America 
Spagnola, perchè non poteva­
mo rischiare la traversata di 
ritorno senza rinforzar l'equi­
paggio, e. in quelle condizioni. 
col vento contrario e un paio 
di burrasche, eravamo tutti 
stremati anche prima di rag­
giungerlo. 

Fu proprio sul tramonto che 
gettammo l'ancora in un bel­
lissimo golfo, abbracciato 
dalla terraferma e. fummo 
immediatamente circondati da 
imbarcazioni da costa, gremi­
te di negri, indiani del Mes­
sico. e mulatti che vendevano 
frutta verde, e offrivano di 
tuffarsi por qualche spicciolo. 
La vista di tante facce riden­
ti (specialmente di negri), il 
sapore dei frutti tropicali, e 
soprattutto i lumi che comin­
ciavano a brillare nella città, 
componevano il più simoatico 
contrasto col nostro tetro e 

sanguinoso soggiorno nell'iso­
la; e il dottore e il conte. 
prendendomi con sé. sbarca­
rono per passare a terra la 
serata. Lì incontrammo il ca­
pitano di una nave da guerra 
inglese, attaccarono discorso 
enn lui. salirono a bordo della 
sua nave, e, per farla corta, 
ci si trovarono cosi bene, che 
l'alba spuntava quando ci 
riaccostammo alla Hispa-
niola. 

Ben Gun solo si • trovava 
sul ponte, e non appena fum­
mo a bordo, cominciò, con le 
più comiche contorsioni, a 
farci una confessione. Silver 
era fuggito. L'abbandonato 
aveva contribuito alla sua fu­
ga in una imbarcazione della 
costa poche ore prima, e ora 
ci assicurava dì essersi com­
portato cosi soltanto per sal­
vare le nostre vite, che certo 
sarebbero state compromesse. 
se « quell'uomo da una gamba 
sola fosse rimasto a bordo ». 

Ma non era tutto. Il cuoco 
di bordo non se n'era andato a 
mani vuote. Inosservato, ave­
va praticato un foro in una 
paratia e aveva asportato una 
dei sacchi di monete del valo­
re di tre o quattrocento ghi­
nee. per scorta alle sue future 
peregrinazioni. 

Credo che fummo tutti con­
tenti di essercene liberati co­
si a buon mercato. 

Finalmente, per abbreviare 

una storia già troppo lunga. 
prendemmo a bordo alcuni 
marinai, facemmo un'ottima 
traversata, e giungemmo a 
Bristol proprio quando il si­
gnor Blandly cominciava a 
pensare di dover armare la 
sua nave di conserva. Soltanto 
cinque degli uomini che ci si 
erano imbarcati, tornavano 
sulla Hispanlola. «Bere e il 
demonio avean fottuto il re­
sto ». con eccessiva violenza: 
quantunque, bisogna ricono­
scerlo. non ci fossimo ridotti 
all'estremo, come quell'altra 
nave della quale cantavano: 

Con un solo della ciurma 
l vivente 

Che avea imbarcato con set-
[tantecinque. 

Ciascuno di noi ebbe una 
parte abbondante del tesoro, e 
la adoprò saggiamente o fol­
lemente, a seconda della pro­
pria natura. Il capitano Smol-
iett ha ora smesso di naviga­
re. Gray non soltanto mise da 
parte il suo denaro, ma colto 
improvvisamente dal deside­
rio di salire, fece gli studi 
professionali, ed ora è secon­
do su un bel barco ottima­
mente attrezzato, dj cui è 
comproprietario; in più e spo­
sato e padre di famiglia. 
Quanto a Ben Gunn, gli toc­
carono mille sterline, che spe­
se. o dissipò In tre settimane. 
o. per essere più esatti. In di­
ciannove giorni, perchè il ven­

tesimo si presentò a bussare 
a moneta. Perlochè gli è sta­
to dato un posto di guarda­
portone, proprio come aveva 
temuto sull'isola; ed è tuttora 
vivo, e gran beniamino, e un 
po' zimbello, dei ragazzi di 
campagna, nonché distinto 
cantore in chiesa le domeni­
che e ricorrenze festive. 

Di Silver, non si è più 
saputo nulla. Quel formida­
bile uomo di mare da una 
gamba' sola è finalmente 
scomparso in modo definitivo 
dalla mìa vita; ma io credo 
che abbia ritrovato la sua 
vecchia negra e. forse, vive 
ancora, nel benessere, con lei 
e il Capitano Flint. Così al­
meno conviene sperare, per­
chè le sue prospettive di be­
nessere nell'altro mondo mi 
paiono problematiche assai. 

I lingotti d'argento e le 
armi si trovano ancora, a 
quanto so. dove Flint li ha 
sotterrati, e per conto mio ci 
posson restare. Nemmen dieci 
paia di buoi mi riporterebbero 
a quell'isola dannata; e i 
peggiori sogni che abbia mai 
avuto son quando sento i ma­
rosi tuonare lungo le sue co­
ste, o balzo a sedere sul Iet­
to con la stridula voce del 
Capitano Fi»nt che tuttora mi 
risuona agli orecchi: «Pezzi 
da otto! Pezzi da otto! ». 

F I N E 
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} ; • • ULTIME 1' NOTIZIE 
;. GLI ACCORDI DI BELGRADO SUCCESSO DELLA PACE E DEL MOVIMENTO OPERAIO 

la "Pravda,, saluta le conclusioni dei 
ilei negoziati sovietico iugoslavi 

Smarrimento e penosi tentativi di falsificazione della stampa borghese internazionale 

' MOSCA, 3 — In un arti 
colo di ionio, dal titolo ti Per 
lo ulteriore consolidamento 
della collaborazione sovietico 
jugoslava, per una pace sta­
bile in tutto il mondo », • la 
Pravda commenta oggi la di­
chiarazione firmata a Belgra­
do, che ha segnato la /elice 
conclusione delle trattative 
ira le delegazioni dei due go­
verni, definendola « un docu­
mento di grande importanza 
incrnazionalc ». 

Il periodo in cui le buone 
relazioni tra l'URSS e la Ju­
goslavia erano troncate ap­
partiene al passato — scrive 
la Pravda —. Le due parti 
hanno espresso la loro deci­
sione di metter risolutamente 
da parte ogni strascico di 
quanto avvenne in quel pe-

i riodo, e di rimuovere • tutti 
gli ostacoli che si frappongo-

|iio alla completa normalizza­
zione delle relazioni ira gli 
Stati e allo sviluppo di ami-

ichcvoH relazioni fra i popoli 
idei due paesi. 

Il quotidiano sovietico nota 
[che l'opinione pubblica so­
vietica aveva approvato le 

! trattative di Belgrado, nella 
[.speranza che esse conducesse­
ro appunto a un miglioramen­
to dei rapporti ira i due pae­
si e al rafforzamento della 
pace mondiale, e osserva che 

Ila calorosa amichevole acco­
glienza tributata in Jugosla­
via (dia delegazione sovietica 

[prova che questa speranza 
\rra condivìsa dai lavoratori 
Ijugoslavi. 
! t< I /atti dimostrano — scri-
\ve la Pravda — che le spe­
ranze dei popoli dell'URSS 
e della Jugoslavia sono state 
ginsti/icate ». 

Dopo aver sottolineato i 
Iprincipi iondamentali dei 
[rapporti ira i due paesi e le 
comuni opinioni sulla solu­
zione dei principali problemi 
intemazionali elencati nella 

{dichiarazione comune firmata 
a Belgrado, l'organo del PC 

{sovietico scrive: « La dichia-
\razionc dimostra in modo de­
cisivo d i e i governi della 

ÌURSS e della Jugoslavia, fl­
uendo raggiunto un accordo 
su tutti gli importanti proble­
mi riguardanti la situazione 

lintemozionale e le relazioni 
sovietico - jugoslave, hanno 

{costruito icrme e solide fon-
{damenta per lo sviluppo e 
il consolidamento dell'amici­
zia dei nostri popoli /rateili. 
\E' impossibile sopravalutare 
l'importanza di questo fatto». 

La completa normalizzazio­
ne dei rapporti ira l'URSS e 
Ila Jugoslavia, sottolinea « 
questo punto Va Pravda. « è 

{di enorme importanza non 
{soltanto per i due paesi, ma 
anche per la pace mondiale 
e per il movimento operaio 

linternazionalc ». 
Tutti > sanno che gli de­

finenti ostili volevano trarre 
{vantaggio dalla rottura dei 
{buoni rapporti ira l'URSS e 
{la Jugoslavia. I nemici della 
pace, i nemici della classe 
{operaia intendevano approfit-
[tare di queste divergenze; e 
ila dichiarazione pubblicata 
{oggi significa, naturalmente, 
{il fallimento di queste speran­
ze. E' per questo che la stam-

\pa reazionaria americana sta 
[già lanciando urla velenose 
[sui risultati delle trattative 
ìsovictico-jugoslavc. Gli impc-
[rialisti e i loro agenti com-
. rendono che, nonostante i 

fioro intrighi, l'amicizia e la 
[collaborazione fra i popoli 

ìell'URSS e della Jugoslavia 
li svilupperanno e si raffor­
zeranno. 

Sottolineando che questo è 
[l'auspicio del popolo sovieti­
c o , e che tutte le condizioni 
[esistono perche una tale col­
laborazione si sviluppi, la 
Pravda passa a notare con 
[/orza • che « lo sviluppo e il 
rafforzamento della collabo­
razione sovietico - jugoslava 

[nono della massima impor­
tanza per l'intero movimento 
operaio internazionale » e che 

[tutto ciò « corrisponde agli 
[interessi della classe operaia 

li tutti i paesi ». 
«Infine — conclude la 

'ravda — è indubbio che lo 
sviluppo della collaborazione 
sovietico-jugoslava sì riper­
cuoterà favorevolmente sulla 
situazione internazionale. La 
collaborazione fra l'URSS e 
1a Jugoslavia, contribuendo 
ilio creazione di un'atmosfe­
ra di fiducia nelle relazioni 
fra gli Stati, iavorirà l'allcg-
icrimento della tensione in-
fernazlonale e il rafforzamen­
to della pace universale. E' 
jer questo che il popolo so­
vietico saluta di cuore i ri-
iltati delle trattative sorie-

lico-jugoslave. Esso appoggia 
costantemente la saggia poli­
tica del Partito comunista 
ìell'Unionc Sovietica e del 

>verno. dell'URSS, che si 
irono creatjramente alla 

immortale dottrina del rnar-
ìsmo-lcninismo ». 

Le frappe inglesi 
lasciano l'Austria 

LONDRA, 3 — U n porta-
dell'esercito ha annull­

ato oggi che l'evacuazione 
Ielle truppe britanniche tut-

presenti in Austria è 
aticamente cominciata e che 

primo convoglio di 50 au­
tocarri carichi di equipag-

lento militare partirà il 6 

Le reazioni oeeidentali 
Il profondo disappunto 

suscitato nei circoli impc­
rialistici dalla felice con­
clusione dei negoziati fra le 
delegazioni dei governi del ­
l'URSS e della Jugoslavia 
si rifletto con evidenza nel­
le prime imbarazzate rea­
zioni degli organi di stampa 
e delle agenzie occidentali 
alla firma degli accordi di 
Belgrado. 

Queste fonti impostano in 
generale i loro commenti 
discutendo in termini di 
« vittoria » e « sconfitta » di 
una parte o dell'altra nel 
corso delle trattative, cer­
cando così di mettere in 
secondo piano il senso più 
profondo dell'accordo, che 
sancisce il raggiungimento 
di una valutazione comune, 
da parte dei due paesi, di 
una serie di decisivi pro­
blemi internazionali. 

Il giornale americano 
New York Times, in par­
ticolare, dopo aver sottoli­
neato che la dichiarazione 
è un accordo tra i governi, 
scrive che « l'appoggio ass i . 
curato dalla Jugoslavia per 
l'ingresso della Cina comu­
nista nelle Nazioni Unite, 
l'appoggio ad un sistema di 
impronta sovietica per la 
"sicurezza col le t t iva" in 
Europa, l'implicito attacco 
contro i controlli delle im­
portazioni strategiche verso 
il blocco sovietico, servi­
ranno indubbiamente a raf­
forzare quanti (in occiden­
te) sospettano dell'attendi­
bilità jugoslava >. 

Il giornale si dice com­
piaciuto che « nulla nella 
dichiarazione impegni la 
Jugoslavia ad abbandonare 
l'alleanza balcanica o a ri­
durre il suo notevole pro­
gramma di preparazione 
militare », lasciando com­
pletamente nell'ombra l'ac­
cordo raggiunto dai due 
paesi nella condanna della 
politica dei blocchi e a fa­
vore della soluzione attra­
verso negoziati delle con­
troversie internazionali. 

Anche ' in Francia, un 
giornale particolarmente in -
spirato ' d a g l i americani, 
l'Aurore, si mostra aperta­
mente allarmato. Afferman­
do che l'obiettivo capitale 
dei sovietici sarebbe quello 
di « disarticolare il sistema 
difensivo degli occidentali >, 
esso scrive: « La Jugoslavia 
ha aderito alla tesi eli Mosca 

sulla neutralizzazione della 
Germania e ha avallato le 
•pretese di Pechino su F o r 
mosa: non bisogna sottova 

• lutare l'importanza di que 
sta duplice adesione, che 
significa incontestabilmente 
il ritorno di Tito, in una 
certa misura, nell'orbita di­
plomatica dell'URSS ». 

Mentre un rabbioso g iu­
dizio di tenore analogo è 
stato espresso dagli am­
bienti vicini a Clan Kai-
scek, dove, a quanto rife­
risce l'agenzia A.P., « nei 
circoli ufficiosi si afferma 
che ormai il maresciallo 
Tito è tornato nell'amplesso 
di Mosca », commenti molto 
più cauti e guardinghi g iun­
gono dalla Germania occi­

dentale e dalla Grecia. 
I liberali di Bonn sotto­

lineano la dichiarazione 
delle due potenze su una 
soluzione del problema te ­
desco su basi democratiche, 
rilevando che questa impo­
stazione esclude un «diktat» 
delle grandi potenze e « pò 
Irebbe costituire un utile 
mezzo per un futuro col­
loquio sulla Germania ». 

II ' ministro degli esteri 
greco, Stefanopulos, si è 
rifiutato di commentare la 
dichiarazione comune, ma 
ha dichiarato di sperare che 
i principi contenuti nella di­
chiarazione ispireranno i 
nuovi rapporti che l'URSS 
cerca di stabilire con il 
mondo occidentale, ed ha 
aggiunto che la Grecia « si 
augura sinceramente che 
questi fondamentali principi 
siano fermamente applicati 
nel futuro ». 

Sesto giorno di sciopero 
ferrovieri inglesi 

La rigida posizione del governo impe­
disce il raggiungimento d' un accordo 

LONDRA, 3. — Lo sciope­
ro dei macchinisti e fuochisti 
delle ferrovie inglesi è giunto 
al suo sesto giorno. I ferrovie­
ri tono decisi a continuare la 
lotta sino al soddisfacimento 
delle loro rivendicazioni, senza 
luscinrsi intimidire dall'azione 
antisindacsle del governo, con­
tro la quale si sono già pro­
nunciate- varie organizzazioni 

Eden ha presiciuto stamane 
una riunione di Gabinetto nel 
corso della quale sono state 
discusse nuove ini.-.jtc di emer­
genza. , 

I negoziati condotti ieri dal 
Consiglio genere le delle « Tracie 
Unions » non hanno raggiunto 
alcun risultato, data la posizio­
ne rigida assunta dal ministe­
ro del lavoro, il quale pretende 
la cessazione dello sciopero 
come condizione per l'apertura 
di trattative. • • 

La situazione «lei traffico è 
la stessa dei giorni scorsi: po­
chissimi sono l tioni in circo­
lazione. La situazione delle in­
dustrie è divenuta critica in 
seguito all'esaurimento delle 

scorte di materie prime. Qual­
che stabilimento *arà costretto 
a .«ospendere il lavoro domani. 

Sei acciaierie nel Galles han­
no già spento gli altiforni e 
."••i prevede che ver la fine del-
l i settimana 300 mila siderur 
^icl dovranno sospendere il la­
voro. E' mn''.o prooabile quin­
di che l'agitazione si estenda 
anche a questi settori, che il 
governo con ia sua ostinazione 
a non voler ti altare, minaccia 
di lasciare senza la\oro 

Le elezioni di domani in Sicilia 

I parlamentari svedesi 
ricevuti ai Cremlino 

MOSCA, 3. — La delegazione 
parlamentare svedese, guidata 
da Gustaf Nilsson, presidente 
della Camera bassa del e Rik-
sdag », è stata ricevuta ieri al 
Cremlino dal presidente del 
Soviet dell'Unione, A. P. Vol-
kov. e dal presidente del So­
viet delle nazionalità, V. T. 
Laeì3. 

Un'intervista del compagno Vidal i 
sui colloqui fra URSS e Jugoslavia 

« Tutto (pianto serve alla causa della pace oda salutare con gioia e orgoglio - L'incontro di 
Belgrado è una importante tappa in direzione della pace e della distensione - / triestini 
sono i pia interessati aWeffettiva normalizzazione dei rapporti fra URSS e Jugoslavia » 

TRIESTiC, 3. — In occasio­
ne • di un viaggio a Udine, 
Ccrvignano e Trieste ho avu­
to modo di incontrare il com­
pagno Vidali e di iargli al­
cune domande sulla situazio­
ne triestina e sulla situazione 
internazionale, particolarmen­
te in riferimento al docu­
mento iirmato a Belgrado 
dall'URSS e dalla'Jugoslavia 
sulla condanna della politica 
dei blocchi. Ho chiesto al 
compagno Vidali-

— Cosa pensi della conclu­
sione dei colloqui tra i diri­
genti sovietici e jugoslavi e 
dvl comunicato conclusivo? 

— Come i comunisti triesti­
ni e larghi strati della popo­
lazione avevano prima salu­
talo con gioia l'incontro, con­
siderandolo una notevole vit­
toria delle forze della pace, 
cosi oggi, alla luce del comu­
nicato elie questa vittoria 
viene a confermare ed a spe­
cificare in tutti i punti ten­
denti a rasserenare la situa­
zione internazionale, posso 

dichiarare che ì triestini so­
no i più vivamente interes­
sati a questa effettiva norma­
lizzazione dei rapporti tra 
URSS e Jugoslavia e salutano 
con soddisfazione tutto d o 
che questi due Paesi faranno 
per risolvere i gravi proble­
mi di politica internazionale: 
soprattutto per quanto, ri­
guarda l'unificazione pacifica 
della Germania ed il giusto 
riconoscimento dei diritti 
della Cina nella questione di 
Formosa. 

— Per quanto riguarda ta 
normalizzazione dei rapporti 
tra l'URSS e la Jugoslavia 
là dove si dice che dopo la 
rottura i rapporti dovrebbero 
tornare normali, e sui parti­
colari punti che specificano 
questi rapporti per il futuro, 
che cosa pensi? 

— Penso quanto ho sem­
pre affermato: e cioè che tut­
to quanto serve alla causa 
della pace e della distensio­
ne internazionale è da attua­
re con gioia ed orgoglio, per-

IN UN DISCORSO AL C . C . DEL S. E. D. 

Ulbricht propone un movimento 
per la riunificazione tedesca 

Aflenauer presenta una legge per la costruzione ili rifugi e il reclu­
tamento di clueceutoscssautamila uomini per la difesa antiaerea 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | 

BERLINO. 3. — Un impor­
tante discorso di Walter Ul­
bricht al Comitato centrale 
del SED ha costituito oggi la 
prima avvisaglia di quel it ci­
clone della distensione n, co­
me amano chiamarlo alcuni 
giornali di destra, che dopo 
essersi « abbattuto » sull'Au­
stria e sulla Jugoslavia, sem­
bra ora avvicinarsi alla Ger­
mania ed al Giappone. 

Nel suo discorso, di cui è 
noto sìnora solo un breve 
riassunto pubblicato stama­
ne dal Ncues Dcutschland 
Ulbricht ha affermato che 
« anche dopo l'entrata in vi­
gore in Germania del trattato 
di pace, dovranno crearsi 
condizioni atte a permettere 
un'intesa delle quattro poten­
ze sulla soluzione pacifica del 
problema tedesco ». 

A tal fine, il segretario del 
SED ha sottolineato la ne­
cessità di un avvicinamento 
fra le due parti del paese ed 
ha proposto « a tutte le forze 
pacifiche e democratiche, in 
ogni parte della Germania. 
di riunire e sviluppare un 
grande movimento popolare» 
per un accordo fra le potenze 
per il disarmo e l'interdizione 
delle armi atomiche, per la 
cessazione di ogni propagan­
da di guerra e di odio, per la 
normalizzazione %Iella situa­
zione a Berlino cor. la chiusu­
ra di tutte le organizzazioni 
di spionaggio aventi sode nei 
settori occidentali, per la nor­
malizzazione delle relazioni 
economiche fra Bonn e Berli­
no. per l'allontanamento de: 
nazisti dall'apparato statale 
della . Germania ovest. 

Questo, movimento popola­
re dovrà inoltre farsi paladi­
no della riunì ficazione della 
Germania come Stato demo­
cratico. 
. Mentre Ulbricht ha lascia­
to chiaramente intendere che 
la Repubblica democratica 
svilupperà ulteriormente la 
politica della mano tesa, con­
dotta sino dal giorno della 
stia fondazione, tutta fatti­
vità di Bonn si concentra in 
questi giorni «olila prepara­
zione del riarmo. 

Dal 1. gennaio 1956, secon­
do quanto ha comunicato sta­
mane un funzionario del mi­
nistero degli Interni, tutte le 
case di nuova costruzione nel­
le città aventi una popolazio­
ne superiore ai 10 mila abi­
tanti. dovranno avere un ri­
fugio antiaereo. Anche le sta­
zioni ferroviarie, i cinema, i 
teatri, le fabbriche e le scuo­
le dovranno procedere aliti 
costruzione di rifugi. 
• La legge contempla inoltre 
la creazione, nelle maggiori 
città, di un « corpo di volon­
tari » per la difesa antiaerea. 
forte di 260 mila uomini, ai 
quali si aggiungeranno 30 
mila volontari inquadrati in 
« unità motorizzate interre­
gionali >». In tal modo la Ger­
mania occidentale riuscirà a 
superare rapidamente, con gli 
stessi trucchi utilizzati a suo 
tempo da Hitler, il limite fis­
satole dall'alleanza con gli 
occidentali, per la creazione 

della nuova Wcrmocht. Da 
fonte governativa si è pure 
appreso oggi che la nuova 
Luftwaffc conterà circa 120 
mila uomini, ossia 50 mila più 
di quanto annunciato sinora 

SERGIO SEGRE 

Dichiarazioni del premier 
indonesiano a Pechino 

PECHINO, 3. — II Primo mi­
nistro indonesiano Ali Sastroa 
nugiogio ha tinuto ieri a Pe 
chino una conferenza stampi, 
nel corso della quale, accennan­
do ai colloqui n\uti con Ciu 
En-lai sui problemi internazio 
nali e sulle relazioni fra Cina 
e Indonesia, ha sottolineato 
l'utilità dello scambio d'opinio­
ni avvenuto tra i due paesi. 

« Ritorno in Indonesia per­
suaso che il popolo cinese vuole 
la pace per migliorare la sua 
vita e sviluppare il suo paefe » 
— ha affermato Sastroamiogio. 

Un bigamo in tribunale 
difeso dalle due mogli 

<; ÌNoii mettete nostro marito nei guai J> 

CHESTER, 3. — Due don­
ne, le quali convivevano nel­
la stessa casa con un uomo 
sposato, sono andate entram­
be a difenderlo in tribunale 
Questo, di cui è protagonista 
il ventottenne portiere d'al­
bergo Donald Whiteford. è un 
caso di bigamia davvero s in­
golare che h i divertito tutta 
l'Inghiterra. 

Donald, bìgamo inveterato. 
subì una prima condanna set ­
te anni fa. Uscito di prigio­
ne, sposò nel 1952 01iv« 
Knight. di 28 anni, e due an­
ni dopo un'altra ragazza di 
Chester. la ventottenne Ly­
dia Sexton. 

Le due mogli si ignoravano 
fino a un anno fa. quando 
Oonald. stanco »" '~— 1a sno­
ia fra due abitazioni, combi­
nò disinvoltamente un incon­

tro, come fosse avvenuto per 
caso, fra s e stesso e le due 
giovani consorti. Esse capi 
rono la buffa situazione quan­
do una di loro disse a Do­
nald: < Beh. adesso e ora di 
andare a casa, il bambino sta­
rà piangendo». Da quel mo­
mento. Olve, Lydia e Donald, 
i due figli di Olive e il figlio 
di Lydia andarono tutti a vi . 
vere nella casa di quest'ulti­
ma. in una invidiabile armo­
nia domestica. 

« Non mettete nostro marito 
nei guai, signor giudice — 
hanno detto le due mogli — 
egli è stato sempre cosi caro 
e buono con noi e con i no­
stri bambini». Donald Whi­
teford ha avuto tre anni di 
prigione. Le due mogli sono 
uscite a braccetto piangendo. 

che conferma la funzione 
dell'URSS e la Mia politica 
sempre volta a far trionfare 
le forze della pace. L'incon­
tro di Belgrado ed il comuni­
cato conclusivo che ne è sca­
turito sono senz'altro una 
nuova importante tappa in 
questa direzione. 

— Peri compagni e per la 
popolazione trirstina la di­
stensione tra l'URSS e la Ju­
goslavia è vantaggiosa? 

— Senza dubbio, Trieste è 
la città che ha più sofferto 
per il periodo di guerra fred­
da che l'imperialismo ameri­
cano ha scatenato nel mondo. 
Perciò Trieste, per la sereni­
tà della sua vita, per la ri­
soluzione dei suoi gravi, as­
sillanti ed indilazionabili 
problemi economici, non po­
trà non trarre giovamento da 
questa nuova situazione. 

— Cosn pensi di quella 
stampa della grossa borghe­
sia che ha iatto in questi 
Diorni uno sforzo particolare 
per seminare zizzania, onde 
ottenere clie permanga In di­
visione ed il contrasto tra i 
popoli a perche il mondo, e 
l'Europa siano divisi in due 
blocchi? Tu sai che questa 
stampa ha spccidato larga­
mente su questo incontro e 
oggi si è affrettata a dichia­
rare clic l'incontro non 
avrebbe sortito effetto al­
cuno. 

— Tu sai come la penso 
da sempre su questa stampa 
e come tutta la mia vita e 
tutte le lotte del Partito co­
munista triestino siano state 
sempre volte a smascherare 
questa azione nefasta dei 
gruppi capitalistici e di tutti 
coloro che si son posti al ser­
vizio delle forte della guerra. 
Questa tentata speculazione 
ad altro non serve che a di­
mostrare la |>ervicace volontà 
di chi ha sempre visto e ve­
de ancora con paura avanza­
re le forze della pace e che 
ha accolto con paura anche il 
trattato di Stato che sancisce 
la neutralità dell'Austria. Io. 
invece, ' sono convinto che i 
colloqui di Belgrado hanno 
dato i risultati che ci si pro­
poneva di raggiungere, cioè 
di sviluppare e consolidare la 
collaborazione politica, eco­
nomica e culturale dei due 
popoli, come aveva dichiara­
to il compagno Krusciov al 
suo arrivo a Belgrado. 

— Naturalmente tu hai 
seguito anche quanto hanno 
scritto certi campioni della 
menzogna sugli ultimi avveni-
menti che interessano il Par­
tito comunista di Trieste e la 
tua persona. 

— Si. certamente. SI sono 
sbizzarriti nel raccontare an­
cora una volta, naturalmente 
falsandola completamente, la 
.storia della mia vita; hanno 
detto che sarei un discepolo 
dell'assassino Beria che non 
ho mai conosciuto; taluni 
hanno anche affermato che io 
sarci il ribelle del giorno e 
mi porrei contro l'Unione 
Sovietica, che riceverei fon­
di dai conservatori, che vo­
glio fare una politica ten­
dente a divìdere gli animi e 
sopratutto che non sarei di 
accordo con la politica del 
Paese del socialismo. E' chia­
ro che tutte queste elucubra­
zioni da piazza rivelano an­
cora una volta il misero ba­
gaglio di menzogne degli spe­
culatori. Sono tentativi vani 
quelli che si • propongono di 
speculare sui pretesi contra­
sti tra comunisti e dirigenti 
della classe operaia nell'in­
tento di far prevalere i loro 
principi dì servile politica nel 
confronti del padrone ame­
ricano e dì tutte quelle for­
ze che lavorano per portare 
il mondo alla rovina. 

— Anche a proposito della 

dichiarazione del compagno 
Longo che ribatteva ad un 
articolo del « Lavoratore » 
hanno parlato di levata di 
scudi. 

— Naturalmente, a n c h e 
queste interpretazioni sono 
interessate. Il compagno Lon­
go, del quale da tanti anni 
sono compagno ed amico fra­
terno e che per tutti i com­
pagni è un maestro, -ha rico­
nosciuto che il Partito comu­
nista di Trieste ha sempre 
agito ispirandosi al marxi­
smo-leninismo e questa è la 
nostra convinzione per il la­
voro tenace e appassionato 
che abbiamo svolto in questi 
anni sempre nell'interesse 
della popolazione triestina. 

Stabilito il punto che so­
pra abbiamo detto, tutti san­
no che è esistita una diver­
genza di opinipni sulla inter­
pretazione di alcuni passi del 
d i s c o r s o pronunziato dal 
compagno Krusciov, interpre­
tazioni da parte nostra che 
il compagno Longo ha rite­
nuto affrettate ed errate; per 
mia parte, credo che certa 
mente si arriverà ad un com 
pleto chiarimento su di essa 
entro brevissimo tempo. 

— Da tutto quanto abbia 
mn detto ritieni dunque imi 
tili ulteriori precisazioni e 
dicliìararìonì. perchè mi pa 
re che tutto quanto poteva 
essere detto, sia sul comuni 
cato degli incontri di Belgra­
do. sia sulla politica del­
l'Unione Sovietica, sia sul 
P.C. di Trieste è stato detto 

— Proprio così. 
DAVIDE LAJOLO 

Riunita la conferenza 
nippo-sovietica 

LONDRA, 3. — Î a prima 
riunione plenaria della confe 
lenza nippo-soviet ica intesa 
alla normalizzazione dei rap 
porti fra i due paesi si è svol­
ta questo pomeriggio all'am­
basciata sovietica a Londra 
Sono intervenute le due de­
legazioni al completo (ciascu­
na comprendente quindici 
membri) con alla testa, rispet 
tivamente, l'ambasciatore so­
vietico a Londra, Jacob Malik 
e il diplomatico giapponese 
Sciunichi Matsumoto. 

L* agenzia Kjodo informa 
che Matsumoto ha invitato n 
Londra il ministro giapponese 
in Austria, Katsumi Ohno, 
perchè gli faccia una relazio. 
ne sui particolari del trat­
tato austriaco. Katsumi Ohno 
è già partito per Londra. 

Peron visita l'esposizione 
sovietica a Buenos Aires 
BUENOS AIRES, 3 — 11 

precidente dell'Argentina, Juan 
Peron, accompagnato dal mìni 
Siro degli esteri argentino Re-
morino. dal minisuro per gli af­
fari economici Morales e da 
altri membri del governo ar 
gentino. ha visitato'ieri l'espo­
sizione industriale sovietica 

Peron e il .suo gruppo hanno 
trascorso due ore nell'ei^pos:-
zione. Il presidente argentino 
ha quindi scritto sul libro dei 
visitatori la seguente dichiara­
zione: «Noi, uomini del lavoro, 
ammiriamo il modo in cui 
l'Unione Sovietica, con i suoi 
sforzi e i suoi sacrifici, ha rag­
giunto la grandezza. Intendia­
mo continuare nella nostra 
amicizia a beneficio dell'ulte­
riore collaborazione tra i po­
poli amici e fratelli. . 

Riacquista la vista 
durante un litigio 

ST. FAITHS (Inghilterra), 3. 
— Il 34enne Peter Barr, cieco 
di guerra, ha riacquistato la vi­
sta durante un litigio con la 
moglie. 

(Continuazione dalla 1. pasti») 

za di suore, di sacerdoti e 
di frati, provenienti dot con* 
Unente, il che fa temere che 
i clericali stiano organizzan­
do una,vasta serie di brogli 
Che questo sospetto non sia 
infondato lo dimostra, del re­
sto, un telegramma di cui 
proprio stasera siamo entra­
ti in possesso, diretto dalla 
D. C. a tutti i presidenti dei 
seggi elettorali. 

Il teledramma, diretto a 
Marsala, dice testualmente: 
« Disposti segnalare ' nostro 
amico segretario seggio elet 
torale. Stop. Pregola sentita 
mente notìziare richiesta se­
gretario d.c. Marsala ». Il 
signi/icato è chiaro: il par­
tito di Fan/ani « offre » i 
propri attivisti come segreta­
ri di seggi con quali scopi 
è facile immaginare. 

Un altro esempio della as­
soluta mancanza di scrupoli 
dei gerarchi d.c. ci è stato 
segnalato oggi da un lettore. 
Nel rione La Noce, una ra­
gazza è andata distribuendo 
ai passanti e alle massaie 
materiale di propaganda co­
munista, insieme con un fuc~ 
simile della scheda eletto­
rale già a votato» sui sim­
boli del PCI e del Movi­
mento fascista leccisiano 
(PNC): espediente canaglie­
sco per indurre in errore gli 
elettori di sinistra più sprov­
veduti e provocare l'annul­
lamento del voto. 

Sembra anche che la ra­
gazza andasse 'dicendo che 
bisognava -votare, oltre che 
per il P.C.I.. anche per il 
^Partito nazionale comu­
nista ». 

La polizia continua. Intan­
to, a servire con zelo gli in­
teressi propagandistici del 
suo ministro. A Catania, do­
ve i nostri manifesti con la 
scritta « Sceiba deve andar­
sene » sono stati stracciati 
illegalmente l'altra notte da 
agenti di polizia e carabi-
meri, alla protesta della Fe­
derazione comunista e dei 
parlamentari recatisi in pre­
fettura, il prefetto .ha rispo­
sto candidamente che non 
esisteva nessun decreto di se­
questro. I funzionari di pò 
tizia, invece, avevano detto 
ai nostri compagni che st sa ­
rebbe permessa l'affissione di 
quei manifesti soltanto dopo 
la partenza del presidente 
del Consiglio. In seguito, è 
stato avanzato un terzo pre­
testo, e cioè che lo stesso 
manifesto era stato sequestra­
to a Palermo perché Sceiba 
non aveva autorizzato l'uso 
della sua immagine. Ma non 
è bastato. Perduta completa­
mente la testa, i dirigenti 
della PS hanno adottato suc­
cessivamente una quarta giu­
stificazione, affermando per 
iscritto che il manifesto è 

stato sequestrato perché est-
ste in '• proposito un decreto 
della procura della Repubbli­
ca di Palermo per « vilipen­
dio d°A governo». 

Questa notte, sempre a Ca­
tania, la polizia ha proceduto 
alla defissione dì striscioni, 
che chiedevano all'on. Scei­
ba di spiegare perchè Giu­
liano non è stato preso vivo 
e perché è stata fornita una 
falsa versione della sua 
morte. • 

fatt i analoghi si stanno ve­
rificando, mentre telefonia­
mo, anche a Palermo, 
, Merita poi di essere segna­
lato che, nella polemica elet­
torale siciliana, è intervenu­
to con una corrispondenza 
dall'Isola, il settimanale po­
litico americano Time, il 
quale deriva il suo prestigio 
e la sua influenza dal fatto 
di essere diretto ' dal marito 
dell'ambasciatrice degli Stati 
Uniti a Roma.e spesso per­
sonalmente ispirato dalla si­
gnora Clara Booth Luce, 

« Benché i voti, dati in un 
senso o nell'altro — scrive il 
Time — non porteranno al­
cun mutamento riè al Senato 
né alla Camera di Roma, la 
campagna elettorale sicilia­
na Iia assunto un particolare 
significato. Alcune delle poste 
in giuoco sono le seguenti: 
ì) l'incerto regime di Mario 
Sceiba potrebbe guadagnarsi 
qualche altro mese di venia, 
grazie a una forte vittoria 
elettorale in Sicilia; 2) il 
malconcio p r e s t i g i o del 
" boss " democristiano Amln-
tore Fanfani ha fatto della 
competizione siciliani un 
campo di prova della sua or­
ganizzazione e ha invitato 
mi folto gruppo di giovani ed 
entusiasti attivisti nell'Iso­
la... ». 

Secondo il settimanale 
americano, «la "lotta" tonda-
mentale si svolge fra ì co­
munisti e una coalizione di­
retta dal Presidente regiona­
le Franco Restivo, Inonesto!» 
democtistiano che ha gover­
nato la Sicilia con l'aiuto dei 
monarchici e con l'appoggio 
occasionale dei piccoli par­
titi ». E' evidente che l'arti­
colista non ha preso molto 
sul serio gli sforzi fdel re­
sto assai poco sinceri e con­
vinti) fatti dai liberali, dai 
due tronconi monarchici e 
dai fascisti per differenziar­
si dagli alleati democristiani. 

Ma la corrispondenza di 
Time si fa particolarmente 
interessante là dove confes­
sa che agli Stati Uniti pre­
me soprattutto di assicurare 
ai monopoli americani l'in­
disturbato sfruttamento del 
petrolio del sottosuolo sìcia-
liano. e II centro della que­
stione — scrive il settima­
nale — è il petrolio. A dif­
ferenza del governo di Roma 

che ha impedito l'energico 
sfruttamento -dei pozzi petro­
li/eri del nord, . (un piccolo 
colpo di spillo > all'ENI non 
poteva mancare - n.d.r.) la 
Sicilia, nel 1950 permise alla 
Gulf Oi l .d i scavare un nu­
mero di pozzi-tale da consen­
tire una-produzione di 500 
barili al giorno... Il petrolio 
siciliano alla 'Sicilia, .dichia­
rano l manifesti comunisti. 
L'accento posto dai comuni­
sti sul petrolio non solo ha 
preso i democristiani alla 
sprovvista, ma li • ha anche 
colti divisi. Il presidente Re­
stivo si è difeso bene: l'inter­
vento americano — egli ha 
detto — è sfato proficuo per 
la Sicilia. Ma gli , uomini di 
Fqnfani, inviati per «prende­
re ,le redini della campagna 
elettorale », gli * hanno con­
cesso a malincuore ' di ' ser­
virsi di questo argomento. A 
Roma, infatti — • conclude 
Time — alcuni • democristia­
ni' in • vista • hanno interesse 
a mantenere la .produzione 
petrolifera nelle mani del 
monopolio governativo », 

•A parie le numerose ine­
sattezze, probabilmente non 
del tutto, involontarie (le 
preoccupazioni di Fanfani 
circa la sorte del petrolio si­
ciliano in Italia sono .parto 
di pura fantasia), notiamo 
con soddis/azione che l'arti­
colo di Time, mentre presenta 
spregiudicatamente ' Restivo 
come un rappresentante • del 
capitale straniero, • riconosca 
la forza e-l'atteggiamento dei 
comunisti sulla questione de­
gli idrocarburi e lu debolez­
za della - Democrazia cristia­
na, troppo scopertamente 
asservita agli interessi dell? 
compagnie petrolifere degU 
Stati Uniti. 

Dichiarazione di scomunica 
del Parlamento argentino 

BUENOS AIItKS. 3. _ Un 
gruppo di sacerdoti cattolici 
ha OKKÌ diramato una diche-
razione in cui si affeir-ia che 
coloro i quali contribuiscono 
alla approvazione ili R'KKÌ sul­
la separazione tra Chiesa e 
Stato ricadano botto la « ten i ­
bile pena della scomunica ». 

La dichiarazione, che costi­
tuisce una Krave ìnti-'rfeien/a 
nell'attività dui Parlamento ai-
gcntino, che sta appunto ela­
borando nuove leggi per fis­
sare la nuova posizione della 
Chiesa nei confronti dsllo Sta­
to, è stata redatta perchè ven­
ga letta ai fedeli alla Messa 
di domenica. 

PIETRO 1NGRAO direttore 

Andrea Pirandello vice dir. resp. 
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